
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Y?» IV N»T.»hr. 14« - T«L 689.121 $1521 « 1 4 0 9 9È9MS 
INTERURBANE: AaaiiitfrasioM 684.7M • R*4ati««« f79.495 
PRKZZI O'ABBONAMBNTO 

UNITA' 
(con «dlttant d«l lun«dl) • • 
RINASOITA 
VIE NUOVE 

Anno 
9*260 
7580 
1500 
1.800 

Sem. 
3580 
a 750 

600 
1000 

Trlm. 
1700 
1.990 

— 
600 

Spedizione in abbonamento postale • Conto corrente portale 1/29733 
PUBBLICITÀ*: m a colonna - Commerciale: Cinema L. 150 - Dome-
nicale L. 200 - Echi spettacoli L. 150 - Cronaca L. 160 - Necrologia 
L. 130 • Finanziane, Banche L 200 - Legali L 200 - Rivolgersi (SPI» 
Via del Parlamento 9 - Roma - Tel. 688.541 2-3-4-5 e succurs. in ttalia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

BUON 
NAT ALE 

A N N O X X X I ( N u o v a S e r i e ) . N . 3 5 7 S A B A T O 2 5 D I C E M B R E 1 9 5 4 U n a c o p i a L. 2 5 - Arre tra ta L. 3 0 

SIAMO 
all'inizio 

Qualunque sia l'esito, lune­
dì, della questione di fiducia 
posta da Mendòs-France, l'As­
semblea francese ha detto al 
mondo, nella votazione svol­
tasi all'alba di ieri, la sua 
volontà sull'U.E.O.; ha detto 
« no > al trattato e al ritorno 
del militarismo tedesco. Men­
dès-France potrà lunedì ricat­
tare quella parte della sua 
maggioranza che si è pronun­
ciata contro l'U.E.O. e trasci­
narla per il collo a un voto 
favorevole. E' certo che gli 
«mericani in queste quaran-
tott'ore eserciteranno la più 
pesante e impudica delle pres­
sioni sullo M.R.P.; già la ca­
tena degli insulti, delle mi­
nacce, delle intimidazioni è 
in corso. Ma il suo voto libero 
e sovrano l'Assemblea france­
se l'ha già pronunciato ieri. 
Quello di lunedì non sareb­
be che un miserabile rattop­
po, il quale proverebbe solo 
che l'imperialismo non lascia 
ls Francia padrona dei suoi 
destini, nemmeno per una 
questione così pregnante e 
gravida di conseguenze come 
è quella del riarmo tedesco. 
Quando a giugno Mendès-
Franee presentò il suo pro­
gramma all'Assemblea, par­
limelo della C.E.D., disse che 
una larga unità nazionale era 
indispensabile per ogni pro-
gotto di € difesa europea >. 
Oggi egli ripudia quell'affer­
mazione sacrosanta; e tenta 
la coercizione sull'Assemblea. 
attraverso una manovra par­
lamentare dell'ultima ora. Ma 
«piale peso politico avrebbe 
un consenso strappato in que­
sto modo, che lascerebbe la 
Francia divisa, con l'amaro in 
bocca, e l'Assemblea umilia­
ta, costretta a ringoiare il vo­
to solenne espresso quaran-
tott'ore prima? Che cosa di 
positivo potrebbe edificarsi su 
cpieste macerie? A giugn 
(piando promise al Paese un„ 
linea di pace, Mendès-France 
raccolse 419 voti favorevoli, 
•la più larga maggioranza che 
il Parlamento francese avesse 
conosciuto da otto anni. Ieri 
all'alba, i voti si erano ridotti 
a 259 e il trionfatore di giu­
gno veniva messo in mino­
ranza. Nulla meglio di questa 
parabola dice la volontà di 
pace della Francia. Si *può 
conculcare questa volontà, ma 
contro di essa non si fa l'u­
nità dell'Europa, e nemmeno 
dell'Occidente. 

Nel dibattito svoltosi alla 
Camera italiana, Fon. Conci­
la, rispondendo agli oratori 
«Iella sinistra che gli chiede­
vano di quale unità europea 
intendesse parlare, rispose che 
il trattato dell'U.E.O. era l'u­
nità dell* Occidente europeo. 
FblKMie, ecco la risposta del­
la Francia: l'Assemblea fran­
cese ha detto e no». In In­
ghilterra il trattato dell'U.E.O. 
non ha avuto il voto favore-
iole nemmeno della metà del­
la Camera dei Comuni. In 
Germania occidentale esso ha 
contro recisamente il Partito 
socialdemocratico e i sinda­
cati : gli stessi partiti gover­
nat i t i sono spaccati, divisi 
«.ulla questione. In Italia esso 
ha avverai i partiti che rac­
colgono la maggioranza dei 
lavoratori: e il voto favore­
vole a Montecitorio è- stato 
strappato a prezzo di una cla­
morosa lacerazione nel seno 
del Partito democristiano e di 
uno sporco connubio con l'ala 
monarchico-fascista, con l'a-

, la della rivincita reazionaria. 
Questo è il t rat tato che do-
irebbc fare l'unità dell'Occi­
dente europeo. Questa si sve­
la. alla prova dei fatti, come la 
politica del disordine e della 
di\isione dell'Occidente, con­
dannato da anni alla paralisi 
e inchiodato a una serie di 
crisi per questo sogno dispe­
rato di ridare corso al mili­
tarismo tedesco. La parabola 
di Mendès-France è l'emblema 
di questa politica che trasci­
na fatalmente alla cri«i per­
manente e alle lacerazioni il 
regime democratico. 

11 voto francese dimostra 
che noi comunisti avevamo 
ragione e colloca il gruppo 
Scelba-Saragat al primo posto 
nello schieramento dell'oltran-
7Ì»mo. staccandolo anche da 
gruppi borghesi dell'Occiden­
te che pure sono noti per la 
loro fedeltà all'atlantismo. E" 
impressionante la coinciden­
za fra il voto dei democristia­
ni in Francia e la cacciata 
di Melloni e Bartesaghi dalla 
Democrazia cristiana italiana. 
Mentre in Francia l'M.R.P. 
•votava contro il trattato del-
1V.E.O. e l'accanito cedista 
Maurice Schnman confessava: 
< Non possiamo accettare di 
nuovo la "Wehrmacht*' >: in 
Italia il zruppo Fanfani-Scel-
ba espelleva dal partito Mel­
loni e Bartesaghi che avevano 
osato chiedere nn rinvìo di 
tre mesi snl deposito della 
ratifica, sposava la tesi degli 
arrabbiati Concila e Bettiol, 
si gloriava dell'unità raggiun-

AVANTI NELLA LOTTA PER IMPEDIRE IL RIARMO DELLA GERMANIA! 

L'Assemblea francese ha respinto MEO 
Sgomento fra 8 fautori di guerra isolati dui popoli 

L'articolo costitutivo della Unione europea occidentale bocciato con 280 voti contro 259- In un estremo tentativo di salvare gli 
accordi per il riarmo tedesco il primo ministro Mendès-France chiede che il voto venga ripetuto lunedì e pone la questione di fiducia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24. — « L'Assem­
blea emette un voto ostile al 
riarmo della Germania », co­
sì il Monde titola questa sera 
sull'intera pagina, ed è in­
dubbiamente il primo com­
mento che si impone, dopo il 
colpo di scena prodottosi sta­
rnano. alle 5,25, quando Le 
Troqner annunciava a Palaz­
zo Borbone che il primo arti­
colo della legge di ratifica de­
gli accordi di Parigi, era sta­
to respinto con 280 voti con­
tro 259 e 88 astenuti. Si ar­
rivava cosi alla conclusione 
di una battaglia che, con al-
terne vicende, si prolungava 
ormai da 24 ore, spostandosi, 
di volta in volta, dalle quin­
te dei corridoi, animati da 
gruppi di parlamentari agita-
ti e nervosi, alla scena del­
l'aula quasi sempre scmide-
serta, tranne che nei momenti 
delle rofarioni e degli inter­
venti decisivi. 

L'articolo uno, bocciato dal 
Parlamento francese, è la di­
sposizione essenzia'e del testo 
di legge: autorizzando la crea­
zione dell'Unione dell'Europa 
occidentale, e ammettendovi la 
Germania di Bonn, esso prati. 
coniente autorizza la rinascita 
delta Wehrmacht. A seguito 
del voto, Mendès-France e-
sprimeva la sua intenzione di 
chiedere una nuova lettura 
dell'articolo respinto, di por­
re la Questione di fiducia stigli 
artt. 2 e 3 che autorizzano lo 
ingresso della Germania nel­
l'organizzazione atlantica e 
contro gli emendamenti, in 
particolare quello di Paletn-
ski •— sospensione fino al 1. 
dicembre 1955 dell'applica­
zione degli accordi per con­
sentire il negoziato con l'Est. 

Lii situazione 
Alle 7,30 del mattino, quan­

do la seduta è stata tolta e 
rinviata a lunedi, la situazio­
ne, dal punto di vista tecni­
co, era la seguente; l'Assem­
blea aveva approvato: 

a) le conclusioni della 
commissione esteri, favorevo­
li alla cessazione del regime 
di occupazione in Germania 
e alfa permanenza di truppe 
occidentali sul suolo tedesco; 

b) le conclusioni detta 
commissione esteri favorevoli 
alla ratifica dell'accordo, fran­
co-tedesco sulla Saar. 

L'Assemblea, invece, aveva 
respinto Vnrtìcoln primo del­
la legge di ratifica, che pre­
vede l'ingresso della Germa­
nia di Bonn e dell'Italia nel 
vecchio patto di Bruxelles 
modificato e costituisce la 
UEO. 

Su questo articolo, come 
abbiamo detto. Mendès-Fran­
ce ha posto in seconda lettura 
la questione, di fiducia. Egli 
l'ha posta, inoltre, anche sul­
le seguenti altre questioni; 

a) sull'articolo 2, che pre­
vede l'ammissione della Ger­
mania nella NATO; 

b) sull'articolo 3, che por-
ta annessi vari protocolli ri­
guardanti diversi aspetti de­
gli accordi; 

e) sull'approvizione di un 
articolo aggiuntivo, proposto 
dal gollista Palewski. e in ba­
se al quale il deposito degli 
strumenti di ratifica di tutti 
i protocolli e le convenzioni 
formanti parte degli accordi 

PARIGI — Mendès-France a l banco del governo, attorniato 
dai ministri , durante la drammat ica seduta del la notte scorsa 
a l la Assemblea nazionale francese (Telefoto) 

di Parigi dovrà aver luogo 
contemporaneamente; 

d) contro un emendamen­
to dello stesso Palewski iute-
so a aggiornare al primo di­
cembre 1955 l'applicazione 
degli accordi, e che prevede 
nel frattempo negoziati con 
l'Unione Sovietica; 

e) contro un emendamento 
presentato dal deputato Lou-
stanau-Lacau, secondo il qua. 
le l'entrata in vigore degli ac­
cordi dovrebbe essere subor­
dinata a un' protocollo di ri­
gida auplicazione firmato da 
tutte le parti. 

In questo modo le sorti del 
riarmo tedesco e dello stesso 
governo si giocheranno nella 
votazione rinviata a lunedi 
pomeriggio. 

Per quanto la questione di 
fiducia sia posta su cinque 
punti, proceduralmente ci sa­
ranno solo due scrutini: una 
prima volta l'Assemblea do­

vrà dire se è « per », ossia 
favorevole agli articoli due'e 
tre del testo e al prtmo 
emendamento Paleivski; una 
altra se è « contro » gli altri 
emendamenti proposti. 

Se questa prima difficoltà 
verrà superata, il voto suc­
cessivo, ritardato di altre 24 
ore, sarà sull'art. 1 in seconda 
lettura e infine sull'insieme 
della legge. In questo modo 
Mendès-France che voleva ot­
tenere la ratifica complessi­
va per Natale, registra per 
il momento una grossa scon­
fitta. 

Lo schieramento 
Lo schieramento dell'As­

semblea sull'articolo bocciato 
è stato il seguente: hanno vo­
tato a favore: 83 socialdemo­
cratici; 45 radicali; 34 golli­
sti; 23 conservatori; 18 UDSR 
(Unione democratica sociali­

sta della resistenza); 17 ex 
gollisti; Jl contadini; s indi­
pendenti d'oltremare; fi de­
mocristiani e 4 non iscritti nd 
alcun gruppo. 

Hanno votato contro: OS co. 
munisti e progressisti; CI de­
mocristiani; 26 radicati; 25 
gollisti; 21 socialdemocratici; 
15 conservatori; 8 ex gollisti; 
7 non iscritti; 3 indipendenti 
d'oltremare; 2 UDSR. 

Pressioni 
In occasione del roto con 

il quale fu respinta la CED 
gli .schieramenti furono i se­
guenti: a favore: 80 uViuocri-
stiani; 50 socialdeniocratici; 
36 repubblicani iiitlipc/iuYnM; 
33 radicali; 20 contadini; 14 
ex gollisti; JI indipendenti 
d'oltremare; 9 indipendenti 
contadini; 8 UDSR: 2 gollisti. 
un non iscritto; contro; 99 
comunisti e progressisti; 67 
gollisti; 5.1 socialdemocratici; 
34 radicali; 16 ex gollisti; 12 
indipendenti repubblicani; 10 
UDSR; 10 contadini; ti indi­
pendenti contadini; .'{ indi­
pendenti d'oltremare; 7 non 
iscritti; 2 democristiani. 12 
deputati si astennero. 

Durante questo intervallo di 
due giorni, Mendès - France 
cercherà prima di tutto, di fa­
re in modo che i democristia­
ni tornino alla loro posizione 
di astensione. Il che, tuttavia, 
appare difficile. L'ex ministro 
degli esteri Bidault. infatti, ha 
dichiarato, stamane, che il vo 
to contrario del suo gruppo è 
stato determinato dalla cam 
pagna di Mendès-France con­
tro l'astensione. « fi premier 
— ha detto Bidault — ha vo­
luto che si votasse. Ebbene 
si è votato contro ». Lo stesso 
Schuman, fino a ieri deciso a 
dare voto favorevole, si è aste­
nuto. Interrogato circa le pro­
spettive future della Francia, 
il principale sosteìiitorc della 
CED ha dichiarato: aNon pos­
siamo accettare di nuovo la 
Wehrmacht». 

L'altro tentativo di Mendès-
France sarà diretto a ottenere 
spostamenti fra i gollisti e i 
socialdemocratici. E' impossi­
bile prevedere quale potrà es­
sere il risultato di queste ma­
novre. E' tuttavia estrema­
mente improbabile che l'azio­
ne di Mendès-France in questi 
giorni di intervallo possa riu­
scire a capovolgere la situa­
zione nel senso di assicurare 
agli accordi quella larga mag­
gioranza che il primo ministro 

ha dichiarato essere indispen­
sabile. 

Naturalmente, il risultato 
del voto ha provocato una 
emozione enorme in tutta la 
Francia. 1 giornali sono andati 
a ruba e l'agitazione popolare 
contro il riarmo della Germa­
nia sì è intensificata allo sco­
po di impedire che manovre 
in extremis annullino il gran­
de risultato ottenuto stama­
ne. Il giornale progressista 
Liberation, criticando il fatto 
che il primo ministro è ricor­
so- alla questione di fiducia. 
scrive: « Si tratta di votare 
prò >oconlro la Wehermacht 
e non prò o contro Mendès-
France. Come si può esitare 
quando il paese grida di no»? 
E l'organo del Partito comuni­
sta. riiutuanitè. dal canto suo 
scrive; « I discorsi e le mano­
vre di Mendès-France non 
possono ingannare nessuno. 
Niente Wehrmacht. Negoziati 
anzitutto. E. per questo, un 
solo mezzo: niente ratifica ». 

MICHELE RAGÙ 

• partigiani tlclla pace italiani 
«aiutano il popolo di Francia 
l i Comitato nazionale italiano 

dei Partigiani della pace, nel 
momento in cui viene annun­
ciato che l'Assemblea naziona­
le francese ha respinto il pri­
mo articolo del progetto di leg­
ge. di ratifica degli accordi di 
guerra di Londra e di Parigi, 
invia al movimenti) della pace 
francese e a tutti coloro che in 
Francia si sono opposti e si op­
pongono alla rinascita del mili­
tarismo tedesco, l'espressione 
più fraterna della solidarietà 
di latin e della riconoscenza del­
la grande maggioranza del po­
polo italiano. 

(Jtie<to vostro atto, degno del­
le belle tradizioni nazionali e 
popolari del vostro grande Pae­
se schiude n i n n e possibilità al­
la lotta del popolo italiano e 
d| tutti 1 popoli contro 11 riar­
mo tedesco e contro la divisio­
ne dell'Europa e del mondo in 
blocchi contrapposti. 

Il voto CA ratifica della Came­
ra italiana che ha visto mise­
rabilmente. uniti gli ex collabo 
ratori del nazismo e I nostalgici 
dH fascismo con il gruppo di­
rigente della Democrazia cri 
•diana, In contrasto con la pò 
sizlone presa dalla stessa De 
mocrazla cristiana francese, 
non può nascondere la crescen­
te opposizione che trovano in 
Italia i piani dei nemici della 
pace. 

E' altamente significativo il 
fatto che per la prima volta si 
sia manifestata all'Interno della 

I! 29 dicembre si riunisce 
la Direzione del P.C.I. 
La Direzione del Partito 

comunista italiano è con­
vocata in Roma il mattino 
di mercoledì 29 dicembre. 

stessa maggioranza parlamen­
tare democratica cristiana la 
forte opposizione al riarmo te­
desco di ben 28 deputati 1 quali, 
al di fuori dello schieramento 
del partigiani dells» pace e pur 
partendo da posizioni politiche 
molto Imitare dalle nostre, han­
no volato l'ordine del giorno 
del loro colleghi Melloni e Bar­
tesaghi. Si tratta per noi di un 
fatto politico nuovo che dà un 
impulso ancor più drammatico 
all'unità di tutti coloro che non 
vogliono rassegnarsi all'irrepa­
rabile e sono decisi a ripren­
dere il cammino della disten­
sione e dell'accordo fra tutti 
I popoli. 

Forti del vostro grande suc­
cesso che è anche un nostro suc­
cesso. noi ci impegnamo a non 
lasciar nulla di intentato per 
intensificare la lotta contro il 
riarmo tedesco, per l'unità e la 
sicurezza europea. 

La crisi aperta nella DC dalla UEO 
aggravata dal voìo francese di ieri 

Gli applausi della estrema destra al governo dimostrano che il quadripartito si è isolato dalla co­
scienza democratica della nazione — / gronckiani contro l'espulsione di Melloni e Bartesaghi 

Un'immediata r ipercussioneIpart i to del le decisioni a prò 
del voto del parlamento f ran- lpns i to del le quali i suoi organi 
cese e de l ia espuls ione dal 
partito tic degli onorevol i 
Melloni e Harlesaghl si è. avu­
ta ieri negli ambienti delia 
< concentrazione > de alla qua­
le si dice aderiscano nume­
rosi esponenti di questo par­
tito e tra questi aiu-lie l'oli. 
Gronchi. 

L'agenzia AISA, portavoce 
della concentrazione, afferma 
che nel comunicato del la di­
rezione democr is t iana si i m ­
puta agli onorevoli Melloni e 
Hartcsaghi di aver v io lato una 
direttiva f i ssala dai Congresso 
del partito, dal cons ig l io na­
zionale e dal gruppo par la­
mentare. Ma — aggiunge la 
agenzia — « si trai la di una 
serie di affermazioni non vere 
e esibite ev identemente per 
giustificare presso la base del 

D o m a n i , p e r 1« ri­
c o r r e n z a d e l N a t a l e , 
1* U n i t à s o s p e n d e l e 
p u b b l i c a z i o n i , c h e ver» 
r a n n o r e g o l a r m e n t e ri­
p r e s e c o n l ' e d i z i o n e 
d e l l u n e d ì . 

IL « N O » FRANCESE ALL'U.E.O. AL CENTRO DELU SITUAZIONE INTERNAZIONALE 

Minacciose inlìmidaiioni Inul t i alla Francia 
Allarme e smarrimento a Bonn e a Washington 

Una dichiarazione della Casa Bianca - Insulti del « New York Times » ai deputati francesi 

direttivi hanno la loro parie 
di responsabi l i tà . Gli accordi 
di Parigi , prosegue, sono stati 
f i lmal i il "J.'l ottobre, cioè un 
mese e mezzo prima della 
d'seussionc parlamentare e 
cinque mesi dopo il congres­
so di Napol i . Per giunta que­
sto t e m n non è mai stato 
discusso in sede di gruppo» . 
K a questo punto, l'agenzia, 
con chiara a l lus ione al voto 
del parlamento francese, cosi 
prosegue: « K* vero che es iste-

priiui comment i al voto fran­
cese contro la L'KO, che ha 
destato enorme impress ione 
negli ambient i pol i t ic i , e Si 
osserva — scrive l'agenzia 
AHI — che se anche in se ­
conda lettura l'Assemblea 
francese approvasse la rat i f i ­
ca, il voto di s tamane r i ­
mane come espressione di un 
disagio del Parlamento fran­
cese, di una diffusa perples­
sità nei confronti del r iarmo 
della Germania » con tutte le 
conseguenze che ciò impl ica . 
Il voto francese, sopratutto, 
è g iunto a far risaltare l'ol­

ii r ichiamo all 'ansia delle co ­
scienze cattol iche d inan / i al 
pericolo di guerra e alla po­
litica di frattura dell 'Europa, 
si sono fatti con coraggio in­
terpreti — e di qui l'effica­
cia del ie loro posiz ioni — del­
le perplessità, del le preoccu­
pazioni e del malessere che 
sono presenti largamente nel­
la base democrist iana e cat­
tolica e che sono dest inati a 
trasformarsi in oppos iz ione 
attiva quando le conseguenze 
della UEO si faranno per tutti 
palesi . Molto s ign i f i ca t i l o , in 
proposito, è il fatto che la 

1*0 SI' DI MAOOIOmtlA H E Oli ACCORDI DI PARICI 

Voto n a z i o n a l e 
sovversivi isolati 

Accolto da) Governo l'o. d. R. per la decadenza del Diktat - Respinto 
remendamento del criptocomunista Melloni per il rinvio della latifica 

4 0 MILIONI 
01 FASCISTI 5 U -

Il voto espresso ieri notte 
dalla Assemblea nazionale 
francese contro gli accordi di 
Parigi si è posto immediata­
mente al centro della situa­
zione internazionale, determi­
nando urgenti e drammatiche 
consultazioni tra i dirigenti 
delle grandi potenze atlanti 
che e gettando lo scompiglio 
tra i militaristi di Bonn. 

Il ministro degli esteri in­
glese, Eden, che sf accinge­
va a partire per la sua resi­
denza di campagna nel Wilt-
shire, ha rinviato la partenza 
per esaminare un rapporto 
urgente dell'ambasciatore in­
glese a Parigi, sir Gladwyn 
Jebb. Successivamente, egli 
ha riunito per tre ore al Fo-
reign Office i suoi collabora­
tori e si è messo in contatto 
telefonico con il segretario di 

ta con i deputati repubblichi­
ni. Il srruppo Fanfani-Scelba 
aveva da fare ona scelta fra 
l'ala del <uo partito, che chie­
deva una politica di disten­
sione. e i repubblichini, i cle-
rico-fa^cNti. zìi oltranzisti. Ha 
«cello i secondi, ha preferito 
la lacerazione nel proprio par­
tito, è {n'unto a dichiarare es­
sere intollerabile nella Demo­
crazia cristiana italiana per­
sino l'esistenza di qualunque 
gruppo o perdona che chieda 
una politica di distensione e 
di negoziato. 

Ma i fatti di Francia han­
no dimostrato che Melloni e 
Bartesazhi azivaoo secondo 
una prospettiva assai più pin­
ta e fondata che non i sozm 

oltranzisti del gruppo Scelba-

Sarazat-Fanfani; e hanno det­
to che. cacciati dalla D.C, es­
si erano uniti con milioni e 
milioni di altri uomini in tut­
to il mondo e il loro gesto non 
era solo nna inalile testimo­
nianza. P falso che fntto fos­
se scontato; è menzogna l'af­
fermazione che non ci fos«e 
altro da fare che rassegnarsi: 
lo dicono i fatti di Francia. 
I.a battaglia per la pace e per 
il negoziato, contro la resur­
rezione della e Wehrmacht ». 
e all'inizio. Ozni voce pnò pe­
sare: il contribnto di ojnnno 
può esser decisivo. Questa è 
la zrande speranza e l'inci­
tamento che reca a tutti zìi 
uomini di bnona volontà il 
ziorno di Natale. 

PIETRO INGRAO 

Stato americano, John Foster 
Dulles-

Al termine di queste con­
sultazioni, il portavoce del 
Foreijm Office, il quale ave­
va declinato stamane ogni 
commento al voto francese, 
affermando che esso avrebbe 
costituito « un'indesiderabile 
interferenza inglese negli af­
fari interni della Francia », 
ha rovesciato questa posizio­
ne, leggendo una dichiarazio­
ne uficiale che è appunto in­
tesa ad esercitare la più 
aperta e massiccia pressione 
sull'Assemblea in vista del 
voto di lunedì. 

« E* chiaro — afferma in­
fatti il documento — che la 
stessa unità degli alleati oc­
cidentali è in gioco. Il r i ­
getto eventuale degli accordi 
di Parigi non significherebbe 
che il riarmo tedesco non 
avrebbe più luogo. Il pro­
blema non è dì sapere se la 
Repubblica federale tedesca 
riarmerà, ma come essa r iar­
merà. L'impegno inglese d 
mantenere forze britanniche 
sul continente euroneo di­
pende dalla ratifica degli ac­
cordi di Parigi da parte di 
tutte le parti interessale». 

Come si vede, si tratta di 
nn chiaro ricatto, fondato sul-
'a minaccia di procedere uni-
'Meralmente al riarmo di 
Bonn, senza la Francia e sen-
ra le « garanzie » rappresen­
tate dalla presenza di tropee 
inglesi sul continente: ricatto. 
•wne è stato al tre volte sotto­
lineato, ad armi spuntate. 
ooiché la Francia, nella sua 
oualità di potenza occupante 
della Germania, ha il modo 
l i imnedìre l'adozione di mi­
sure dirette contro la sua si­
curezza. 

Negli ambienti ufficiali lon­
dinesi. la dichiarazione del 
Foreign Office è stata defi­
nita un « brusco avvertimen­
to ». Negli stessi ambienti si 
mette in rilievo che un gesto 
del genere è « insolito » nei 
metodi della diplomazia bri­
tannica e si aggiunge che 
« evidentemente Eden ha giù 
dicato la situazione sufficien­
temente grave per deciderne 
l'attuazione ». 

Ad Augusta, nello Stato 
americano della Georgia, do 
ve ii presidente Eisenhower 
è in vacanza, si è avuta 
contemporaneamente una d i ­
chiarazione dell'addetto s tam­
pa presidenziale, nella quale 
sì afferma che Eisenhower, 
Dulles e tutti gli altri mini­
stri sono rimasti « turbati*» 
dal voto della Assemblea 
francese. Eisenhower ha avu­
to consultazioni telefoniche 
con Dulles. il quale aveva 
previamente convocato l 'am­
basciatore inglese, sir Roger 
Makins. 

Nella mattinata, lo stato 
d'animo prevalente nei cir­
co1.. dirigenti americani era 
?t*-to espresso da un livido 
cemmento del New York. Ti 
•ne* apertamente ingiù •iosr 
nei confronti del Pa; lamento 
francese, dove, a detM del 
•Tornale americano, regnereb 
he « un'atmosfera di contrast" 
rersonali. di* chvsmo. di di­
sfattismo. dì acquioirenzi e 
di irresponsablità »ndivi-
dur»l<» ». 

A Bonn, il cancelliere Ade-
naucr, che si apprestava a 
partire per le vacanze, in 
considerazione del suo mal ­
fermo stato di salute, ha riu­
nito di urgenza i suoi coiia-

J Doratori, cancellando ogni 

altro impegno. Interrogato da 
un giornalista, egli ha decli­
nato ogni commento, dichia­
rando di voler attendere il 
voto di lunedì. Anche i com­
menti ufficiosi si sono man­
tenuti nella mattinata sulia 
stessa linea: in serata, dopo 
la dichiarazione britannica, il 
tono di essi è divenuto tut­
tavia di velata minaccia nei 
confronti della Francia. 

Dal canto suo, il partito 
socialdemocratico ha emana-
nato una dichiarazione nella 
quale J Ì indica nel voto fran­
cese una conferma della giu­
stezza dell'appello ripetuta­
mente formulato dal partito 
per un rovesciamento di po­
litica P della necessità di 
dare corpo all'unica alterna­
tiva possibile: le trattative a 
quattro. 
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Riecheggiando la « s o d d i s f a z i o n e » di Sceiba, i missini del « S e c o l o d'Ital ia» così hanno esal­
tato Ieri l a • fraternità d'armi » fra governativi e fascisti 

vano impegni per la CED che 
prevedevano il r iarmo tedesco, 
ma è noto che tra la CED 
ed il nuovo patto es i s tono 
delle differenze notevol i e d i e 
i democrist iani francesi ad 
esempio , che sono sempre s ta­
ti i più fervidi sostenitori del­
la CED si mostrano tutt'altro 
the entusiast i del nuovo pat­
to >. L'agenzia conclude affer­
mando che i democris t iani 
del la concentrazione conside­
rano il provvedimento di 
espuls ione sproporzionato e 
inginstamente mot iva lo , e I-a 
direzione di un partito re­
sponsabi le •— conclude l'AISA 
— non dovrebbe compiere er­
rori di questo genere ». 

Non meno interessanti ì 

Il dito nell'occhio 
Filastrocca natalizia 

Filastrocca di Natale 
Questo NATO n«bcc male 
A Parigi hanno votato 
Ed il parto è rimandato 
E" furente Mendés France 
Che ha perduto le vacanze. 
Buone feste e di felici 
Agli amici ed ai nemici 
Buon Natale a Vigorelli 
Che si compri quattro agnelli 
Tre torroni ed un cappone 
Con la povera pensione 
Anche a Sceiba buon Natale 
Poiché a casa stava male 
Una villa gli hanno d..to 
Ove il fitto era bloccato 
Ed accanto al caminetto 
Ha riunito il Gabinetto 
Coi Ministri tn palandrana 
Per attender la Befana 
Buone feste e ricchi doni 
A Martino ed a Vai.or.i. 

Fuctletti americani 
Per Pacciardi e per Taviani 
Una cotica di lardo 
Per Ivan Matteo Lombardo 
Un consorzio con lo sauillo 
Da Bonomi ad ftngioliilo. 
San Giuseppe sul somaro 
AI destin cinico e barn 
Una inchiesta i>eir De Caro 
Ed un'altri per Spataro. 
Ed Invece per Pastore 
Il Natale non ha cuore 
Nessun dono gli ha portato 
Per far bello il sindacato 
Neppur la connotazione 
Dell'acciaio e d«l carbone. 
Buon Natale Buon Natale 
E nessun se n'abbia a frale 
Se gli auguri sono stati 
Un po' troppo amareggiati 
Tutta colpa dell'U E.O. 
E non certo di 

ASMODEO 

tranzismo del governo e la 
maggioranza i ta l iana, e a ri­
dicol izzare, dal punto di vista 
internazionale . la tesi dei pro­
pagandist i governativi secon­
do cui i comunis t i e i s o ­
cial is t i sarebbero e i s o l a t i > 
nella loro battagl ia contro 

la UEO! 
Tutta la stampa governat i ­

va, annunc iando ieri tr ionfa l ­
mente la ratifica i ta l iana de l ­
la L'EO nel m o m e n t o s te s so 
in cui l 'edizione straordinaria 
del la Unità informava — essa 
sola — del voto contrario 
francese, ha appunto m e s s o 
l'accento sali* « i s o l a m e n t o » 
del l 'oppos iz ione comunis ta e 
soc ia l i s ta , vantando su! piano 
interno. Io sch ieramento co­
m u n e real izzato tra il quadri­
part i to e l 'estrema destra m o ­
narchico-fascista . In realtà, il 
d ibat t i to alla Camera e le sue 
conc lus ioni hanno messo in 
evidenza precisamente rttp-
poslo: da un lato l'accresciu­
ta in ' ì^enza c!c!P=pposizione 
popolare, d'altro lato l ' isola­
mento e la misera fine del qua­
dripartiti» e del le sue tecohie 
parole d'ordine ideali . 

Le posizioni dei deputati 
Melloni e Bartesaghi hanno as ­
sunto. sotto questo profi lo. 
ona importanza eccezionale. 
concretatasi, per la prima vol­
ta. nel distacco di un'ala di 
trenta deputali democris t iani 
dalla politica del governo e 
lel l 'attualc gruppo d i r g e n t e 
clericale. Con una rc-rta farb : 
zia, la stampa democris t iana 
e governativa cerca tuttora di 
presentare le pos iz ioni di Mel­
loni e Rarlesachi come « casi 
nersonali ». Al contrario i due 
deputati , col r ichiamo a<»li 
ideali de l la Resistenza e con 

posiz ione uff ic ia le dem-.vri-
s l iana sia stata sostenul.s a i a 
Camera da uomin i o : in - (', >-
nella e Kettiol. che Funpur-
possono presentarsi .i n i c>:i-
gres io democristiani» - C I / . I 
provocare ficchi e .- s'ii.»r:. 
Assai s ignif icat ivo il f r : > eh»-
l'on. Pantani tacci.i •_• vi na­
sconda. non essendo i._^i i:i 
grado di offrire un.i ,> .vf ' f j -
bile prospettiva polit ica. *ui 
problemi vitali deiì.i pace e 
della guerra, al mondo pol i ­
tico cattolico. Non è chi non 
veda, ojjf:. che il voto fran­
cese i l lumina e a e r a v a que­
sta crisi. 

Dall'altra parte che cosa vi 
è stato? Cosa significa * l 'una­
nimità » raggiunta tra q u a ­
dripartito e destra fascista . 
vantata da Sceiba come una 
prova del carattere « naz io ­
nale » della politica estera del 
governo? Tale unanimi tà è 
prova c lamorosa — per o.sni 
coscienza democratica — non 
del carattere « naz ionale ; . di 
quella pol i t ica , ma del carat­
tere di destra, ajrjrcssivo e 
mil i tarista , de! blocco UEO. 
Xon vi è stata questa volta 
una ades ione della destra fa ­
scista a l le posiz ioni della po­
litica tradiz ionale del * c e n ­
tro democratico >, bensì l'op­
posto. Gli ideali europeist ici 
e e democratici » del l 'at lan­
t i smo *ono finiti nella spaz­
zatura. sost ituit i daj l i ideali 
di rivincita delle forze p iù 
reazionarie europee e ir>!?rne. 
Oneiia n n a m m i t à indica che. 
con la UEO. un passo avant i 
«uicida è s la to compiuto dal la 
O C e dai piccoli partiti sul la 
via dal l ' ibh.mdono desì i ideali 
ns.-iti vittoriosi dal la secon-

( Continua in t. pa;. 7. col.) 
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PANORAMA DELtLiA PIÙ 9 POPOLAttE FESTA DEL. MONDO 

Watale da Roma a Parigi 
Una strana zattera sul Tevere - Brevi interviste da Togliatti a Pcppino De Filippo -Teatri 

iti per due giorni nella Capitale • Sei milioni di turaccioli sono « saltati » a Parigi esaurii 

Sole e clima relativamente 
mite a Roma, neve sull'alta 
Italia, tempeste sull'Europa 
del Nord, ecco alcuni aspetti 
meteorologici di questo in­
quieto Natale. Un Natale in­
quieto, eccezionale, dominato 
all'orizzonte politico da avve. 
mmenti di natura Ione deci­
siva per le «orti dell'Europa 
e del mondo. 

Quale cittadino, aprendo 
ieri il giornale, non è rimasto 
colpito da jatti e nuuenimenti 
come questi: t circa 30 depu­
tati democristiani che al Par. 
lamento italiano hanno vota­
to a favore della proposta di 
rinvio per 3 mesi del deposi­
to della ratifica dcll'UEO e 
il voto contrario dell'Assoni* 
blen francese agli accordi di 
Paìigi? 

L'altro giorno nel popolare 
quartiere romano di Traste­
vere, si poteva assistere ad 
una scena che rendeva forse 
in pieno l'atmosfera di questo 
Natale: presso le ringhiere 
del ponte Garibaldi, gruppi 
di cittadini si affollavano 
guardando con curiosità nel 
fiume, indicando con cenni 
delle mani qualcosa che si 
muoveva sulle acque, pigra-
7»cnfc trasportato dalla cor­
rente. Era una piccola zattera 
su cui, nel senso del suol 
quattro lati, apparivano /issa­
li dei cartelloni con queste 
scritte: « Abbasso II riarmo 
tedesco! », a VEO vuol dire 
guerra ». La gente fissava as­
sorta e .silenziosa quella pic­
cola zattera, quasi fosse un 
gioco di fanciulli, un gioco 
dal significato terribile. Più 
in là, le bancarelle e i nego­
zi scintillavano delle mille 
cose tradizionali del Natale, e 
il fiume della folla scorreva 
fra gli improvvisati bazar, in 
una atmosfera quasi monoto­
na e tranquilla, se quello 
spettacolo sul fiume non mct. 
tesse una punta di inquietu­
dine e di tristi presagi nello 
animo di tutti. Era davvero 
la scena dell'Europa di questi 
giorni in quel piccolo pezzo 
di mondo a Trastevere: da 
ima parte il volto caldo e po­
polare del Natale pacifico, 
dall'altro lo spettro angoscio­
so del riarmo tedesco. 

Una telefonista 
Al di fuori di questo suo 

quadro di inquietudine e di 
gravità della situazione pre­
sente, il Natale coglie ancora 
una volta, e forse con più 
intensa e colorita umanità, 
i suoi caratteristici aspetti di 
sempre, dalla neve alle mon­
tagne di vettovaglie e di lec­
cornie che si ammucchiano 
«el le mille vetrine del nego-
ri, dal treni /estivi zeppi di 
viaggiatori al turisti strcrAerl 
che già affollano i campi di 
sci di Roccarnso. Non manca­
no alle cronache giornalisti­
che le tradizionali dichiara­
zioni di personalità della po­
litica e dell'arte. Togliatti. 
interrogato su come trascor 
rcrà il Natale ha risposto: 
« Dove volete che vada? Ri­
marrò senz'altro a Roma. Re 
stero a casa, anche per stu-l 
diarc e prepararmi al lavori1 

'della quarta conferenza na­
zionale del P.C.I.». Pcppino 
De Filippo, il popolare attore 
Ita risposto cosi: « Indovinate 
un po' cosa farò: due begli 
spettacoli, uno alle cinque e 
uno alle nove, il che significa 
che per circa sei ore resterò 
sulla scena. Dopo gli spetta­
coli andrò di corsa a casa e 
poi a letto. Altro che diverti­
menti/ ». 

Gina Lollobrigida ha detto. 
invece, che se ne starà a ca­
sa tranquilla tranquilla. « sen-
ra nessun ospite e senza far 
nulla che riguardi il cinema ». 
«< A pensare — ha aggiunto — 
che avrò tre giorni di libertà 
completa senza neanche un 
impegno ne i teatri di posa, 
ini pare quasi uh sogno » 
.Aleno tranquilla sarà, invece, 
la notte di Watale di Anna 
Prezioso, una graziosa impie­
gata dei telefoni di Roma: 
« Gli utenti — ha detto — 
cominciano alle 5 del mattino 
a chiedere di poter parlare 
con le città più impensate 
vogliono fare ld sorpresa al 
l'amore lontano, facendolo al­
zare presto dal letto... per 
dargli tanti auguri. Appena 
finisce il turno abbiamo la 
testa talmente piena di au­
guri. che quando all'uscita ci 
sentiamo dire da qualcuno: 
"Buongiorno signorina e... 
fanti auguri", ci r ien voglia 

: di saltargli al collo e stroz­
zarlo n, 

Un'altra caratteristica del 
Natale sono le scadenze di 
taluni fatti noti per la ecce­
zionale durata del loro t em­
p o : cosi la signora Luce ha 

• finalmente consegnato agli 
agricoltori sardi 500 quintali 
di mangime inviati dagli S ta ­
ti Uniti e lungamente attesi 
da quegli allevatori e pastori 
colpiti dalla siccità, tanto che 
l ' ambasciatrice statunitense 
ha dovuto più volte riman­
dare la solenne cerimonia 
della consegna; la legge de ­
lega è stata firmata e ora 
gli statali sanno con certez­
za che avranno il modesto 

aumento di 5 mila lire; il 
presidente Sepe, il magistra­
to che con tanta diligenza e 
fermezza ha diretto l'istrut­
toria Montesi, ha dichiarata 
chiusa l'inchiesta inviando i e ­
ri l'altro il voluminoso incar­
tamento alla Procura generale 
per la requisitoria finale; H 
professor Tucci è finalmente 
tornato dal Nepal. 

Ed eccoci ad alcune brevi 
note di cronaca: a Roma, i 
teatri dove attualmente si 
esibiscono le grandi compa 
gnie di rivista, hanno I p o ­
sti esauriti fino a domenica, 
mentre al Mercati generali la 
sagra del pesce ha visto un 
pieno di oltre 1500 quintali. 
A Isernia, non è mancato 
uno di quegli episodi che la 
la « Domenica del Corriere *> 
natalizia è solila illustrare 
nella sua prima pagina con 
il tradizionale grande dise­
gno a colori: un lupo è stato 
ucciso in condizioni dram­
matiche dal carbonaio Miche­
le DI Biasio, di Carpinone, 
sulle montagne di Pesche. 

Mentre i l carbonaio era nel­
la sua capanna, vedeva ad un 
tratto comparire la bestia con 
la quale ingaggiava Imme-
difamente una lotta furibon­
da, servendosi di una pesante 
mazza che aveva per fortuna 
a portata di mano. La lot­
ta si protraeva a lungo, ma 
alla fine l'uomo aveva ra­
gione del lupo, avendo potu­
to assestargli parecchi colpi 
sulla testa. 

Isotta eoi lupo 
Le spoglie dell'animale uc­

ciso, secondo l'usanza locale, 
sono state portate in giro 
per le strade di Carpinone 
ed il carbonaio, in premio del 
suo coraggio, ha ricevuto 
dalla popolazione regali a 
profusione: uova, polli e sal­
sicce. Quanto basta per fare 
un buon Natale. 

Ed in/ine uno sguardo al 
resto dell'Europa. Quest'anno 
molti inglesi trascorreranno 
le feste all'estero. Circa 20 
mila turisti hanno attraver­

sato la Manica recando con 
sé centinaia di automobili. 
Ma il traffico aereo è quello 
che risulta più intenso rispet­
to agli anni precedenti, regi­
strando un aumento pari al 
15 od al 20 per cento. 

In Francia i bene informati 
assicurano che a mezzanot­
te qualcosa come sei milio­
ni di turaccioli sono « salta­
ti » nelle case di Parigi, se­
gnando I'inÌ2io delle celebra­
zioni natalizie. Essi assicu­
rano altresì che nella capita­
le sono stati allestiti un mi­
lione di alberi di Natale. Le 
ditte produttrici di * cham­
pagne » hanno ideato questo 
anno una nuova attrazione 
per la loro vastissima clien­
tela: una lotteria basata su 
un certo quantitativo di bot­
tiglie numerate, i cui acqui­
renti non solo vinceranno 
orologi d'oro e tagli per abi­
ti, ma potranno visitare gra­
tuitamente la celebre e sto­
rica regione che dà il nome al 
più rinomato spumante del 
mondo. 

Raggiunto alla Federazione di Rimini 
il 100 , del tesseramento al P.C.I. 

60 missini e'un circolo giovanile monarchico passano alla FGCI - 100 mila 
tesserati a Bologna - Un ex dirigente sindacale repubblicano chiede l'iscrizione 

In una situazione politica 
grave, mentre il governo e le 
forze reazionarie che lo so­
stengono intensificano fili at­
tacchi e le persecuzioni con­
tro il movimento operaio e 
democratico, nuovi successi 
vengono segnalati nell'attività 
di tesseramento e reclutamen­
to al Partito comunista ita­
liano e alla Federazione della 
gioventù comunista. Nume­
rosi sono i casi di gruppi di 
persone iscritte ad nitri par­
titi che chiedono di aderire 
al PCI o alla F G C 

Due di questi casi sono 
quelli di Vallelunga (Calta. 
nissetta) dove 60 giovani ap­
partenenti al MSI hanno chie. 
sto di aderire alla Federazio­
ne giovanile comunista, e di 
Molfetta, dove l'intiero circo-
Io giovanile monarchico, 27 
giovani, è passato in blocco 
alla FGCI con 1 propri locali. 

Due telegrammi al compa-
ano Togliatti, da Bologna e 
tja Rimini. annunciano splen­
didi primi bilanci di attività 
di quelle due Federazioni. 

Il compagno Enrico Bonaz-

L'Unione nazionale universitaria 
contro le misure discriminatorie 

L'ordine del giorno sottolinea il pericolo per In libertà dei professionisti — // dibattito 
sull'esame di Stato — Verrà riproposto il problema della riforma degli studi universitari 

Si 6 riunito in questi gior­
ni, per la consueta sessione 
di f ine d'anno, il Consiglio 
nazionale dell'Unione nazio­
nale universitaria (UNURI). 
Ai lavori — cui presenziava, 
in rappresentanza dell'Unio­
ne internazionale studenti il 
deputato cecoslovacco Jiri 
Pelikan — hanno partecipa­
to trentacinque universitari, 
eletti dal Congresso nazio­
nale e dai consigli di interfa­
coltà dei diversi atenei i ta­
liani. 

Particolarmente interessanti 
sono state la discussione e la 
votazione di due ordini del 
giorno, nei quali viene presa 
una chiara posizione di con­
danna delle conseguenze delle 
misure discriminatorie e riaf­
fermato il legame fra le isti­
tuzioni universitarie e la d e ­
mocrazia italiana, nata dal­
l'antifascismo e dalla Resi­
stenza. 

Il primo ordine del giorno 
— che è stato votato per ac ­

clamazione — dice: *Jl Con­
siglio nazionale universitario, 
considerato l'attuale progres­
sivo inasprimento della lotta 
di parte nel nostro Paese, che 
spesso può minacciare la stes­
sa libertà di inserimento dei 
pro/essionisti nel mondo del 
lavoro, auspica che non si 
abbiano a determinare mo­
menti di frattura tali da 
provocare misure discrimi­
natorie e richieste di garan­
zie crtraprofessionall verso 
chiunque, con la l a u r e a . 
acquista una concreta liberta 
di lavoro e ad altro non è 
tenuto se non al rispetto del­
la Costituzione e della legge ». 

Nel secondo ordine del 
giorno — votato da tutti 1 
gruppi escluso quello missi­
no — il Consiglio, prendendo 
spunto da certo materiale 
propagandistico recentemente 
diffuso dal FUAN (associa­
zione universitaria fascista), 
ne ha rilevato, oltre al con­
tenuto calunnioso, la sostanza 

Messaqqio a D'Onofrio 
dei giovimi coronnisli 

L'ANPI condanna l'attacco agli an­
tifascisti e all 'unità dei combattenti 

L'Esecutivo nazionale de l - .g io al compagno Edoardo 
TANFI ha votato un ordine D'Onofrio, che cosi comincia: 
del giorno di secca condan- « Caro compagno D'Onofrio. 
na dei tentativi di denigrare 
la Resistenza e di rivalutare 
le avventure aggressive del 
fascismo, e degli attentati 
alla unità e alla indipendenza 
delle associazioni combatten­
tistiche, che si nascondono 
sotto la campagna del « Tem­
po» contro il compagno 
D'Onofrio. 

« N e l 20 anni del regime 
fascista — afferma l'ordine 
giorno — la voce, l'esempio di 
questi italiani chiusi in car­
cere, o in esilio in Francia, 
in URSS, in America, in In­
ghilterra incitarono il popolo 
alla lotta e il 25 aprile 1945 
il popolo vinse, perchè fece 
propria la bandiera della l i ­
bertà che un pugno di uomi­
ni aveva difeso per lungo 
tempo. 

« Se vi furono guerre In­
giuste c h e gettarono allo sba­
raglio la nazione, se vi furo­
no soldati che dovettero sa­
crificarsi eroicamente per una 
guerra non voluta dal popolo 
la responsabilità, e nessuno 
Io deve dimenticare, ricade 
sul regime fascista che andò 
al potere e lo conservò con 
l'assassinio e la persecu­
zione ». 

« Il vero combattentismo 
non può appoggiare basse 
manovre che tendono a di 
videre i combattenti e a scre­
ditare gli uomini che furono 
in ogni momento alla testa 
del grande movimento anti­
fascista >. 

L'ordine del giorno conclu­
de con l'invito a tutti gli ita­
liani a isolare coloro che — 
in nome di un falso patriot­
tismo — vogliono "dividere 
il popolo, distruggere la l i ­
bertà e gettare l'Italia in une 
nuova e trapica avventura 

Nel corso della sua recente 
sessione, il Comitato centra­
le della Federazione giova­
nile comunista italiana ha de­
ciso di inviare un me*«as-

nel momento in cui un'odiosa 
e stupida campagna fascista 
scaglia i suoi attacchi contro 
la tua figura e il tuo passa 
to di combattente per la li 
berta vogliamo esprimerti di 
nuovo e pubblicamente il no­
stro affetto, la profonda am­
mirazione e la riconoscenza 
del giovani comunisti, della 
migliore gioventù d'Italia, nei 
tuoi confronti ». 

Il messaggio quindi prose 
gUe: « I fascisti di Ieri e di 
oggi non ti perdonano di 
essere stato un educatore di 
giovani combattenti del s o ­
cialismo: ma noi per questo 
ti ringraziamo. I fascisti di 
Ieri e di oggi non ti perdo­
nano la tua Inslacablle lotta 
per «mascherare il fascismo e 
denunciarne i delitti: ma di 
questa lotta ti sono ricono­
scenti 1 giovani che il fasci­
smo aveva mandato alla 
cuerra come carne da macel­
lo, e che devono a te un 
nuovo e più profondo amor di 
Patria, una nuova chiarezza 
di Idee, un orientamento de ­
cisivo nel loro sforzo per cn-
nire il mondo e la «ocietà 
una nuova fiducia nella lor" 
mini ita di uomini, capaci d* 
nvfare il corso delle cose» 

Dopo aver esDresso la rl-
'•nnescenza del giovani comu­
nisti ner l'aiuto che D'Ono­
frio dà oer lo sviluppo del­
la FGCI, il messaggio cosi 
conclude: « La gioventù che 
ama la libertà, l'indipendenza 
e il progresso d'Italia vede 
nella tua attività di Vice-pre­
sidente della Camera del D e ­
putati una ulteriore gardn.-
zia che la battaglia popolare 
per la difesa e l'applicazione 
della Costituzione sarà vi t ­
toriosa. Ti auguriamo dunque 
lunghi anni di lavoro e di 
successo per il bene del­
l'Italia. del popolo e della 
gioventù ». 

politica antidemocratica ed 
ha censurato « il comporta­
mento del dirigenti nazionali 
del FUAN, come contrarlo ad 
ogni costume civile ed ai prin­
cipi ispiratori della rappre­
sentanza studentesca », richia­
mandosi « al nesso storico ed 
ideale tra le libere istituzio­
ni degli universitari e la nuo­
va democrazia italiana, nata 
dall'antifascismo e dalla Re­
sistenza ». 

Il Consiglio nazionale del-
l'UNURI ha inoltre trattato 
questo controverso problema 
dell'esame di Stato, ripristi­
nato con effetti retroattivi 
dal ministro Ermini, conside­
randolo nel più ampio qua­
dro dell'attuale situazione 
universitaria italiana, sulla 
quale assai acceso è stato il 
dibattito. La posizione degli 
studenti in proposito è stata 
riassunta in una risoluzione, 
con la quale il Consiglio na­
zionale lamenta « che 11 pro­
blema di fondo della riforma 
della scuola venga pericolo­
samente accantonato e morti­
ficato in una serie di parziali 
riforme, che non sono In gra­
do di offrire una organica so ­
luzione », e rivendica ai rap­
presentanti degli universitari 
l'iniziativa, affinchè il pro­
blema della riforma degli 
studi universitari sia ripro­
posto nella sua interezza e sia 
interessato ad esso il mondo 
politico e culturale. 

L'esame di Stato di abili­
tazione professionale non p ò . 
tra produrre — secondo i 
rappresentanti degli atenei 
italiani — quel benefici ef­
fetti che da esso è lecito at ­
tendersi, se non nel quadro di 
un riassetto generale degli 
studi universitari, che tenga 
conto delle questioni più scot­
tanti attualmente sul tappe­
to, come quelle della prepa­
razione scientifica e tecnica e 
delle particolari situazioni che 
si riscontrano in alcune fa­
coltà, le quali richiedono una 
attenta specificazione del pro­
blema. caso per caso 

Pertanto, il Consiglio na­
zionale ha dato mandato agli 
organi esecutivi dell'UNURl 
di dare inizio — valendosi 
anche dei prossimi convegni 
e delle assemblee di facoltà — 
e un esame particolareggia-
•o dell'attuale situazione rie-
• • I M I M I I I M I I I I I I I I I I I I t l l t H I H I I I I t 

IL VOSTRO SPUMANTI,' 

TUSCOIO TITI 
riti/ ; J ' Ì P * >>6*n% 

gli studi universitari, con spe­
ciale riferimento al piano di 
studio, agli esami di laurea, 
al tirocinio professionale e 
all'esame di Stato, e di sot­
toporre successivamente le 
conclusioni agli organi deli­
berativi dell'Unione univer­
sitaria. 

La posizione dell'UNURl 
sugli esami di Stato è con­
tenuto nei seguenti punti: a) 
non retroattività della legge; 
b) esonero per quei candida­
ti, muniti o non di abilita­
zione provvisoria, la cui ido­
neità sia stata già accertata 
attraverso concorsi statali, 
parastatali o mutualistici; e) 
c a r a ttere specificatamente 
professionale dell'esame; d) 
certezza e determinazione tas­
sativa del criteri e dei casi 
per l'esonero dalle prove di 
categorie di candidati, che 
abbiano già conseguito l'abi­
litazione provvisoria; e) t e m ­
pestiva pubblicazione dei pro­
grammi d'esame. 

zi membro del C.C. e segre­
tario della Federazione bolo­
gnese del PCI, ha telegrafato 
annunciando che sono itati 
raggiunti* 102137 tesserali, 
superando l'obiettivo odierne 
dei JOl) mila, con 2 313 reclu­
tati. 

Nella Federazione Hmmese 
del PCI e della FGCI è sta. 
to ultimato In questi giorni 
il tesseramento al 100%. Nel-
l'occasione il compagno Sol­
dati. segretario della Fede­
razione del Partito, ha invia­
to a Togliatti un telegramma 
in cui annuncia anche 11 re­
clutamento di mille nuovi 
compagni, giovani, donne. 

A Modena, domen ca scor­
sa, erano stati ritesserati 
60.227 compagni e 1.113 re­
clutati. La Federazione di 
Reggio Emilia è giunta al 02 
per cento del tesseramento 
con 1.347 reclutati. 

In provincia di Bari il nu­
mero dei compagni reclutati 
è salito a G00. 246 a Cagliari 
e 806 a Napoli sono, finora i 
nuovi compagni. La FGCI di 
Napoli ha già tesserato 6.500 
g i o v a n i reclutandone ben 
1.500. A Palermo, in risposta 
al vile attentato contro la Fé . 
derazione, le sezioni Borgo e 
Capo hanno tesserato al PCI 
95 nuovi compagni. 

Significativa, in questo fer­
vore di attività tesa al raffor­
zamento del Partito che cosi 
larga rispondenza • trova fra 
i cittadini onesti amanti del­
la libertà, è la lettera di un 
ex dirigente sindacale repub­
blicano indirizzata al compa­
gno Nannuzzi segretario del­
la Federazione del PCI di Ro­
ma. Essa dice: 

« Caro Nannuzzi, 
nel corso della mia attività 

sindacale, esercitata per un 
certo periodo, in una orga­
nizzazione scissionista, ho po­
tuto comprendere quale ine­
stimabile valore e significato 
riveste per i lavoratori l'uni­
tà degli intenti e della lotta. 
l'unità organizzativa. L'aver 
sbagliato allora mi consenti, 
comunque, uno spassionato 
riesame della mia posizione e 
m'indusse a rientrare, con 
profonda convinzione ed en­
tusiasmo. nella grande fami­
glia unitaria della CGIL. So­
no trascorsi ormai due anni 
e mezzo da quel giorno, ed al-
l'incirca è passato egual tem­
po da quando partecipai, qua­
le candidato indipendente nel­
la Lista Cittadina, alla cam­
pagna elettorale per l'ammi­
nistrazione comunale di Roma. 

« Da indipendente ho dato 
la mia opera nella segreteria 
della Federazione nazionale 

Due sorelle soffocate 
nel crollo della cosa 

La madre e un fratello incolumi 

CREMONA, 24. — Nel crol­
lo di una casa avvenuto a 
Paderno Ponchielii, sono ri­
maste uccise due giovani don­
ne. Si tratta di una vecchia 
costruzione in mattoni crudi 
con un pesante muro ester­
no che ha improwisamunte 
ceduto crollando dal -oftitto 
delle due camere da lette al 
primo piano sino al oian ter­
reno. Nella nrim adelle due 
camere dormivano la signor.! 
Albina Faciocchi m Serto-
letti con il figlio A l i o , ml-
l'altra camera conHfcia si 
erano coricate da OÒCO di ri­
torno da uno spettacolo, le 
altre due figlie della Berto-
letti. Lodovica di 23 anni e 
Gemma di 14. Il pavimento 
della prima camera è ci ci­
tato solo parzialmente la­
sciando incolumi In s'enom 
e il figlio. L'altra stanza è 
invece sprofondata completa­
mente seppellendo v*fo ' cs l -
rinaccì le due *-a^z'e chi 
quando sono state Ubera*»* 
erano già morte oer s-">fto»*a 
tnrnto. 

Nella mattinata l'autorità 

VIOLENTO INCENDIO IN UNA RIVENDITA 

Tre milioni di tabacco 
vanne in Inaio a Napoli 

NAPOLI. 24 — Oltre tre mi-i 
llonl di tabacco «orso andati in 
fumo a causa di un violento 
incendio sviluppato*! questa 
mattina in una rivendita di via 
Tribunali. I primi ad accorrere 
sul luogo dell'incendio sono 
stati II • proprietario della ri­
vendita Renato Assidila ed ima 
guardia notturna che. in attesa 
dei pompieri, hanno tentato d: 
salvare qualcosa ma non è sta­
to loro possibile mettere piede 
nel magazzino tanto densa era 
la massa di fumo. 

Soltanto t vigili del fuoco. 
dono un'ora di avoro. .«ono riu­

sciti a estinguere le fiamme. 
ma non hanno potuto salvare 
nulla della merce. 

Riaperto lo stabilimento 
del « Proton » a Pìnerolo 
PlNEROLO. 24 — Lir.du-

str:ale del . Proton •>, dotL Roc­
chetta. il quale aveva procla­
mato la serrata per protestare 
contro la decisione del CIP di 
ridurre il prezzo del medici­
nale. ha riaperto starnane la 
fabbrica. 

giudiziaria ha eseguito i uri 
mi accertamenti. E' rtata 
scartata l'inondi -he U croi 
Io sia avvenuto per il for 
tissimo vento che ha imper 
versato per tutta la notte ne l ­
la zona. 

Seduta del Senato 
il 28 dicembre 

Martedì 28 dicembre il Se­
nato si riunirà per approvare 
le modifiche apportate dalla 
Camera al decreto sulla so­
spensione desìi sfratti e sulla 
proroga della acadenza delle 
cambiali nei comuni alluviona­
ti del Salernitano. La convoca­
zione è stata decisa in questa 
data perché altrimenti scadreb­
bero i termini por la conver­
sione In legge Esaurita que­
sta formalità, il Senato si ag­
giornerà. 

degli statali, convinto di ser­
vire. con fedeltà, anche senza 
impegno di Partito, la causa 
della classe operaia. 

« Oggi, però, proprio nella 
mia qualità d i dirigente na­
zionale, ho modo di riscontra­
re, con maggiore chiarezza ed 
evidenza, di quale estrema 
gravità vada sostanziandosi la 
offensiva antidemocratica de) 
governo e del padronato con­
tro i lavoratori e contro il po­
polo tutto: oggi che il milita­
re nel Partito d'avanguardia 
della classe operaia mi appa­
re — come in effetti è — non 
solo titolo di lustro, ma assun­
zione di nuove e più impegna­
tive responsabilità, ritengo 
doveroso e indilazionabile 
compiere questo atto di fede. 

« Chiedo, pertanto, caro 
compagno segretario, l'onore 
di essere ammesso a far parte 
del Partito comunista italiano. 

« Fraterni saluti. Mario Ti-
beri ». 

Gravi discriminazioni 
all'Arsenale di Taranto 

TARANTO, 24. — Tredici 
operai dell'Arsenale hanno ri­
cevuto la notifica del licenzia­
mento con la speciosa formula 
del « non rinnovo del con­
tratto ». 

Fra i licenziati, la maggior 
parte dei quali sono attivi mi 
litanti socialisti e comunisti, 
figura un membro della C. I., 
segretario di una sezione del 
PCI » re<ponsabile del Comi­
tato politico di fabbrica : il 
compagno Giuseppe Briguglio. 
Un altro dei licenziati è il 
compagno Giovanni Baffi. 
membro del Direttivo del sin­
dacato Difesa. I licenziamenti. 
dunque hanno un carattere 
squisitamente politico e mira­
no a colpire i migliori operai. 

La protesta degli arsenaloti 
contro tale abuso della Dire­
zione si è fatta sentire nella 
fabbrica, le cui officine sono 
piantonate dai carabinieri e 
da poliziotti in divisa ed in 
borghese. Nonostante ciò, una 
scritta e apparsa sui muri 
questa mattina: « La pazienza 
ha un limite >. 

LA CRISI 
NELLA P. C. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

da guerra mondiale. Il fatto 
che i rottami del quadripar­
tito e vantino» l'alleanza con 
l fascisti, vale, del resto piti 
di ogni argomentazione 1 Que­
sto è davvero segno di un iso­
lamento senza precedenti. SUI 
piano pratico, basta rilevare 
che senza 1 voti del fascisti 
e dei monarchici, l'emendn-
mento Melloni sarebbe stato 
approvato: dunque In quella 
votazione la maggioranza qua­
dripartita, priva del voto di 
trenta democristiani, è diven­
tata una minoranza. 

Sicché oggi la stampa fa­
scista può ben sentirsi In di­
ritto di offrire la propria per­
manente collaborazione a que­
sto governo e, più in gene­
rale, a un governo che si fon­
di sulla nuova maggioranza 
di destra realizzata sulla UEO 
< Uomini che fino a Ieri osten­
tavano un sovrano disprezzo 
per gli estremisti di destra — 
scrive il «Secolo» di Spam­
panato e dei criminali fasci­
sti, riferendosi compiaciuto a 
Saragat « a Pacclardi — ten­
gono oggi a ostentare soddisfa­
zione per II nostro allinea­
mento a una realtà che ha 
camminato con passo celere 
verso di noi ». « Non sarebbe 
concepibile — può giustamente 
scrivere di rincalzo il monar­
chico «Popolo di Roma» — 
che la situazione determina­
tasi con il voto della Camera 
non si accompagni a una di­
latazione del concetto di mag­
gioranza, con tutte le conse­
guenze»: cioè con le conse­
guenze di un nuovo schiera­
mento governativo e parla­
mentare di centro-destra. E 
il clericale « Quotidiano » può 
a sua volta dar flato alle 
trombe clerfcc-fr^cistc. scri­
vendo che « tutti i partiti che 
riconoscono una sola bandie­
ra, il tricolore della patria. 
si son trovati dalla stessa 
parte, in un fronte nazionalel». 

Mentre questa è la « com­
pagnia » in cui si e posto il 
quadripartito, sia sul piano 
della politica estera sia su 
quello della persecuzione anti­
democratica all' Interno, li 
fronte delle forze di pace e 
popolari si allarga (« si Ijo-
la » — dicono i governativi l) 
con la crisi nel seno della 
D.C., con il seme gettato da 
Melloni e Bartesaghi e dagli 
altri trenta democristiani, con 
le forze liberali, socialdemo­
cratiche, repubblicane, che 
guardano con sgomento alla 
degenerazione dei loro partiti 
ufficiali, e si schierano su po­
sizioni autonome e di lotta: 
ed è solo l'inìzio, questo 

Sul piano della politica In­
terna, il comitato esecutivo 
del movimento di « Unità po­
polare >, attraverso una deli­
berazione diffusa da Parri, Co-
dignola, Cavalle™, Cosso. Vit-
torclli e Zuccarlni, ha espres­
so ieri la propria solidarietà 
a Calamandrei, Piccardi, Co­
mandici, temolo, Ascarelll •* 
Gaetano Salvemini, falli se­
gno a velenose denigrazioni 
e ingiuriose aggressioni per 
il manifesto da cs*l promos­
so a condanna della Illegit­
timità democratica delle misu­
re di discriminazione del go­
verno. L'esecutivo denuncia 11 
basso costume politico di cui 
hanno dato prova partiti e 
giornali governativi — e In 
specie « La Giustizia » — in 
que<tr. occasione 

I/agenzia «SPE» ha dlffmf. 
In pari tempo un appello 

votato dalla federazione giova­
nile romana del PSD1 contro 
i provvedimenti maccarlisti, 
che per il loro carattere an­
tidemocratico « possono colpi­
re la classe lavoratrice come 
tale», che prendono assurda­
mente il posto di quella le* 
gelazione antlmonopolistlca 
che si Impone per uno svi­
luppo socialista della società. 
e che devono quindi essere 
respinti «dalla base socialde­
mocratica e dal gruppo parla­
mentare del PSD! ». nella co­
scienza — conclude Pannello 
citando Turali — che « l e li­
bertà sono tntte solidali e che 
non si uccide quella di nn 
nartito *cnza uccidere quella 
di tul l i» . 
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UN RACCONTO DI LRONR TOLSTOI 

LO SCIOCCO 
L n o . .c inico, di n o m e B a -

bino, si m i s e u n g i o r n o u 
• o n e r e la Russ ia per vedere 
il inondo e per farsi v e d e r e 
da esso. 

T r o v ò nel MIO c a m m i n o d o ­
dici c a p a n n e i so la te : dentro , 
noti c'era nessuno . G u a r d ò 
nella c a n t i n a : v ide , d e n t r o , dei 
d iavol i , coi baffi irti, c o n o c -
< Ili grossi c o m e bocce , co l cra ­
nio a p u n t a ; c o n le loro l u n g h e 
dita r icurve g i o c a v a n o in»ie-
me al le carte , e g e t t a v a n o da­
di, c o n t a n d o il loro denaro. 
I.o s c i o c c o li s a l u t ò : | 

— D i o sia c o n \ o i ! c o n voi, 
buona gente ! 

Q u e s t e parole d i s p i a c q u e r o 
ai d h v o l i : ess i af ferrarono lo 
sc iocco , si m i s e r o a batter lo , 
lo v o l a v a n o s t rango lare : q u a n ­
d o fu più m o r t o c h e \ i v o . lo 
lasc iarono andare . . 

Al lora lo sc iocco , tut to in 
lagrime, tornò a c a s a Mia, 
g e t t a n d o a l te grida. S u a m a ­
dre lo r improverò , sua m o g l i e 
lo insultò, e sua sorel la sog-
ir i n il-»**: 

— In non .-ci a l tro c h e una 
gro-sa best ia, non sei a l t r o c h é 
uno - c iocco . B a b i n o ! N o n hai 
s a p u t o dir loro le paro l e c h e 
d o v e \ i dire. A c i a s c u n d i a v o l o 
d o \ e v i d ire : -.-Sii m a l e d e t t o , 
Avversar io , in n o m e del Si -
g n o i e Idd io ! -. 

— S a r e b b e r o fuggit i tutti , 
l a - c i a n d o sul t a v o l o la posta 
del g i ' ioco , e il denaro , o sc ioc ­
co , sarebbe s t a t o t u o ! 

— I l o c a p i t o , d o n n e , h o in -
tc-o bene , o m og l i e , o m a m m a 
i .uker ia , o sore l la C o r n a v a ! 
Ho fat to Io sc iocco , m a non lo 
f^rò più. 

I.' lo s c i o c c o a n d ò a percor­
rere la R'.is.sia per vedere il 
m o n d o e a n c h e per farsi ve­
dere da es so . 

T r o v ò su l la sua s trada quat ­
tro fratell i , c h e s t a v a n o bat -
i c n d o il loro racco l to di gra ­
no. D i - - e a c i a s c u n o di l o r o : 

- Sii m a l e d e t t o . A v v e r s a r i o . 
in n o m e del S i g n o r e I d d i o ! 

Al lora i q u a t t r o fratel l i si 
mi-ero a batter lo . Q u a n d ' e g l i 
In più morto c h e v ivo , lo la­
sc iarono andare . 

Sua madre l o r improverò , 
-uà mogl i e l o insul tò , e -uà 
sorella s o g g i u n s e : 

— Tu non sei a l tro c h e una 
•;rossa best ia , sei uno s t u p i d o . 
l inh iuo! Non hai s a p u t o dir 
loro le paro le c h e d o v e v i dire. 
A c i a - c u i i o d o v e v i d ire: - Pos­
s iate \ o i portarne c e n t i n a i a 
.igni g iorno , più c h e ne potre-

lagr ime. tornò a c a s a ; sua ma­
dre l o r improverò , s u a mogl ie 
Io insul tò , e sua sore l la s o g ­
g iunse : 

— Tu non sei a l i l o c h e una 
grossa best ia , sc i u n o s tup ido , 
Bal l ino! Non hai s a p u t o dir­
gli le parole c h e gl i dovev i 
d ire: v Benedici iui , padre s a n ­
t i s s imo! >. 

— H o iute-o. donne , ho ca ­
pi to bene, o mogl ie , o ninni tua 
I.ukeria. o Mirella C e r n . u a : si. _ • •„ j u , e s 0 . donne , li» ea 
sono s t a l o s tup ido , ma non l o . p i t o | M . m . . 0 lWii\w. « m a m m a 
sarò piu. 

1. lo s c i o c c o -e ne a n d ò a 
percorrere la Russia per ve ­
dere il inondo e a n c h e per 
fiir-i \ e d e r e da esso . 

Lo -c iocco , in un g r a n d e bo­
sco di abeti , v ide un orso che . 
dietro un gro.—o a lbero , face-
\ a a p e / / i una m u c c a . K lo 

l.o s c iocco , tutto in l a g n i n e . 
tornò a casa , d i s se tu t to a Mia 
madre . Sua m a d r e lo rimpro­
verò. sua mogl i e lo insultò e 
sua sorel la s o g g i u n s e : 

— Non sei a l t ro c h e una 
grossa best ia , sei u n o s tupido . 
B a b i n o ! N o n hai s a p u t o dir­
gli le paro le c h e d o \ c \ i dire. 
l .o d o v e v i a izzare , e per in­
c o r a g g i a r l o gr idarg l i : - S u ! 
vacc i ! *. 

I 
VIAGGIO DI UN GIORNALISTA NEL GOLFO DEL TONCHINO 

cattolici nel Yiet-Nain 

portare! •. 
— H o iute-4». d o n n e . 

- c iocco cli-se ali o r s o : 
Benedici ini . padre sal i l i -

.uno.1 

Allora l'or-o si ge t tò - a l l o 
sc ioceo . lo abbrancò , lo rotolò 
per i e ira e gli ruppe le ossa . 
Q u a n d o fu più m o r t o c h e \ i-
\ o . !«• lasc iò andare . 

i .ukeria . o scucila C e r n a v a . Sì. 
sono s tato s c iocco : ma non lo 
sari» piìi. 

l.o s c i o c c o p a n i ancora : per 
l 'ult ima \ o l t a . a t traversò la 
pianura , la pianura nuda e 
rasa. I n c a p i t a n o s o p r a g g i u n -
-e sitila strada d e l l o sc iocco . 

— S u ! su! , gr idò lo - c i o c c o : 
i i \ a m i ! a \ a n l i ! Vacc i ! Vacci! 

\ l l o r a il c a p i t a n o fece un 
.-cgiio ai -no i uomin i : questi 
af ferratomi lo sc iocco e gli 
a s - e - t a r o n o tanti co lp i , che lo 
- c i o c c ò restò sul terreno, e vi 
lasc iò la pelle . 

Immagini sacre in plexiglas giunte dagli Stati Uniti - Lo sbarco dei missionari spagnoli e portoghesi nel XVI secolo 
Come le missioni divennero proprietarie di lerre - Le "regioni cattoliche autonome„ - La milizia dei vescovo Chi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B U I CIU. d i c e m b r e . 
In a l c u n e c h i e s e ca t to l i che 

de l Del ta l e m a d o n n e , sub i to 
d o p o gli accordi di Ginevra , 
h a n n o c o m i n c i a t o a m u o v e r e 
gl i occhi . D a l l e loro i m m a g i n i 
p o s t e sug l i a l tar i m u o v e v a ­
no gl i occh i e l e labbra , m u o ­
v e v a n o in u n g e s t o imploran­
te le mani g i u n t e in pregh ie ­
ra, per s c o n g i u r a r e i fedel i a 
trasferirs i in m a s s a a sud de l 
IT' paral le lo , ne l la zona a n ­
cora so t topos ta a l l 'occupaz io­
n e f rancese e al l e g h i l e bao-
da i s ta . 

H o v i s to una di q u e l l e im­
m a g i n i m i r a c o l o s e , incauta­
m e n t e d i m e n t i c a t a in una sa ­
cres t ia da u n m i s s i o n a r i o par­
t i to per S a i g o n ai primi di 
ot tobre , e lì r i t rovata dai fe­
de l i c h e n o n lo a v e v a n o se­

gu i to . A n c h e al m i o indiriz-
zc e s s a h a m o s s o gl i occh i e 
le labbra , i m p l o r a n d o con l e 
m a n i , n o n c e r t o perchè v o ­
l e s s e p e r s u a d e r m i a fugg ire 
al S u d . m a p e r c h è a c h i u n q u e 
la guard i l e s u e mani , le s u e 
labbra e i s u o i occhi s e m ­
brano m u o v e r s i : una i l l u s i o ­
ne o t t i ca crea ta dal g ioco dì 
u n o s c h e r m o impercet t ib i l ­
m e n t e z igr ina to di p l e x i g l a s 
con r igatura sfocata di al­
c u n e part i de l d i s egno . I cat­
tol ici d e l l e a l t r e ch i e se in cu i 
il « m i r a c o l o •> s i era verif ica­
to h a n n o r i conosc iu to l ' imma­
g i n e c o m e ident i ca a q u e l l e 
c h e a v e v a n o o c c h i e g g i a t o sui 
loro a l tar i . T u t t e erano c o p i e 
di u n o s t e s s o m o d e l l o . fab­
br icato in ser i e , forse neg l i 
S ta t i Uni t i , i n d u b b i a m e n t e 
fuori de l V i e t n a m — d o v e n o n 
e s i s t o n o a t t r e z z a t u r e per la 

produz ione di s imi l i art ico l i 
— e in trodot tev i per mist i f ica-
re i contad in i ca t to l i c i c h e s i 
v o l e v a n o t rasc inare nel S u d . 

Da q u a t t r o seco l i le m i s ­
s ioni c a t t o l i c h e si sono s tabi ­
l i te nel V i e t n a m , e la mis t i -
i ì caz ione d e l l e m a d o n n e al 
p l e x i g l a s , per q u a n t o o l trag­
giosa e s s a s ia v e r s o la fede 
s t e s s a c l ic cerca di s frut tare , 
è u n a piccohi costi a confron­
to de l l 'uso c h e in q u e s t a re­
g ione è s tato l'atto in p a s ­
s a t o d e l l a re l i g ione di Cris to 
per i m p o n e ai v i e t n a m i t i le 
c a t e n e d e l c o l o n i a l i s m o , per 
d iv ider l i e armar l i gl i uni con­
tro g l i altri , per s t erminar l i . 
Le c h i e s e che , tra Nani D i n h 
e Bui Chi . tra Bui Chi e Fat 
D i e m , s o r g o n o in m e z z o a l le 
r i sa ie de l De l ta a c e n t i n a i a e 
cen t ina ia , c o n incred ib i l e den -
sit.'i c h e supera q u e l l a di qual -

« l ' M l l l l l l l l l l l l i n i l l M I I M I I i n i M I M I I I I - I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i a i M M t l l l l l l t M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I M I I I I I I I M I I I I I I i a i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l i a 

TRADIZIONE RINNOVATA NELLA PIAZZA MARX-ENGELS A BERLINO 

IH« visita al mercato 
natalizio delta pace 

Gesuiti al telefono e Babbo Natale a domicilio - Un 'luogo ideale per i bambini 
Stoffe giunte dalla Cina - Ricordi e curiosità storiche sul Natale in (Jermania 

i m o Itene. 
io c a ­

ci m a m m a 
» 

o mogl i e 
I .ukeria. o sorel la Cernav i ! ! 
.-»:. -«ino s ta to s c i o c c o : ma non 
lo s a i o più . 

I.' Io s c i o c c o - e ne a n d ò a 
p c t c o r r e i c la l \u—ia. per ve ­
dere il m o n d o e a n c h e per far­
si \ e d e r e da es so . 

Trovò nella sua sii adii - e t t e 
fratelli che . tutti e sette , por-
lava i io ii - cppc l l i re la loro m a ­
dre. p i a n g e n d o e g e t t a n d o a l te 
- r ida . I.o s c i o c c o d i - sc ai s e n e 
fratel l i : 

--- D i o -ia con \ o i . c o n \ o i 
lutti e - e l l e : poss iate r iportar­
ne-. più c h e ne potrete portare ! 

\ que l l e paro le i - e t t e - a i t a ­
rono .nido—o a l l o - c i o c c o , lo 
i ra - i i i i aro i io nel fango , pcr-
» o l e n d o l o d u r a m e n t e . Q u a n d o 
Tu i>iti morto c h e \ i \ o . Io la­
s c i a r o n o andare . 

I. !o - c i o c c o , t in to in lagri ­
me. i o n i o a ca -u . g r i d a n d o 
Iurte. >"« m a d r e lo r i iuprovc-
rò. -'ni m o g l i e l o insul tò , e sua 
-oreil.i -ogiriui i -e: 

- I n non sei altro che una 
jr i Iicsiiii. inni -ci a l t ro 
i lie u n o - t n p i d o . Ba l l ino ! Non 
hai - a p u l o dir loro le paro le 
i-he d o \ e v i dire. A c i a - c u n o 
i lo\«- \ i d ire : -- l'equiem aeter-
u.mi. iil remilo di Dio? nel - n o 
IM-I l 'anni - o - . h—i. p o v e r o 
-c iocco , t: a v r e b b e r o p r e g i n o 
• li o n o r a r e hi morta , r i i i ipm-
/ . indo l i di pa- t i cc in i e di vi-
:I«I e di nv.i - c e c a . 

— H o iute-o . donne , h o c.i-
ì»i;o bene, o niogl 'e . o inanima 
I i ikeria. o -orelhi C o r n a t a : 
-i . -OIKI - M ì o - lapidi - , ma noti 
Io - a r ò più. 

I !o M I I K ( ii - e a in lo a per­
correre la Riis-iii per t e d e r c il 
m o n d o e . inci le | H T far-i \ e -
dere «la e - - o . 

\ \ e i i - l o incontra lo ipi c o r - , 
• I-. ,i- „„_; J'-'PP^aa toccava : veni •ci» d' n o / / e . d i - - e icrli - p o - i ; l , _., . . . ' . , qJ.rn-1... viietro .-Uggeri 
hi unii ni .irtenum. al re-

_•!•• ili Dio . nel s u o bel Pa­
radiso. 

I c iò* . m o n i ile' « e n e o se l ­
l a r o n o sit i lo -CÌIKCO. io prc -e -

I bavero . - i m i - e r o i 
• i - t o i i a ì e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , d i c e m b r e . 
Orinai tutto si modernizza; e 

non lo iìidica soltanto la brut­
ta architettura di m o l t e d e i -
te n u o v e c h i e s e che si co­
struiscono nella Germania 
occidentale, a Berlino ovest, 
come questa, consacrata a 
San Canisio, nel quartiere 
elegante di Charlottenburg, 
o quell'altra di Gemuenden, 
tirata su con una facciata 
che ricorda da vicino l'ex 
palazzo della LG. Farben a 
Francoforte sul Meno, dove 
ha sede adesso il comando 
delle truppe americane in 
Germania. Una recente mo­
stra a Monaco di Baviera ha 
t e s t i m o n i a t o c h e q u e s t o fe­
nomeno di modernismo, cos ì 
pronunciato da far riposare 
in pace l'anima dell'accade 
mico Marinetti, non si ar­
resta nemmeno dinanzi al­
l'arte figurativa di i s p i r a z i o ­
n e religiosa, e ne sono ve­
nuti fuori una « madonna 
1954 » e un « angelo de l la 
passione ». c h e d o r r e b b e r o , si 
spera, far rabbrividire tanto 
i critici quanto i fedeli. 

Ma questo è ancor niente 
\A Francoforte, dove la vec­
chia famosa porta non può 

piìi essere riprodotta sulle 
cartoline postali, giacche ha 
ora per sfondo un palazzone 
di cristallo e cemento della 
Bayer, lo stile americano si 
è impadronito anche dei pa­
dri gesuiti. e li ha indotti 
a creare un servizio di con­
fessione per telefono. 

Così a Kicf è stato i m p i a n 
tato un servizio di « Babbo 
Natale a domicilio »: si tele­
fona a una cooperativa di 
studenti, e uno di questi si 
trova alle 23.45 del 24 dicem­
bre all'indirizzo r issatogl i , c o n 
un mantello rosso e una m a ­
s c h e r a dalla barba bianca 

fluente, pronto a mettere in\lo della m e c c a n i c a e costa 
un sacco tutti i regali e a d i - poco più di una bambola. 
s t r ibu ir l i al r i n t o c c o d e l l e 
c a m p a n e di mezzanotte, fra 
una poesia e una battuta di 
spirito. Il tutto per appena 
cinque marcili, 750 lire. 

Il modernismo, quest'unno. 
ha i n v a s o a n c h e B e r l i n o est, 
ma in modo piti piacevole. 
Sulla Marx-Engels-Platz è 
sorto di ntiovo il * mercato 
natalizio della pace ». Le no­
vità sono molte: il modo co­
me esso è c o s t r u i t o , in te so a 
rupprcsenture con edifici ti­
pici tutte le regioni tedesche, 
dalla Bavieru alla Turingia; 
nnu s t rada r i s ca lda ta c o » 
raggi infrarossi, un treno dei 
pionieri c h e compie in dieci 
minuti il giro della piazza 
recando a bordo, sovente, più 
grandi che bambini, e infine 
una gigantesca ricostruzione 
delle favole dei fratelli 
Gril l in i , c h e o c c u p a l'intera 
t r ibuna d'onore , lì mercato 
è stato inaugurato il 28 no­
vembre, e da allora si calco­
la che sia stato visitato da 
alcuni milioni di p e r s o n e del­
l'est e dell'ovest. 

Si trova «li tul io 
In questo mercato si trova 

di tutto, dai mandarmi di Si­
cilia ai datteri dell'Iran, dal­
le stoffe irlandesi ai nuovi 
prodotti c h e hi industria leg­
gera della RDT ha realizzato 
nell'ultimo semestre, e i 
prezzi sono già, in molti 
casi, sensibilmente inferiori a 
quelli della Germania occi­
dentale. Fra le tante novità 
ci sono nnu macchina uni­
versale per cucina con oltre 
cento pezzi di ricambio, una 
macchina da cucire elettrica 
più piccola di una macchina 
da serit*erc p o r t a t i / e . e per 
i bambini una macchina da 
scrivere che è un vero gioiel-

Ln sce l ta de i regali non è 
davvero difficile. Nel grande 
magazzino di stoffe sulla S t a -
l i n a l l e e s o n o a r r i v a t e , da l la 
C i n a , migliaia di pezze di 
broccati e damaschi. e pro­
prio di fronte, nel negozio 
della Zeiss, è stata messa ora 
in venditu u n a nuova mac 
china da ripresa, da otto mil­
limetri. che può stare in una 
tasca e eosUi un terzo della 
C o n t a x . In Ale.vander-Platz, 
dove un centinaio di pini del­
la Turingia e alcune migliaia 
di lampadine creano alla sera 
un'ar ia da presepio, c'è sta­
to. in tutte queste settimane. 
il movimento più intenso, di 
persone e di pacchi. Ogni 
giorno, dal solo ufficio posta­
le sistemato in questa piazza 
ne sono partiti più di 50 mila. 
alla volta della Germania oc­
cidentale con regali di ogni 
genere. 

Quest'anno, a «pianto affer­
mano gli storici, la Germania 
celebra il Natale per la mil-
leseicentesima volta, e i ri­
cordi, naturalmente. noti man­
cano. Basta allontanarsi di 
pochi passi dalla Marx-En­
gels-Platz per ritrovare, di­
nanzi alla M a r i e n k i r c h e . una 
croce di pietra die riporta 
alla metà del 1300. quando 
Clemente VI abrogò, dopo 
ventidue anni, la bolla di 
scomunica della città di Ber­
lino. Al principio del secolo 
erano successi nella città fat­
ti tenebrosi, dovuti ullu riva-
fila fra l'arciduca di Sasso­
nia. protetto dal Papa, e il re 
del Brundeburgo. La lotta si 
trasferì allora anche all'in­
terno della M a r i e n k i r c h e . do­
ve il piìtrovo Nikolaus. che 
aveva ottenuto dulia Sasso­
nia la p r o m e s s a di v e n i r ele­
vato al rango vescovile, si 
scagliò a più riprese, con pa­

role di fuoco, contro il n» . , ie .m»/ ( i i iari icrc per i f er i co di 
Ludwig che a r e r à r i c e r u t o j A / a c l u i o i r 
dal re la marca ber l ine se . » Vorre i J a n n i p e r d o n a r e , 

Una predica d o m e n i c a / e "'< «'«•sse V,on H«J-*<'. "« Vi­
cini cui egli a c c u s o gì, ab,- ^ J J - , % - « « ; . . ^ « I 
tant i della citta d, esser,- tutt, •aìu,ì,u, furt(t /• derubato non 
dei « furfanti spergiuri e p o v e r o , e per di più e stn-

l ' iniz io deg l i i n c i d e i . t r 1 lo tra t ta to c o m e si a d d i c e fra 

.siasi c a m p a g n a i ta l iana, di­
s t a n t i l 'unu dal l 'a l tra mai più 
di 3 c h i l o m e t r i e in cert i pun­
ti c o n c e n t r a t e a t re e quat­
tro i n s i e m e in p o c h e c e n t i n a i a 
di metr i , h a n n o s p e s s o u n a lo­
ro be l l ezza e u n a s p e t t o im­
p o n e n t e . L e loro mol i , v e c ­
c h i e a l c u n e fino a tre .secoli, 
i loro d o p p i c a m p a n i l i , i con* 
vent i e i s e m i n a r i c h e in pa­
recchi cas i l e a f f iancano , s ta ­
g l iandos i c o m e g i g a n t e s c h i va ­
scel l i s u l m a r e v e r d e g g i a n t e 
de l r i so e d e l l e c a n n e da zuc­
c h e r o d a n n o il s e n s o d e l l a in­
t r a p r e n d e n z a e del p o t e r e de l ­
la o r g a n i z z a z i o n e c h e s e p p e 
cos tru ir l e così agli a n t i p o d i 
del propr io centro , d e l l a a u t o ­
rità c h e es sa s e p p e c o n q u i s t a r ­
si in q u e s t a terra. M a i m e t o ­
di c h e e s s a a d o p i ù per c o n ­
qu i s tarse la . e i tini a cu i la 
r ivolge , n o n h a n n o nu l la di 
cui il c a t t o l i c e s i m o possa o n o ­
rarsi, nu l la c h e non d e b b a ri­
p u g n a r e ad ogni o n e s t a co­
s c i e n z a di cr i s t iano . 

Fu ne l la s econda metà del 
s e c o l o X V I c h e m i s s i o n a r i 
s p a g n o l i e por toghes i sbarca ­
rono in q u e s t o p a e s e buddi s ta , 
s egu i t i da i m e r c a n t i d e l l e ri­
s p e t t i v o naz iona l i tà , ed iniz ia­
rono l 'opera di p e n e t r a z i o n e 
in c o n c o r r e n z a gli un i c o n gl i 
altri . a i u t a n d o g l i oppost i 
gruppi feudal i c h e si c o n t e n ­
d e v a n o il V i e t n a m a organiz ­
z a r e i loro eserc i t i , fornendo­
li di a r m i d a fuoco, i n s e g n a n ­
do loro a fondere c a n n o n i . Ul ­
t imi arr iva t i , i gesui t i france­
s i s o p p i a n t a r o n o i p r e d e c e s ­
sor i m a n m a n o c h e S p a g n a e 
P o r t o g a l l o d e c a d e v a n o da l lo­
ro r a n g o di p o t e n z e mari t t i ­
m e . e a l ia tino de l '700 il ve­
s c o v o P i g n e a u de B é h a i n e , 
portat i un corpo di a v v e n t u ­
rieri ed u n a piccola f lotta in 
c o n c o r s o d e l l o s p o d e s t a t o prin­
c i p e N g u y e n Ani», g l i p e r m i s e 
di s conf iggere una g r a n d e ri­
vo l ta c o n t a d i n a e di procla­
mars i nel Ulttó i m p e r a t o r e di 
tut to il paese , f o n d a n d o la 
d inas t i a d i cu i Baci Dai è lo 
u l t i m o rampol lo . P e r a lcuni 
d e c e n n i le mis s ion i frances i , 
e g l i in teress i c o m m e r c i a l i c h e 
le a f f iancavano , g o d e t t e r o ne l 
n u o v o i m p e r o di u n a pos iz io­
n e pr iv i l eg ia ta e p o t e r o n o ra­
p i d a m e n t e e s p a n d e r e la pro­
pria in f luenza . Ma l' intensif i­
cars i d e l l e loro a t t iv i tà , il 
mo l t ip l i cars i dei loro intri­
ghi . non t a r d a r o n o a scontrai*. 
s i c o n le tradiz ioni budd i s t e 
d e l popo lo e c o n lo sp ir i to 
n a z i o n a l e , e i successor i di 
N g u y e n A n h a d o t t a r o n o ver­
s o di loro un a t t e g g i a m e n t o 
s e m p r e p iù ost i le . F u al lora 
che . c o n il pre te s to de l la '• di­
fesa d e l l a fede », N a p o l e o n e 
III in iz iò nel 11160 la conqui ­
sta a r m a t a del paesi*. , 

MIKLINO — l'uà \ i s i onr ti.itJlizi.i in piu/z.i Struiis lurecr 

( • • • • • • • • I M I I I I I I M I I I M I I M I I I I I f M I I I I I M M I i O I M I I M S I I I I I I I i l l l l l l l l M i t l I M M M I I M M M i l l l l M l l i t t l t M I M M t 

LE PRIME RAPPRESENTAZIONI A ROMA 

"Lorenzaccio di De Musset 

yriltllllOliìliii. Non 'Ut solo 
capello gli e stato torto ». 
Dopo lunga discussione il mo­
naco Teztel si lascio convi t i 
cere dall'offerta di trenta tut-
leri e rilascio al peccatore una 

pietre i Uerlinesi\delU' famose lettere de l Pa-
all'as*ultt> della' pu; l'indomani partì, ma a 

la gente incomincio a urla­
re. gli mise un bastone ira 
le gambe quando tentò di 
avvicinarsi alla sua carroz­
za. In feci- radere. Coti la ri-
c o b o «li va lupo: armat i di ba­
stoni e d 
part irono 

Il romano Tca;r-i Valle c-pi- oj i ian per Firenze: i repuoliìi-
ia ila ieri .--e.a una nuova tor-jca:i: non -aprann.) cogliere la 
inazione, nat.i nel -c^n.-; a i Er- loeca- ione del la rivolTa. e .-ulla 
rrpi e otfie: ;?amente aen.jmi-1 città =i rinsalderà il jxitere dei 
nata Compagnia de i g.ovani. Medici e de l lo .straniero- II ti-
c.m ev idente accenno all'età C'rasinici.ia perirà di ferro a -u* 
i w i ••'lie-perier.za «li buon:i par­
te dei .-uni membri "Lav-̂ r.i 
-ccito per ii deoa i to . Lore'i:«c-
ciu u i De M.L-.S4*;: opera g i ' t . a -
:nie anche quc.l i i . che l'au'.orc 

titre ;;nr.i 
qj.irvi... viietro .-uggerimento eli 
George Sano , la .--tendeva ^allb 
c.-.rta. Più tardi De Mu.s.-et a-
«•rebbe trovato una tìivcr--a »• 
più fruttuosa vocazione teatra­
le. quella dei proverbi e c e l l e 
c-'-i.-mcaie. Tuttavia Lorenrnc-

|c io . «ramina c h e .-. può ben 
•dire a forti tinte, zeppo di s u s -

, . . . t . , , . iitf--*ioni e a i echi disparati ' n o -
io SC-HKCO. t o n o ... uisr.-• , p f r a t u l . . j . ^ ^ > h a . 

, ' m < * n , - ' ' ke-peariano». c»n-crva -ralla ri-
p i . m r e n n o . "vu, 

ro per 
Ii.nierN». j l i ( b e d e i o 
e s , -òj afn c«M-enti. 

I 
me. t«»rno a c i - a 
< .:n;r.-.!iia\.i 
ma'Ire Io r in i ( iro \erò . » 
j l V lo in- i i l iò . e -uà 
- i» ; i j i i ' i - e : 

I n non -c i a h r o e 

o.«ita uv.n -su,i .sanguiena v -
a.i m«»-j-..;i:a 
- n r e n i j L , .-et.;., o i Lorenzaccio «• 

.i Firer.7e uaranre la pr.ma roc­
he n imjta ':el 500 1~* città, nella qua-

<i.r,<o. H a b i n o ! Non hai - a - ' l e -i e e-mp:uta la trasferma-
p u i o «lire 'oro le paro l e c h e 
do*.e \ i dire-. Ad e n t r a m b i d o -
» c \ i d i re : - Mio pr inc ipe ! Mia 
nr inc ipc-»a! Il S ì s n o r e \ i dia 
fe'ici nozze . \ i coiu-erla di vi-1 
\ c v ne l l 'amore e di a v e r e nu-
inern-i f i l l i . 

— Sì . - o l i o - l a t o -ciocci», ma 
n«»n Io -;:rò p iù . 

z.or.e oc". C i m a n e b.-rgjiesc i** 
oligarchia. ^ìace sotto il domi­
nio «,:cl ba.-Tarao ouca AIe.--s.-in-
dro d e i Medici, s trumento di.* 
-oluto e brutale e d papa e de l ­

l'l'impera'ore Ca-'.o V LV-ri'O 
"r.cl.c maggio . i famiglie r.intro 
.1 de-pota ^i uni.-ce a quel lo 
nel popolo minuto, che \ e d e la 

volta 
Accani > a Lorenzaccio .--i 

muovono, nei c o m p i e g o u.«>-
eo. ai lri p e r s o n a l i , da. c» ' -
tisrjr.i di Al«*5San-1r'i ai nini-
pnnen;: la nemica fami^ì.a 
StrozzJ. Rilevante sopra '.e 
altri- i-t Usura ofl'.'ambi-
zioso <• scaiiro caro.naie Ci­
bo. che n o i -i oer:'.a fi. ^' ;-
tare .a cognata ne l l e braccia 
nel duca per i -*uoi fini politici 
L."ir.leres?e maggiore .-e rion 
e-clusivo del l 'opera è comun­
que accentrato sul prota^oni-ta. 
questo Aml-j'O in proporzioni 
moi;o r'riotìe. pa.--aìo a l : raver-
-o un den.*> bagno di romanti-
ei.<mo: Lorenz iccio ch<* vuole e 
di.svuole. che commette .-oper-
ehlerie d'ogni .-pecie al fianco 
•ii Ale^sa.idro e anela sospiran­
do alla perduta purezza, che 
metto in atto il -uo cruento 
propo-ito non perché abbia v e ­
ramente- fiducia negli ur.mini 
e nella Ubrrtà. ma p.utto--,.' 
per riscattare la p-opr;a vi*a 
ne'-Orciaia 

La proDlomatica del dramma. 
come .-i v«<ie. non è d: ordine 
51>-rie.-», m i .•.trettarm.ntc n.ora 
le: gro---o modo è la problema-

•d ol la riuu/.iuin itai. na 
• li Raul Radice — pone il piu 
pos.-ib:ie a fuoco, cor» un r:--iii-
tat.» <T>ettacolare a i prim'ordim-
Ri.-ultato con.=egui;<> attraverso 

.! eh «'sa. e itila / i n e della hul-\dien chilometri dalla atta fu 
ìlaglia fu ritrovato nella p>az-\aggredito tltt Von llacke. che 

'Ira il corpo inanimalo a e l j l o derubo dei trenta talleri 
,parroco. iche aveva versato il giorno 

Come niiìiieiluna risposi a.)Prtìuu e di a l tr i d u e c e n t o c h e 
il rescovo ài tSrandc'ty.-7go 
propose al Papa d, non ac­
cettare ì'nidetiTiizzn materia­
le offerto dal borgomastro, e 
la città fu posta al di fuori{ 

ura .-.apieate artieoiazior.e uei : , /o; in Chiesa. Per rentidne Incorsi, ecco 
r.umero-stj-rimi quadri «pur . ^ e | a n „ , nrssiin bambino fu bat-lPubblicato 

il monaco [tonava con sé. La 
lettera di indulgenza del San­
to Padre serri, allora, a far 
tacere te s u e proi«'.s-|«'. 

D o p o ; racconf dei .-.ecoli. 
ora »iII racconto 
alla vigilia di 

c e fjuaa-he indugio d i troppo)'•i(.z-atlf nessun rnatTimonio'.(l'testo Natale dal S i m p l i e i s -
«- lo -fruttamenu, ai pfc .sfehcjbei ierfetfQ <. nessun morto fui- • m u -. riiiafn a Monaco 
tutte le r i -or-e eht- un tca :ro j sepo l to con il rito religioso:1 di Baviera nello <tesso for-
:iuò offr.re Si a^^am^ar.o .<\[p camene rimasero s i I c n - ! n , n ' o ** con lo stesso spirito 
ciò le .^enc -plendenti e i co-!-, ,;W e- r g ì , a l t a r i i n u i i f i ì z a l i . ( b a t t a g l i e r o dei i cn ip - ni CHI 
-ÌUIT.Ì prez.o.-i crhe Pier, . Zuffi ^ j r / 0 „ q u a n d o Creme»»/** l ' j . j c o w o b b r fama mondiale. 
na rieo.-iruito <<>:i amorosa far.- dopo lunghe e disiali lrat-\ I" " " l*ae.<nnu bavarese un 
ta.-ia .suite ni:*or .- rtell'eporti. e f f l I i ve . r i t i rò il provvedimeit to ' l? ' r '« ' f '*• maestro deve s o r t i ­
la - ,bria e o m i c e musical»* Ji Jjj, scomunica. In cambio i / i " , , r e " " collega malato in 
Goffredo Pe*-a--n . \borgomasiro si impegnò a far\*"io classe dove r» sono olio 

Ne! per^on iu«:„ pri:iei5>r.l.- ci" r r r dinanzi alla Mnrien-\ragazzine Per rompere il 
e - m o r a t o avvertir... per con l k i r r n t . „ „ „ grandt, rTtKP rfìn\gh,accio , » , : « . la pnzr.r. le-

pn>pria patria vessata aaiicjt ic:: de l l e Con/e*sioui di un ;t-
\ e l s u o «an imino . iiic«intr«"»jtruppe tedesche: del itt i ed t>i- pho del secolo, e in generale 

un hreniita. 
— Fremi la , c r i i gli «li--*-, il 

S ignore li dia felici n«iz7«\ ti 
c o n c e d a di v ivere ne l l 'amore 
ed' avere numeros i fi?Ii. 

T.'Frrmit.i afferrò Io -ci«x-co. 
*i p. ì-e a bat ter lo , ad a c c o 

lii - imo all 'ordine del si >.n' l 

Lorenzin», detto dalla plebe 
Lorenzaccio. è di .<uo cugino A-
les.-~:ndro il Compagno ti "orge. 
lo z imbello. .1 protervo ruffia­
no. Ma nel cuore nutre un an-

5ogno: quel lo d i uccidere 
uca. l iberando cesi il Pae<e 

'"-jtìco 
P-lil d 

pirbv di pi loni o di bas tonate : Ida uno de i .-oioi tiranni. Com 
tann» « h e ruppe i l - n o ba-t«»iit. I;JÌ:Ù t i f i n e il ge.-to. w n z a che 

Allora !«» a* tocco, l u t t o in «a esso nasca pcTÒ niente d. 

avi sii . ' .anc De Mus-et: un"an-
go.-c:3.-"a q u i e t o a.-tratta aitcr-
ru.Tiva tra vizio e virtù. Dello 
^moi-'nte c o r i c o reale «che lo 
j.utore eonoobe del re.-tu as.-ai 
parz:almente. leggendo la Sto­
rie fiorentlli.! dj Bienedetto Var­
chi» rimangono -corei -aoK:i. 
talvolta lamt>--s iami, che V.-di-
zione odierni >'"ell\ipera - -r.>-
zie alla ì e g n di Luigi Squarzi-

tro una t-«sce--vi\a caratterizza-, , , 
zione nel -eneo de l febbrile, d e i j w " a himpada v o t i v a 
t rbico. quasi del ptitologic./: i . 
:;é c i pare c h e l'ambiguità e lai ' ••" 
contrade1 i t toric'à de l la , f igurai .Wi ricordi di Natale tiene 
aove-~-ero a v e i e un eì-.tn t e a - , U u p o s t o p a r t i c o l a r e a n c h e 

j t 'anno 1 5 1 / . quando arrivo 

zione chiedendo ad ogni al­
lieva c'ne cosa vorrà fare da 

l « t i ' i - i « l e i l : i l l r i - i \yra,ì(ìr r"n <l,ce <h v.oIrr 1a 
I O I I . I «ICI I . I l i c i I • , „ ,„ m a n n c q u n un altra ' 're la 

trai» in ;<:. genere. Fai'.a iiuc-»ta 
rj-erva. •iir<*fn.) che Gior,?if> d e 
Lul'.o ha fornico r.ell'intrrpieta-
zione à i LorOiizaecio una *̂ — 
c«-2'Pr .t prò».a o'-i.a «uà -.i>-
te\o';e m a t u n t à <u .-.t'.iie Ti-
:io Bu.izzelli (vagamente .-omi-
gliante al l 'Enrico VITI di H 1-
b-j:n» ha dato p i eno rilievo alla 
-orpulenta mediocrità d i Ale*-
-ar.dro. Di straordinario e pJi -

misurata v igore la recilazion** 
l i Romolo Valli nel le ve-oi d«l 
cardinale Cir>v. A--*-ai ber.e P ie ­
ro Camabuc i e Raul Gras-£j|lj. 
i e l l e part: ri.-pettivamen'e di 
Filipo.. e Pietro Strozzi • Tra 
le donne il ruolo più impegna­
t ivo è -tato .-ottenuto da Ros­
sella Faik <ìa marchesa C boi . 
Convincenti Elsa Albani. A*m."i 
Maria Guarnie.-i e Delia Bar-
tolucci. Co-i nen"insieriv\ gli 
al*ri atto-i . da Roberto B-uni 
a Carlo Aligh"*:o a >Ja"«lo O •-*•-

S-jcr^sj, i e ' , o ' o - : f - " 
r.gfri le repliche. 

nella città un domenicano, 
Johanu Tezteì. gin noto in 
tutta la Germania. Era fug­
gito avni prima da Innsbriick. 
dove -ira stato condannato 
alla morte per annegamento 
ed era entrato in monastero 
sperando così di far perdere 
le sue tracce. L'amore per 
gli affari e le imprese poco 
pulite n o n lo abbandonò nem­
meno allora e lo condusse a 
divenire l'uomo di fiducia 

ag. i a . 

deirarcire«r«wH> di Mainz. che 
lo munì di alcune migliaia 
di lettere di indulgenza a 
firma del Papa e Io i n n o in 
giro per le diverse città. A 
Berlino, dove giunse alla me­
tà di dicembre, i l monaco ri­
cevette nella N i k o l a i k i r c h e , 
fre m'orni p r i m a di Natale, 
uno dei potenti della città, 
nn certo V o n H n c k e . p r o p r i e -

*'Ilario di i:n c a s t e l l o c h e si 
[può ammirare ancora oggi 

Con le t ruppe e l 'ammini ­
s t r a z i o n e de l la Franc ia instal ­
la ta in Indoc ina , l e m i s s i o n i 
c a t t o l i c h e e b b e r o t u t t a la for­
za d e l l e autori tà .secolari a so­
stegno d e l l a loro opera di ca-
tech izzaz ione . e in c a m b i o 
s e r v i r o n o da bracc io sp ir i tua­
le al d o m i n i o co lon ia l i s ta . Nel ­
le c o n t e s e m o l t o frequent i fra 
v i l lagg i o indiv idui p e r l'at­
ti i b u / i o n e di t e n e a l l u v i o n a ­
li. per la d e l i n i z i o n e de i c o n ­
tini d e l l e risai**, per l 'uso d e l l e 
a c q u e d' irr igazione, d i v e n t ò 
una regola c h e i tr ibunal i des­
s ero l a g i o n e al la p a r t e cat to­
lica. c o n t r o la p a r t e buddi­
s ta . Le i m p o s t e de l la a m m i n i ­
s t r a z i o n e co lon ia l e , l e penali­
tà inf l i t te per l ' infrazione ai 
m o n o p o l i de l s a l e e del l 'a lcool 
introdott i da i frances i , pote­
v a n o e s s e r e m i t i g a t e c o n l'in­
t e r v e n t o de l m i s s i o n a r i o a 
piezz.o d e l l a c o n v e r s i o n e al 
cattol icesimi». Q u a n d o in u n a 
r e g i o n e u n m o t o insurrez iona­
le v e n i v a so f foca to .i miss io­
nari si a c c o d a v a n o a l l e trup­
pe di reni e s s ione . e a l l e po­
polaz ion i a t terr i te d a l l a mi­
naccia d i r a p p r e s a g l i e ing iun­
g e v a n o il b a t t e s i m o c o m e il 
p e d a g g i o de l la i n c o l u m i t à . 
Con ques t i metod i n o n è s o i -
p i e n d e n t e c h e . in p«>co piu di 
una g e n e r a z i o n e , in u n p a e s e 
d o v e p u r e il c u l t o budd i s ta 
a v e v a radic i p r o f o n d e .i con­
v e l l i t i a l la fede ca t to l i ca a-
s c e n d e s s e r o a 2 mi l ion i , il 9* » 
dei v i e t n a m i t i . Nei loro figli. 
ne i l oro nipot i , la n u o v a re­
l ig ione d i v e n n e u n a b i t o in 
cui la s a l v e z z a d e l l ' a n i m a s i 
ident i f i cava con l 'ossequio del ­
l e s t r u t t u r e feudal i i n t e r n e e 
del d o m i n i o s t ran iero . In ogni 
v i l l a g g i o e r a sorta u n a c h i e 
sa . i mi s s ionar i ed il c l ero 
v i e t n a m i t a c h e ess i a v e v a n o 
e d u c a t o cos t i tu i i o n o di fa t to . 
i n s i e m e c o n i fondator cat to ­
lici . l ' organizzaz ione l o c a l e de l 
po tere f rancese . 

L e m i s s i o n i , de l t e s t o , d i ­
v e n n e r o b e n p r e s t o e s s e s t e s ­
s e g r a n d i p r o p r i e t a r i e terr ie ­
re. A t i t o lo d i «pres taz ion i m i ­
s t i c h e » m o b i l i t a r o n o i c o n t a ­
din i c a t t o l i c i p e r d i s s o d a r e la 
terra o p r o s c i u g a r l a c o n la c o ­
s t r u z i o n e d i arg in i , e s e la at­
t r i b u i r o n o q u i n d i in propr ie tà . 
d a n d o l a i n aff i t to a c o l o r o c h e 
l ' a v e v a n o resa f econda , o im-
p i e g a n d o v e l i s o p r a c o m e sa la ­
r ia t i . G r a d a t a m e n t e que i feu­
di o r i g i n a r i i s i a l largarono . 
s e c o n d o il p r o c e s s o u s u a l e del 
f e u d a l e s i m o , i n g h i o t t e n d o i 
c a m p i d-.. piccoli co l t iva tor i 
i n d e b i t a t i . s trangolat i dai bal­
ze l l i c h e d o v e v a n o p a g a r e per 
il t r a n s i t o a t t raverso l e terre 
d e l l e c h i e s e e p e e l 'uso d e l l e 
a c q u e p r o v e n i e n t i d a e s s e . Co­
s i l e propr ie tà e c c l e s i a s t i c h e 
a r r i v a r o n o a copr ire ne l Vie t ­
n a m p i ù d i m e z z o m i l i o n e d i 

I et tari , c o n c e n t r a t e s o p r a t t u t t o 
SERGIO 8EGBK 1 in q u e s t a f er t i l i s s ima area 

del Del ta , a l la qua le , n o n p e i 
nul la , l.i p r e d i c a z i o n e de i m i s ­
s ionari .si era s p e c i a l m e n t e ri­
vol ta Qui a Bui Chi l e terre 
Clelia dioces i sono 1122 et tari , 
a Fat D i e m più di 3000, a V i n h 
2800. K o l tre od essi v i s o n o le 
t e n e p o s s e d u t e d a l l e s i n g o l e 
parrocchie , le terre i n t e s t a t e 
a l le cappe l l e . Le 103 parroc­
ch ie del v e s c o v a d o di B u i Ciu, 
per e s e m p i o , pos s i edono o g n u ­
na d a 2 a 7 ett i i i i . e o g n u n a 
d e l l e -U51 cappe l l e una medi;i 
di m e z z o e t t .no . 

MI §toteiw «Ivi wsvovi 
Q u a n d o nel 1JM3 v e n n e p r o ­

c l a m a t a la l tepubbl ica d e m o ­
cra t i ca la l'unzione di oppres­
s i o n e po l i t i ca e soci-i le cne le 
m i s s i o n i a v e v a n o a v u t o non 
i m p e d ì al g o v e r n o h Ho Ci 
Mini» d i r ivo lgers i nii':hv al le 
m a s s e c a t t o l i c h e e ai c !e io 
c a t t o l i c o v i e t n a m i t a p-.u- il 
c o n s o l i d a m e n t o del l un i ta na­
z i o n a l e s u cui l ' i n d i p e n d e n z a 
era f o n d a t a . Le g e r a r c h i e ec­
c l e s i a s t i c h e . a n c o r a n o n ben 
s i c u r e di q u e l l o c h e i tr . inces i 
a v r e b b e r o fatto, f insero di ac­
c o g l i e r e l 'appe l lo de l g o v e r n o 
e m o n s i g n o r Le H u u T u , ve ­
s c o v o di F a t D i e m , a c c e t t ò da 
Ho Ci Mini» il t i to lo di cons i ­
g l i ere . Ma. m e n t r e le autor i tà 
d e m o c r a t i c h e si a t t e n e v a n o ri­
g o r o s a m e n t e al r i spe t to de l la 
l ibertà re l ig iosa ed u n o de i 
p r i m i loro decret i c o m m i n a v a 
p e n e s e v e r e JI chi a v e s s e i'e-
cato o f f e sa ai luoghi de l cu l ­
to. n e l l e regioni c a t t o l i c h e u n a 
parte de l c l ero i n c i t a v a i fe­
del i a l l ' o s t ruz ion i smo contro 
il g o v e r n o , o r g a n i z z a v a c lan­
d e s t i n a m e n t e formazioni a ca­
rat tere mi l i tare , ed i suoi ;,-
gent i , n e l l a so la d ioces i di Fat 
D i e m , d i e t r o ordin i de l ve sco ­
vo Le. a s s a s s i n a r o n o una set­
t a n t i n a d i quadr i g o v e r n a t i v i 
e r ivo luz ionar i . R ientra t i i 
frances i in Hanoi , v i furono 
p e r s o n a l i t à e sacerdot i ca t to ­
lici c h e l e a l m e n t e s e g u i r o n o il 
g o v e r n o d e m o c r a t i c o ne l la Re­
s i d e n z a , e i re l l 'Eserc i to p o p o ­
lare, n e l l e unità par t ig iane , 
c o n t a d i n i e in te l l e t tua l i cat­
tol ic i p a r t e c i p a r o n o c o n eroi­
s m o a l la g u e r r a naz iona le . Ma 
in q u e s t e p r o v i n c e de l De l ta 
r ioccupato dai co lon ia l i s t i l'al­
to c l e r o ed a lcuni parroci , at­
t i z z a n d o il f ana t i smo di con­
tadini ch ius i ne l la s e r v i t ù feu­
d a l e e ne l la s o g g e z i o n e ai su­
periori rel igiosi , a g g i u n s e r o 
a l la s tor ia de l la Chiesa nel 
V i e t n a m una i g n o m i n o s a pa­
g ina di v io l enza . 

Ne l 1Ì149 i frances i cost i ­
tu irono l e d ioces i di Bui Cui e 
di F a t D i e m in « reg ioni cat­
to l i che a u t o n o m e »•, ed i loro 
v e s c o v i , c o m e capi de i d u e 
piccol i s ta l i , v e n n e i o inves t i t i 
di poter i t empora l i prat ica­
m e n t e asso lut i . Conserva t i tra 
i c i m e l i di quel tr i s to passa­
to, n e l l a s e d e de l la n u o v a m u ­
nic ipa l i tà popo lare di Bui Cip, 
ho s f o g l i a t o gli or ig ina l i dei 
decret i pol i t ic i , d e l l e o r d i n a n ­
z e mi l i tar i e m a n a t e da m o n ­
s i g n o r Fan» Ngoc Chi . v i ca ­
rio de l la d ioces i , e da lui fir­
m a l e con il s u o n o m e di s a ­
cerdote . Peti us Maria , bol la­
te c o n il s i g i l l o del v e s c o v a t o , 
Cris to ed i pesca to l i , e il mot ­
to e v a n g e l i c o •• in v e r b o tuo 
l a x a b o rete ... 1 co lon ia l i s t i 
s a p e v a n o c h e in q u e l l e m a n i 
la l e t e non ; ;v iebbo m a n c a t o 
di f i n e per loro b u o n a pe­
sca. Una mi l i z ia cat to l ica , do­
tata di armi a u t o m a t i c h e , fu 
organizzata e m q u a d i a t a dal 
c l ero per o p e r a i e rastre l la ­
m e n t i c o n t r o i p a i t i g i a n i de i -
la reg ione , pei s a c c h e g g i a r e e 
d e v a s t a r e i v i l lagg i buddis t i 
sospet t i di d a r e loro a iu to . 
Cent ina ia di guerrig l ier i cat ­
turati . f a m i g l i e in tere c h e a-
v e v a n o parent i ne l l 'Eserc i to 
p o p o l a l e v e n n e r o fatte m o r i -

la 

i e con te ioc i -.uoplizi. L a i c i -
p r e t e K h e m . n o m i n a t o dal ve 
s c o v o a capo di un dist i etto, 
s o v r i n t e s e p e r s o n a l m e n t e al 
l ' e secuz ione di piu di 200 p n -
g i o n i t i i. 

A n c o r a una volta , di fron­
te al la p e r s e c u z i o n e , ai bud 
dis t i i n e r m i n o n r i m a s e a l t i o 
s c a m p o c h e la c o r n e i s ione . 
dal liióO al 1953 il t e n o i e del ­
la mil iz ia a c q u i s t o al ia d i o ­
ces i di Bui Cui 32.000 nuovi 
« l e d e b >•. 

S u l l e u n i f o u n i , di una log­
gia c h e r i c a l c a v a q u e l l a a me 
r icana. i br igant i di mons i ­
gnor Chi p o r t a v a n o a l l e m o ­
sti ine l ' insegna d e l l a croce , e 
si f r e g i a v a n o d e l l o s t e m m a 
del la d ioces i s o r m o n t a t o dal­
la mi tra v e s c o v i l e . A n c h e i 
sacerdot i c h e li c o m a n d a v a n o 
v e s t i v a n o in u n i f o r m e , con al 
ti h e n e t t i ga l lonat i e, a t tac 
crtto a un rosario , u n g r a n d e 
crocifisso sul pet to . La mi l i ­
zia v e n n e s v i l u p p a t a tino ad 
una forza di u n a dozz ina di 
compagn ie , e ne l la p r i m a v e r a 
del 1933, s e m i n e al c o m a n d o 
di ecc les iast ic i , e s sa fu impie ­
gata dai francesi , i n s i e m e ad 
a l tre loro truppe, in un'ope­
raz ione con cui si i n t e n d e v a 
d i s t ruggere le basi p a r t i g i a n e 
c h e si e s p a n d e v a n o ne l la e-
s t remi tà m e r i d i o n a l e de l De l 
ta. B u o n e so lo per la s c o r i e -
ria ed il s a c c h e g g i o , le c o m ­
p a g n i e c a t t o l i c h e si d ì s so l se -
ro ne l c o m b a t t i m e n t o c o n t r o 
un a v v e r s a r i o cons i s t en te , ed 
al l ' in iz io de l 1934 la controf­
f e n s i v a p a i t i g i a n a co l l ega ta 
a l la c a m p a g n a di D i e n B i e n 
F u r i d u c e v a il po tere pol i t ico 
de l v e s c o v o Chi e il contro l lo 
f r a n c e s e a l la so la Bui Ciu e 
a l l e v i e di c o m u n i c a z i o n e . Lo 
a l to c l ero ed i suoi quadr i 
mi l i tar i f u g g i r o n o da l la reg io­
ne per H a n o i e per S a i g o n , e 
quando , il 1 lug l io . B u i Ciu 
v e n n e e v a c u a t a , la m a g g i o r 
p a r t e di q u e l l o c h e r e s t a v a 
de l la mi l iz ia , i n v e c e di s e g u i r e 
i frances i , pre fer ì d i s e r t a r e e 
tornare ai v i l l agg i . 

C o m e g ià n e l 1945, i de l i t t i 
c h e e r a n o c o m m e s s i ne l n o m e 
de l la f e d e n o n h a n n o dis to l 
to l e autor i tà popolar i , r ien­
t ra te n e l l e reg ion i ca t to l i che , 
dal f o n d a m e n t a l e loro pr inc i ­
pio di r i spe t to de l la l iberta 
re l ig iosa , dei riti e deg l i edifi­
ci de l cu l to ; e la pol i t ica di 
c l e m e n z a f o r m u l a t a da H o Ci 
Mini» nei confront i di c o l o n i 
c h e c o l l a b o r a r o n o con il ne­
m i c o è s t a t a app l i ca ta ai 
m e m b r i de l la mi l iz ia torna'.. 
a l l e propr ie c a s o . B e n lonta­
ni dal r i correre a m i s u r e di 
rappresag l ia , i q u a d r i r ivo lu­
z ionari h a n n o c o n d o t t o una 
intesa p r o p a g a n d a fra le d e ­
c i n e di mig l i a ia c h e la mil iz ia 
a v e v a c o s t r e t t o a conver t i r s i 
— e c h e in s e g r e t o a v e v a n o 
c o n t i n u a t o a p r a t i c a r e il cui 
to buddis ta d e g l i an tena t i , at­
t e n d e n d o la l i b e r a z i o n e 
per d i s s u a d e r l i da l lo s f o g a r e 
il loro r a c n o r e su i fedel i e 
s u l l e c'qiesc de l c a t t o l i c e s i m o . 
Nei cat to l ic i , cos i , ha c o m i r 
c ia to pres to a p lacars i lo spa­
v e n t o d e l l a v e n d e t t a de i co ­
m u n i s t i . che . p r i m a di fuggire . 
i sacerdot i c o l p e v o l i a v e v a n o 
s e m i n a t o in loro p e r indurl i 
ad a b b a n d o n a r e in m a s s a la 
reg ione . O c c o r r e v a n o n u o v i 
m o t i v i , e s p e d i e n t i n u o v i , ne: 
m e t t e r e a n c o r a la r e l i g i o n e .i 
profitto del c o l o n i a l i s m o , per 
p r o v o c a r e q u e l l ' e s o d o v e i s i . 
S u d de i ca t to l i c i v i e t n a m i t i 
de l q u a l e h a n n o b i s o g n o r ne­
mic i deg l i accord i di G i n e v i . i 
E' s t a t o a l lora c h e le m a d o n ­
n e al p l e x i g l a s s o n o a r r i v a t e 
nel De l ta v ia H a i f o n g ed r ì a -
noi, e d i e t ro a loro u n o .stuo­
lo di perf ide m e n z o g n e cal­
c o l a t e per s c o n v o l g e r e le m e n ­
ti i gnorant i . 

FRANCO C A l . A . M . W m t l . l 

t r a d n l l r r c e : una terza che 
non ha ancora q u a t t o r d i c i ai» 
m. dichiara d: voler diven 
tare prostituta. Tutti gli idea­
li del giovane insegnante 
crollavi) r,i un i t t i ni o. 
Prende fiato un momento e 
poi le chiede come le sono 
venuti questi terribili peti 
sien. Ah. risponde la ragaz 
'-ina. auclie mia madre fa quel 
lavoro, e poi e una profes­
sione die '«Oli richiede molto 
studio. Il maestro corre dal 
direttore, tutto trafelato e gli 
dice « P e n s i , signore, che nel­
la ima classe una bambina 
vuol diventare prò... prò... 
prò: no. non ho il coraggio 
di pronunciare ouella paro­
la ». Il direttore, ì:npazienti­
lo. lo invita a parlare con 
calma, dicendo di essere pre­
parato al peggio. » Vuol di­
ventare prostituta, signor di* 
rettore ». E q u e s t i : « Grazie 
t D i o . p e n s a v o già che vo­
lesse farsi protestante » 

u 
« Riportalo al tno princip.ilf. r digli piuttosto che 
irrdirrMm.» mensilità... »-

t i i t u 

SENZA PAROLfc 

, i , s-,, **A&.v>».iir : & R & " 

http://Cern.ua
file:///olta
file:///llora
file:////eii-lo
http://incidei.tr1
file:///isionr
http://AIe.--s.-in
file:///borgomasiro
http://ett.no


Pag. 4 — Sabato 25 d i cembre 1954 
><u**f.'jm.>.i. KÌ I l l l ' H H U H I » ! ^ 

crL»UNITA»>» 

Una Befana felice 
al bimbi del popolo Cronaca di Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

TRADIZIONI NATALIZIE A ROMA 

Il pagamento dei debiti 
differito per grazia papaie 

Una sciarada dai camerieri del caffè Roma 
rio XVI voleva abolire le mance — Doni e omaggi 

— Grego-
in Valicano 

Col « cottìo » — ultima so­
pravvivenza del le costumanze 
del vecchio Natale romano — 
ufficialmente si è dato il v ia 
ai c imenti pantagruelici del le 
feste. 

Quando Roma era più pic­
cola dell 'odierno quartiere di 
S. Giovanni , tutta raccolta e 
spersa entro l e vecchie mura, 
sin dal l 'Avvento, per le v iuzze 
di Trastevere . Ponte , Parione, 
Campiteil i , era un tramest ìo 
di popolani festosi, i quali fa­
cevano ressa nel le botteghe, 
per acquistar doni. Gruppi di 
pi f feran, con zufoli, c iaramel­
le e zampogne, vest i t i di pel l i 
irsute e calzanti le c iocie , sce-
M dalle montagne abruzzesi , 
spandevano in giro, spostan­
dosi da una viuzza all'altra, 
le arie montanare. 

V,ra costume, e la consuetu-
• l iue ha resistito al tempo, e s -
.-oie molto larghi, in que i g ior ­
ni, con tutti. l<a- mancia era una 

curioso via 
« Li regali »; 

vai, nel sonet to 

Gli orari 
di oggi 

TRASPORTI: Serv iz io ur­
bano su tutte le l inee, com­
prese le l inee speciali , c o -
Tiincia al le 8 e termina a l ­
le 13 (ult ima partenza ut i le 
dai capolinea) Dal le 18 al le 
22 è l imitato al le l inee: tram 
1, 4, 5, 8, 9, 12. 13 b, 23, 27, 
CD CS. E D . ES; filobus: 35, 
36, 46, S3, 58, 60, 64, 70, 71, 
75 b; autobus 77. 78, 85, 88, 
90. 93, 109, 202, 212. 128. Ser­
vizio notturno normale con 
anticipo a l l e 24. Autol inea 
Roma-Tivol i normale. Ta­
riffa unica per tutte le l inee 
lire 58 nel le ore pomeridia­
ne (eccettuati gli abbonati). 

NEGOZI E MERCATI: A b ­
bigl iamento. arredamento, 
merci var ie e giocattoli 
chiusi per tutta la giorna­
ta. Settore al imentare aper­
tura dal le 7 al le 12 senza l i­
mitazione di > vendita. Bar­
bieri chiusi. 

CINEMA: orario normale. 

•specie, per cos ì dire, d i propi­
ziazione de l l e attes iss ime feste: 
la tredicesima di allora, per 
chiunque vivesse de l proprio 
lavoro. 

Quando Gregorio X V I divi­
sò di abolire le mance , apriti 
c i e lo ! Il Bel l i , interpretando 
il r isent imento popolare, scris­
se il sonetto , « Le mance », fu­
rente contro Sua Santità: 
Nò, cento vorte. mille vorte nò: 
Er Papa questa qui min la po' fa; 
C'è bona legge pe" fallo abbozza: 
E magar nò Dio manco la po'. 
Leva er Papa le mance che ce so 
Da si ch'antichità è antichità?! 
Sippuro la vedessi questa qua. 
Tanto c'incoccerla, guardeme 

|un po'! 
Legge più sacrosanta e 'ndove c'è 
De quelle mance ne chi sta a 

[servi, 
In Hota. in Signatura e In nel-

I l'Acce? 
Leva le mance in tassa? E nun 

Ilo di. 
Nun lo di. decan Glachimo! Per­

ielio. 
Si dura Roma, ha da dura cosi. 

N e l lontano 1872. i came­
rieri del Caffè Roma, per sol­
lecitare i cl ienti — non dove ­
v a n o esser mol to splendidi — 
misero davanti al piatt ino u n a 
gustosa fi lastrocca, in forma 
di .sciarada c h e diceva: 
11 primo coprcsi - talor la pelle, 
L'altro si annovera - fra parti-

icelle, 
Il terzo è principe - di più sorelle. 
Tu colla eolita - tua corteria, 
Lettor benevolo. - darai l'intier. 
Ai grami giovani - del CafTcttier. 

La soluzione, come è faci le 
intendere , era man-ci-a. 

I n una ci t tà . Caput mundi , 
che poteva ostentare una chie ­
sa ogni mi l l e abitanti , il traf­
fico dei doni , tra una fratria 
e l'altra, era l o spettacolo p iù 
appariscente del l 'antivigi l ia di 
Nata l e . La musa del Bei l i , ap­
postata al portone di uno dei 
porporati , cosi descrive quel 

Eustacchio, la viggija de Natale 
Tu mettete de guardia sur porlono 
De quarche monsignore o cardi-

inalw 
E vederai entra età nricissione. 
Mo" entra 'na eassetta de torrone 
Mo' entra un barilozzo de caviale. 
Mo' er porco, mo' er pollastio, 

|mo' er cappone, 
E mo' er fiasco de vino padro­

n a l e . 
Poi entra er gallinaccio, poi 

M'abbacchio, 
L'oliva doree, er pesce de Fojano. 
L'oijo, er tonno, e l'Iugulila de 

IComacchlo. 
Insomma, insin'a notte, a mano 

[a mano, 
Tu 11 t'accorgerai, padrnn Eu-

(stacchlo. 
Quant'è divoto er popolo Homano. 

Anche il Papa r i ceveva doni . 
Dopo la ce lebrazione del pon­
tificale in S. Pietro. S u a San­
tità, assiso sul la sedia gesta­
toria, r iceveva dal cardinale 
arciprete del la Basi l ica, il pre­
sbiterio, entro una borsa di 
cremisino, « prò mìssa b e n e 
cantata », e lo donava , a sua 
volta, alla sagrest ia vat icana. 
Alla cappel la del la P i e tà ri­
ceveva altri doni ed auguri . 
Quindi inv iava da parte sua 
in dono al cardinale Camer­
lengo. una pizza -.-otta nel la 
cucina vaticana, offerta d a un 
palafreni?™, con le parole: "No­
stro S ignore mundn a Vostra 
Eminenza la solita co laz ione 
« prò missa bene cantata ». 

Il tradiz ionale brodo di eap­
pone. dopo la messa di mezza­
notte, ce lebrata dal Papa stes­
so a S. Maria Maggiore , costi­
tuiva la ghiottoneria dei ca­
nonici che officiavano ( cantan­
do) nella cappel la pontif icia. 
Per farne una cosa, appunto , 
ghiott iss ima, v e n i v a n o immo­
lati centinaia di capponi . Il 
brodo veniva servito su tazzi­
ne, subito dopo la messa . Il 
Bell i cosi commentava quel 
rito della notte di N a t a l e : 

Sti poveri cannulchi stanotte 
Nun hanno fatto antro ch'una 

|vlta: 
Canta che t'arlcanta! e h*a fas-

[se t... 
Sta galera, per Dio. quann'è 

(finita? 
Povera gente! tanto brave e dotte, 
SI dureno un po' più, pe* loro 

|è Hai 
Bono che noi c'è er sugo de la 

Ibotte. 
Co' rlmcttese er sangue a la fe-

frltal 
Anzi, stanotte, ciaripenso mone, 
Sempre è stato a bulli certo cal-

|laro 
Pieno d'acquacela e petti de 

|cappone. 

Il presepe, il torrone, il pan-
gial lo, il cenone, quest i erano 
i grandi astri del vecch io Na­
tale romano. Natura lmente , 
anche al t empo degl i scudi 

d'oro, non si sc ia lava, ed i 
« buffi » f ioccavano. Però , per 
spec ia le concess ione di S u a 
Sant i tà , ne l la se t t imana de l l e 
feste , quel l i che erano p i en i 
di debit i po tevano respirare . 
Infatti , nel la « Hebdomada re-
rnircionls „ erano differit i i 
pagnment i de l l e trat te a l le 
« cravattare », agli usurai più 
o meno ufllciali, ed il Monte 
di Pietà p iamente spa lancava 
le sue amorevol i braccia per 
ingoiare gli straccetti , l 'oro 
del la povera gente , al fine di 
permettere , a ch iunque , — o 
santa p r o v v i d e n z a ! — di con­
sumare il c enone al l 'ombra del 
« Cuppolone ». 

RICCARDO M A R I A N I 

Mostra del Presepio 
da oggi a Palazzo Venezia 

Una Mostra internazionale 
del Presepio avrà luogo da oggi 
25 dicembre al IO gennaio a 
Iti larvo Venezia. 

VI 6(iranno esposti pre6epl 
artistici provenienti da vari 
Paesi, nonché pe7zt Isolati, al­
cuni del quali particolarmente 
rari e prpahtU 

Alcune tradisionf del Natale romano si vanno affievolendo, 
mentre altre se ne diffondono: il Babbo Natale, vest i to al la 
maniera nordica, s i pavoneggia in molt i negozi, r icevendo 
ta lvo l ta perfino l 'omaggio d e l l a bel lezza. E' a lui, quindi , che 

diamo Incarico di augurarci: buon Natale! 

L'ALTRA NOTTE IN UN APPARTAMENTO IN PIAZZA MATTEI 

Trova un ladro nell'armadio 
fra le calze e la biancheria 
Il padrone di casa, marchese Fernando Afan De Rivera Costagnli. 
ha inseguito Vnomo che è stato poi arrestato a Ponte Garibaldi 

L'altra notte il tenente 
vascel lo marchese Fernando 
Alan D e Rivera-Costaguti, 
r ientrando ne l suo apparta­
mento in piazza Mattei 10, ha 
a v u t o la sp iacevole sorpresa 
di trovare un ladruncolo . 

Erano l e ore 1,10 ed il mar­
chese aveva appena chiusa la 
porta d i casa quando ha udito 
strani rumori provenire dal la 
stanza da letto . 

«Topi? — ha pensato il pa­
drone di casa — Ohibò, n o n 
ce n e sono mai stati!» Con cau­
tela e circospezione i l marche­
se si è avv ic inato alla stanza e 
con un gesto repent ino ne ha 
spalancato la porta. U n o spet­
tacolo tipico gi i si è presenta­
to, di quell i che denunciano 
immediatamente la presenza 
di ben altri « t o p i » a d u e 
l'ambe. 

I cassetti erano aperti, vari 

l/aiilohii* numero 83 
sosliluirà il iram 10 

Una parte delle corse del 212 prolungate al 
piazzale Labicano - Intensificate le linee 13 e 28 

di indumenti .qpand sul pav imento 
o tutta la stanza appariva in 
disordine. Mentre il padrone d 
casa scorreva con gli occhi 
quel la scena desolante , uno 
scricchiol io quasi impercett ibi­
l e si è l eva to dal l 'armadio. 

Il m a r c h e s e ancora una vol ta 
s i è fa t to coraggio ed ha aper­
to l o sportel lo . Dagl i indument i 
e dal la b iancheria è sa l tato 
fuori un giovanotto che si è 
scagliato sul l 'ospite con asso­
luta mancanza di cortesia. N e 
è seguita una breve col lutta­
z ione al la fine de l ia qua le il 
ladruncolo è riuscito a darsela 
a gambe ed a raggiungere la 
strada. 

Don Ferdinando D e Rivera 
non si è dato per v into e ha 
inseguito bravamente i l ladro 
gridando a squarciagola. N e i 
pressi di ponte Garibaldi i l v i ­
gi le notturno A r m a n d o Ofieri 
ha sbarrato la strada al fuggia­
sco facendolo cadere cosi n e l l e 
mani de l brigadiere Virg i l io 
Rossetti p u r e dei vigi l i not­
turni. 

Il ladruncolo è stato identifi­
cato per Fulvio Zena d i 22 an­
ni nbitante in va de i Chiodaro-
11 20. Di sua proprietà è r isul­
tato essere uno scooter r inve­
nuto dinanzi al n u m e r o 10 d i 
piazza Mattel, targato 66916. 

La commiss ione amministra-
trice dcl l 'ATAC ha approvato, 
nella seduta del 21 scorso, prov­
vediment i relativi all'intensifi­
cazione di alcune l inee es istenti 
e all ' istituzione d i una n u o v a 
l inea d'autobus i:i sost luzione 
de l tram numero 10. Ne l comu­
nicare l e nuove deliberazioni, 
che provvedono in modo ev i ­
dentemente parziale a l le neces ­
sità de i trasporti pubblici cit­
tadini, va sottolineato che le 
del iberazioni dcl l 'ATAC sono 
subordinate al parere del la 
Giunta e de l Consiglio comu­
nale e non possono, pertanto, 
r i tenersi esecut ive . Comunque, 
e c c o in dettagl io i provvedi­
ment i annunciati . 

Comunicazioni nel Quartiere 
Tiburtino — In luogo della l i ­
nea tranviaria 10, c h e verrà 

IN PIENO GIORNO A PIAZZALE PRENESTINO 

Merletti per sette milioni 
rubali da un'auto incustodita 

Alcuni ladri trascorreranno 
:1 Nata le oppressi da una grave 
preoccupazione. Mentre tutti 
passeranno la giornata e buona 
parte del la nottata a mangiarsi 
panettoni e torroni ed a bere 
io spumante, gli ignoti lesto­
fanti penseranno al nwxio d i 
\ end ere quattro val ig ie co lme 
di merletti per il valore com­
pless ivo d i set te mil ioni , rubate 
ieri mattina dal l 'auto de l com­
merciante B iag io Sa>ci , in sosta 
a piazzale Prcnest ino. 

n commerc iante era venu­
to ne i giorni scorsi nel la n o ­
stra città proveniente da Iaer-
nie , d o v e abi tualmente risie­
de , p e r festeggiare i l Natale 
in co.npagnia d i alctìni amici . 
Ieri matt ina eg l i si è recato 
in via Tiburtina' p e r fare gli 
auguri d i prammatica ai suoi 
amic i ed h a lasciato la sua 
auto targata Campobasso 64444 
in sosta «ul piazzale. 

Dopo circa due ore, quando il 

s ignor Sassi e tornato, ha tro ­
va to lo sporel lo de l la sua auto 
forzato; la manigl ia pendeva 
ormai da l lo sporte l lo resa inu­
tilizzata dal lo scalpel lo dei la­
dri e le va l ig ie con il prezioso 
materiale erano 5compar.-e-
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Afitprto. *' * **» '° »>;•«• !» 
tu.oo* Otmp :t ,i ir* de. ItWiVS*-

I t i r . . 
Biry—idi Ummiiili: •!!« *r* In 

Alici! t* d4 ?*•».. . L'ttftdu. 
èrt f in i r t i roeuo-. jwr It Gufe-
rrsu $ • * « » > . . 

L« f / w e n «h «uf: i r««ap»j»; 

soppressa, verrà istituita una 
nuova linea autobus, distinta 
col n. 83, sul percorso V. le Sca­
lo S. Lorenzo. Via deg l i Auso­
ni, Via Tiburtina. P.za P.ta San 
Lorenzo, Via Marsala, P.za Cin 
quecento , P.za Esedra, Via Na­
zionale, Traforo, L.go Tritone, 
S. Si lvestro. 

Inoltre la l inea 66, nel trat­
to radiale, verrà istradata da 
Via Cesare D e Lol l i s per Via 
dei Ramni, V J e d e l l e Sc ienze , 
V.le de l Pol ic l in ico , P.za del la 
Croce Rossa, V. le Castro Preto­
rio, Via S. Martino de l la Bat­
taglia, o v e riprenderà l'attuale 
percorso. 

Prolungamento di alcune cor­
se della linea 212 a Porta Mag­
giore — Allo scopo d i faci l i tare 
le comunicazioni del la borgata 
del Quarticciolo e de l la V ia 
Prenestina, part icolarmente dif­
ficili nel mattino de i giorni fe ­
riali e causa del l ' intenso mov i ­
mento di viaggiatori, ne l gior­
ni feriali da l le ore 6 al le ore 
8,30. una parte de l le corse de l ­
la l inea 212 verrà prolungata 
dal L go Preneste al P. le Labi­
cano. seguendo il percorso: Via 
Prenestina. Via L'Aquila, Via 
Gallerete . Via Casilina. P J e La­
bicano (Porta Maggiore) . 

Le corse prolungate avranno 
carattere ce lere sul tratto Lar­
go Preneste , P.ta Maggiore, sul 
quale s i effettueranno fermate 
soltanto nei pressi d i P.za de l 
Pigneto e al P J e Prenest ino. 

Le tariffe saranno d i L. 25 
per f i n t e r ò percorso e d i l ire 
10 e 15 rispett ivamente, per 
il tratto periferico e quel lo ra­
diale . 

Gli abbonati alla l inea peri­
ferica 212 e e l l e l inee tranvia­
rie 12 e 13, avranr.o l ibero ac­
cesso sui rispettivi tratti. 

Intensificazione del servizio 
tranviario nel rione Trattenere 
— Al lo SCODO di inten/nneere 
il serviz io tranviario d e l l e li­
n e e 13 e 28 ne i tratti d i mag­
giore frequentazione d e l l e li­
n e e stesse , verranno istituite le 
seguenti d u e l i n e e sussidiarie: 

« L i n e * 13 crociato»* (Stazio­
ne Trastevere . Monte S a v e l l o ) ; 
« L i n e a 28-barrato»» (Staz. Tra­
stevere, P o n t e Vi t tor io) . 

Tenta di uccidersi 
il Rudy dell'affare Moritesi 
Gabriele Silvano, già noto al­

le cronache come il Rodolfo Va­
lentino «lei caso Moritesi, ha 
compiuto ancora u n a volta u n 
gesto clamoroso j>er amore di 
pubblicità 

Il singolare giovane infatti 
stamattina Ila tentato ti suici­
dio recidendosi le vene «li un 
pol*o dinanzi all'altare maggio­
re della chiesa di S. Pietro. In 
verità più che di tentato suici­
dio si è trattato, come già ab­
biamo tfetto. di un gesto senza 
conseguenze «i carattere pubbli­
citario. messo In atto per richia­
mare l'attenzione del produttori 
cinematografici che (Inora io 
hanno del tutto ignorato. 

Il giovane stesso infatti si era 
preoccupato di avvisare telefo­
nicamente le redazioni del gior­
nali. annunciando li suicidio. 

Gabriele Silvano «> -.tato fer­
mato dalla polizia. 

Come è noto H Silvano ten'.ò 
di inserirsi, sempre per amore 
della pubblicità, anche nel caso 
Montesl, dichiarando di essere 
il responsabile della morte di 
Wilma. 

Un pazzo fugge 
da S. Mariajel la Pietà 

Un pazzo è /uggito Ieri dal 
manicomio di 8. Maria della 
Pietà, dove era ricoverato, elu­
dendo la sorveglianza del guar­
diani. SI tratta del 21 enne Giu­
seppe Gattuso domicil iato a 
Palermo in via Loggia 30. che 
è riuscito ad eclissarsi mentre 
si trovava In u n cortile del ma­
nicomio per la ricreazione La 
pollala lo ricerca at t ivamente 

DA OGGI IL CIRCO INIZIA GLI SPETTACOLI IN VIA SANNIO 

Snnis Stogili et narra .sorridendo 
come uvei se una ligre inferocita 

1 * . . . . i . - — . — . , — 

Da quasi un secolo la « dinastia » dei Togni gira per il mondo — Paura sul trapezio 
I/incideiite di Wanda mentre si girava « Il più comico spettacolo del mondo » 

« Ci Muino esibiti dinanzi a 
pubblici di ogni tipo. Ci hanno 
applaudito presidenti di repub­
blica, monarchi e principi, ca­
pi di governo e ministri; tut­
tavia il pubblico che preferia­
mo, quella che ci dà maggiori 
soddisfazioni e per cui, in fon­
do, lavoriamo ogni (/torni è ti 
pubblico delle gradinate, il po­
polo ». 

Forse in queste parole di 
Wanda Togni — una ragazza 
con i capelli rossi ed il sorriso 
simpatico, che ins ieme ad altre 
settanta persone costituisce la 
» dinastia» dei Togni — c'è il 
significato profondo del circo. 
Di questo spettacolo rumoroso 
e rutilante, entusiasmante e, so­
prattutto, popolarci fatto di abi­
lità, di coraggio, di intelligen­
za, di cuore. 

Per questo siamo andati a 
trovare la «troupe* del Circo 
Togni che inizierà oggi gli spet­
tacoli sotto il capace tendone 
innalzato u tempo di primato 
ni viu Sanino. 

Ci ìiu accolto molto cortese­
mente, in u n grazioso salottino 
istallato come ogni alloggio di 
questi simpatici nomadi su di 
un carrozzone, Ennio Togni, un 
giovanotto di 21 anni bruno e 
asciutto, nato nel circo. 

— Da quanti anni i Togni gi­
rano con la loro carovana? 

— Quusì un secolo; In prima 
formazione fu costituita infatti 
nel IMO. 

— Quanti del lu «ostra fami­
glia hanno lavorato e lavorano 
nel circo? 

— Oltre settanta. Il più vec­
chio di quelli in uttività è mio 
padre, Fernando, maestro di 
equitazione; la più giovane è 
min cugina Elisa. Ila IH anni 
e partecipa al numero degli 
« Angeli volanti ». 

— Gli «i Angeli volanti •>? Di 
che si tratta? 

— E' ti nostro numero più 
famoso, eseguito da sei dei To­
gni. lo, i miei fratelli Willy e 
Bruno, le mie cugine Liliana, 
Wanda ed Elisa. 

— Tutti giovimi come lei? 
— Messi insieme non raggiun­

giamo i 140 anni. 
— E* mollo pericoloso il nu­

mero? 
— Abbastanza — dice sorri­

dendo Ennio- Si tratta di acro­
bazie ai trapezi volanti; basta 
ti minimo errore per andare 
giù. 

— Tuttavia c'è la rete... 
— Non creda che serva a 

molto, innanzitutto occorre ca­
derci dentro — pensi che è lar­
ga tre metri — poi bisogna s a ­
per cadere, ti contraccolpo può 
infatti spezzare la spina dor­
sale o produrre altre fratture 
terribili . L'anno scorso, ad A n ­
cona, mio cugino è rimbalzato 
dalla rete ed è finito a terra. 

E' rimasto otto giorni fra la 
uita e la morte, poi si è ria­
vuto, ma non ha ripreso ancora 
a lavorare. 

Ennio tace per un momento 
mentre un velo di tristezza gli 
offusca lo sguardo. Si riprende 
immediatamente: 

— Ila ventisette mini ed era 
il più bravo. Pensi che riusciva 
a compiere tre volteggi prima 
della presa, come nessun altro 
al mondo eru inai riuscito a fa­
re. Fu così anche la sera in 
cui cadde. D'altronde è così 
per tutti noi, non c'è nessuno 
che 7ion sia morto fracassato. 
Ora il numero di Cesare lo sto 
provando io. 

— Ricordu qualche episodio 
particolarmente drammatico ca­
pitata a lei? 

— Certo. A diciassette anni 

pellirosse. 
— Autentici? 
— St, sì. Sono bravissimi: le­

gano u n o donna ad una ruota 
che v i e n e fatta girare rapida­
mente mentre uno bendato tira 
delle piccole accette. Quando 
la ruota viene fermata intorno 
alla donna c'è una corona di 
scuri. Però-.., in confidenza, c'è 
un trucco in quanto l'uomo ben­
dato in realtà vede. 

— D'accordo, ma la ruota gi­
ra rapidamente.. . 

-— Certo. 
— Alla faccia del trucco! 
— Altri numeri emozionanti 

so7io quelli che eseguo io con 
le tigri e mio fratello Bruno 
con i •leoni. A proposito di tigri 
mi fa tornare m mente l'avven­
tura con Gange. 

— Chi era? 

— Da quanti unni, signorina, 
lavora con gli « Angeli vo­
lanti »? 

— Da dieci. 
— E in quali paesi è stala 

con il circo? 
— In Grecia, Inghilterra, E-

gitto. Stati Uniti, Svizzera e 
Francia. 

— Quale è stata la sua mag­
giore emozione, diciamo, p t o -
fessionale? 

— Stavamo girando il film 
« 71 più comico spettacolo del 
mondo ->, con Totó. ed io ese­
guivo le solite acrobazie al tiu-
pezio. Il calore terribile dei ri­
flettori faceva sudare le mani 
ed io ho mancato /« presa. Mt 
hanno raccolto al volo. 

— Paura? 
— Alollissima. Del resto, non 

creda, paura ne abb'amo sem-

Ennis T o g n i m e n t r e e s e g u e il suo n u m e r o 

ero compone di salto. Lan­
ciandomi da un trampolino riu­
scivo a superare 14 cammelli 
in fila, una distanza di 12 me­
tri. Una sera sono caduto fuo­
ri della matcrassina d'arrivo e 
mi sono fratturato la gamba si­
nistra in c inque parti. Un an­
no di stampelle, poi ho cam­
biato numero. 

— Vuole indicarci qualcuna 
delle altre maggiori attrazioni? 

— E' difficile giacché sano 25. 
/Ve posso citare qualcuna a ca­
so. Per esempio il numero dei 

Il 79 alla CGIL nelle elezioni 
per la Cassa Soccorso dell'ATAC 
I voti per i candidati unitari superano i risultati prece­
denti — Vittoria unitaria anche nelle Cliniche universitarie 

Nuove notizie relative alle 

Vn appel lo de l la 

e lez ioni per l e Commiss ion i in­
terne e organismi , dove_ sono 
rappresentat i i lavorator i , sot ­
to l ineano il saldo e crescente 
prest igio del la C.GJ-L-

La notizia più importante di 
ieri è que l la de l le e l ez ion i de i 
rappresentanti d e 1 persona le 
n e l l a Cassa Soccorso de l -
l 'ATAC: i candidait de l la C G I L 
hanno o t tenuto il 79 per cento 
dei suffragi , con un a u m e n t o ! del la C.d.L- contro 
di vot i , pari all'8 per c e n t o . ; tedesco 
rispetto al le precedent i e l e z i o ­
ni de l l e Commiss ioni in terne 
del l 'azienda autof i lotranviar ia . 

Ecco il dettagl io de l v o t o : 
votant i 865fi; voti va l id i 756ò: 
C.G.I.L. 5980: C.I.S.L. 1580; 
C I S N A L 6159; U.I.L. 427. 

Di importante r i l i evo sono 
anche ì risultati d e l l e e l ez ion i 
per il r innovo del la C o m m i s ­
s ione interna del persona le d e L 
le Cliniche un ivers i tar i e : han­
no votato 700 d ipendent i , i 

quali hanno attr ibuito i se t te inviato un te legramma agli e x 
posti del la C. I. a l la l ista uni­
taria della C.G.I.L. 

Telegramma dai Poligrafico 
al Pariamoti) iranc.se 

deputat i del la D. C. Melloni e 
Bartesaghi , espuls i i e r i dal 
Part i to democrist iano, per il 
voto contrario alFU.E.O. 

Un appel lo è stato, inoltre , 
inviato dalla segreteria del la 
C.d.L. ai lavoratori , invi tat i 
ad unire « ancora una volta 
le loro volontà per sv i luppare 
e ingigant ire la lotta • contro 
i pericol i insiti nel r iarmo de l ­
la Germania e nei nuovi accor­
di di guerra. 

Su l lo s tesso argomento , la 
Immediata r isonanza ha a v u - i segreteria dei la C.dX.. ha in­

fo tra i lavoratori il v o t o del la Iviato una lettera natalizia al 
Camera francese contro il riar- ! rnrdinale Micar?. 
mo tedesco . Tra le altre ini - [ 
z ia t ive s e g n a l i a m o u n te l e - i 
gramma di plauso inv iato al ì 

segreteria 
il r iarmo 

I 

Nozze d'argento 
Par lamento di Francia da una 
assemblea di d ipendent i del 
Poligrafico di v ia Gino Cap­
poni. 

Dal canto suo . la segreter ia 
del la Camera del Lavoro ha 

Dopodomani il compagno Ce­
sare Bouché. presidente de l la 
Cooperativa Previdenza Socale . 
ce lebrerà l e nozze d'argento. 
Al caro compagno ed alla sua 
m o s i i e Maria v iv i ss imi auguri. 

Auguri, cittadini! Auguri di 
buone feste, con lenticchia e 
cotechino, con tortellini e ca­
pitone. con merluzzi e bac­
calà. Auguri a vecchi e giova­
ni, a signore e signorine, agli 
scapoli e agli ammogliati. Au. 
guri agli uomini semplici e 
alle persone importanti di 
buona volontà. Auguri agli 
amministrati e agli ammini­
stratori. 

Auguri, signor Sindaco! 
Auguri a lei che, come al so­
lito. gli auguri ce li ha man. 
dati dalla sua tribuna. Grazie 
e auguri anche a lei, dunque. 
Ma auguri per che cosa? Au­
guri per il Natale, auguri per 
il Capodanno, auguri per le 
imposte di consumo che col 
Capodanno arrivano sempre. 
Auguri per noi. poveri ammi­
nistrati, che in questi giorni 
abbiamo avuto la cartella del­
l'imposta di famiglia. E che 

cartella! Cifre su cifre, arre­
trati dà pagare, mazzolate da 
non dire. Auguri elioni anche 
all'assessore Boaga perchè 
riesca a far pagare l'imposto 
di famiglia non solo m noi uo. 
mini di tanta buona volontà, 
ricchezza del nostro spirito, 
unica nostra ricchezza 9 ri­
sorsa. 

Otserratorio 

B u o n Maiale! 
Buon Natale, vecchia e ca­

ra metropolitana! Ricordi il 
buon tempo antico? Ricordi 
la tua prima inaugurazione di 
una quindicina d'anni fa? Eri 
giovane, allora, e, a sentire i 
tuoi anziani genitori, promet­
tevi bene. Ci /nro» /esfoni e 
bandiere u giorno del lieto 
evento, telegrammi di auguri 
e auspici di buona fortuna. 
Son passati gli anni, ma sei 
rimasta così, vecchia e cara 
metropolitana. Ogni mese do­
vresti diventare adulta, ma 
zon riesci a diventarlo, tu 
che pure sei tanto corica di 
anni! Scusa, vecchia e cara 
metropolitana, con rispetto 
parlando: che ti ha preso'' 
Un colpo? 

• » • 
Buon Natale, questore Mu­

sco! Buon Natale anche a lei 
e auguri tanti e congratula. 
rioni per lo scampato perico. 
lo. Chi Varrebbe mai deffo? 
Una fuga di gas nella sua 
abitazione, in un giorno sen. 

za sciopero rosso. Ma come si 
permette, questo gas, di usci­
re dai tubi in un giorno nor. 
male, di invadere Tabitazione 
del questore, di quest'uomo 
pasciuto e distinto, pfccoloffo 
ma sostanzioso, uomo d'ordì. 
ne. di legge, i arealtà prrso. 
nificata del retto costume ci. 
vile? Siamo sdegnati per tei, 
signor Questore, Ma sappia­
mo anche della sua indigna. 
zione contro chi attenta alla 
sua vita familiare. Coraggio. 
signor questore: qui ci vuole 
una bella denuncia. E tanti 
auguri anche per la de. 
nuncia! 

• • * 
Allora, già che ci siamo. 

auguri anche al « questore 
rosso di Roma ». al secolo ti 
compagno Virgilio Bologna, 
segretario delle commissioni 
interne della Romana Gas. 
Auguri, compagno Bologna! 
Siamo sicuri di interpretare 
il sentimento tuo e di tutti i 
tuoi compagni di lavoro in­

viando gli auguri di buon Na­
tale anche al questore Arturo 
Musco. Lo facciamo per voi, 
soprattutto. 

• • * 
Auguri al compagno Edoar­

do Perno, alla Giunta provin­
ciale. al Consiglio provinciale. 
Però, compagno Perno, in 

tutta confidenza: perchè que­
sto nuovo bilancio preventivo 
in pareggio, senza tanti de­
biti da pagare? Ti pare un 
bel modo dì fare gli auguri di 
buon Natale al Sindaco Re­
becchini. che di bilanci in pa­
reggio non vuol sentir parla. 
re, ormai da sette anni? Ab. 
bi pazienza! 

• • • 

E poi. auguri freschi freschi 
al collega Guglielmo Ceroni. 
nuovo commissario delTEnal 
provinciale. Ceroni ha vera. 
mente bisogno di tanti augu­
ri: ogni tanto gli buttano un 
peso sulle spalle e ti saluto! 
Auguri, dunque, per il suo la. 
VOTO di enpocroniste del 
Messaggero, per quello di 
consigliere comunale, per 

3nello di presidente del sin-
acato cronisti, nj»r quello, 

dunqìie, di commissario del-
l'Enal. 

• • • 
Un po' di auguri anche a 

noi. E grazie. r. • . 

— Una splendida tigre sibe­
riana di sei anni che fui co­
stretto ad uccidere. E" succes­
so il 24 febbraio di quest'anno. 
Quella sera Gange era partico­
larmente nervosa e invece di 
saltare da uno sgabello all'al­
tro mi balzò sopra. Riuscii ad 
intuire il pericolo, arretrai di 
qualche passo e Io tigre finì 
sull'arpione che porto sempre 
nella gabbia insieme alla fru­
sta. Mori subito. 

— Ma in genere ubbidiscono 
al domatore? 

— Sì. Ciò non toglie che ogni 
tanto siamo raggiunti da una 
zampata o da una zannata. 

— Immagino cks ir. casi di­
sperali ricorriate alle armi da 
fuoco. 

— Non serve. Nel *46 un con­
voglio ferroviario, che traspor­
tava gran parte del nostro ser­
raglio, deragliò nei Pressi di 
Parma e dodici leoni rimasero 
in libertà. Intervennero delle 
autoblindo inglesi per abbatter­
li con le armi pesanti. Un uffi­
ciale, pure inglese, volle fare 
il coraggioso e affrontò un leo­
ne con il mitra, sparò a raffica 
un intero Caricatore ma fu 
ugualmente sgozzato dall'ani­
male ferito. Mi crede ora? 

— Da quanti capi è costituito 
il vostro serraglio? 

— Moltissimi, ma. i n questo 
momento la gran parte è al­
l'estero. Non reggono al clima 
invernale, e d'altra parte non 
prevedevamo questa sosta a Ro­
ma. Tuttavia non deluderemo 
il pubblico che, fra l'altro, ne 
ha abbastanza delle esibizioni 
di animali. Abbiamo preparato 
uno spettacolo nuovo, pieno di 
sorprese. 

— Non ne dubitiamo. 
E* entrata nel frattempo Wan­

da Togni. 

pre. Il pubblico ritiene che tut­
to sia calcolato, fatto apposta, 
anche le cadute nella rete. E 
invece... 

— Qual'è lo spettatore che 
ricorda di più? 

— Faruk, mangiò panini du­
rante tutto lo spettacolo! 

— Lei ama il circo? 
— Immensamente. Noi Togni 

abbiamo una villa dove po­
tremmo starcene tranquilla­
mente: .-nessuno di noi ci re­
siste per più di due settimane. 

M"gia di questo circo ru­
ttante dì luci e di inttsichr. 
che da oggi trascinerà ancora 
una volta il pubblico romano. 
dei grandi e dei bambini. 

GIORGIO GRILLO 

Un soprapassaggio 
sulla Roma-Velletri 

La Giunta Provinciale, riunita 
sotto la presidenza del dottor 
Edoardo Penìa, ha esaminato £d 
approvato numerose deliberazion.i 

Tra 1 provvedimenti approvati 
merita particolare menzione la 
proposta di deliberazione con­
cernente la costruzione di una 
variante con soprapassaegio alla 
Ferrovia Roma-Velletrl sulla 
strada provinciale Nettunense. 

COiWOCAZIOM 

Partito 
Sertiiio d'ardue: R»>?->v̂ »t'.;: <!•-. .<.»:• 

tori e iA'.* t«-z.v>2! nuru.li a.;« u:> 
;S.30 '.a IVderiiiMH". 
U sezioni cke tenerti nsn lina» ritiri-
U sttBjb aiadiao tm confina is 
FtdcruMae «ella gionuti di loaeiì. 

Amici dell'Unità 
Lutt i i ugvtiti coxpifai :a t,J,. 

R:ni.M:. C:irti=ierìa. Irpiao. P.I*:.>. IV 
U"'. P-TOCS:'; P:V.o, 7. jyal. 0:.i.n 
•ì-l 9<5rr<): p>jj7»i «se «!.Ffus."C-» per •. i 
rflnV.-^sj! Nujoai:« iti P.C.I. i:-
10.30 p.-«tL=«. 

SVIATOMI!!! 
A 4 llll'Oi ITIAO 

Tutti i giorni festivi partenza da Roma alle ore 
6,30. Partenza da Campocatino alle ore 17. 

(Convenzioni con alberghi) 

Informazioni: SA - HA — Via Carlo Cattaneo 31-A 
ROMA - Telefono 471140 

Il Or. Uff. DOMENICO GALIZIA 
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Emilia 24 - Tel. 863.556 - e l'esposizione in via Reggio 
Emilia 27 - Tel. 860.744 augura 
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ANCORA DONI PER I BIMBI DEL POPOLO 

Un grappo di pittori romani 
offre quadri pei lo Betono 

Fra i primi: Cimara, Nati li, Sbardella, Consagra, Purificato, 
Vespignani, Salvatore, Omiccioli, Penelope, Attardi, Zarian 

Ora che Babbo Natale va a 
zonzo per le vie di Roma le 
offerte per la Befana dell'Unità 
il fanno più incalzanti e più ge­
nerose. Di questa manifestazio­
ne di solidarietà umana con i 
bimbi che soffrono non possia­
mo che rallegrarci. Sia ora con­
vintilo, a chi ha il gradito in­
carico di stendere queste crona­
che della Befana, * sbracciar­
si » con un lungo elenco di do­
natori. 

Alcuni artisti romani, con un 
gesto davvero impagabile, m 
tiìposta all'appello lanciato dal 
nostro giornale, perchè venga 
.MSicurata una Befana ai bimbi 
poveri delle borgate, hanno preso 
l'iniziativa di inviare al nostro 
giornale alcune loro opere — 
disegni in bianco e nero, pitture, 

sculture — allo scopo di con­
tribuire validamente al pieno 
successo della nostra iniziativa. 

tra gli artisti romani che finora 
hanno aderito a questa nobile 
iniziativa possiamo citare Ma­
rio Cimara, Aldo Natili, Filiber­
to Sbardella, Pietro Consagra, 
Domenico Purificato, Renzo Ve­
spignani, Anna Salvatore, Gio­
vanni Omiccioli, Mario Penelope, 
Ugo Attardi, Chiara Nwarth 
Zarian. E' sperabile che altri 
artisti si uniscano a questa bella 
iniziativa. 

Il regista Alberto Lattuada 
gentilmente ha inviato all'Uffi­
cio raccolta la somma di lire 
cinquemila. 

Il costruttore edilizio Alvaro 
Marchini ha ritifoltito i fondi 
già raccolti per la nostra Be-

Testacelo manifesta 
contro il riarmo tedesco 

Cartelloni issaii sui lampioni - Capan­
nelli di donne - L'intervento della polizia 

N e l p o m e r i g g i o d i i e r i i l p o ­
p o l a r e q u a r t i e r e d i T e s t a c c i o 
uà m a n i f e s t a t o p e r l a p a c e , c o n ­
tro i l r i a r m o t e d e s c o . V e r s o l e 
o r e 18, n e l l a p i a z z a d e l m e r c a ­
to , m e n t r e e r a a f f o l l a t i s s i m o 
d e l l e d o n n e c h e s i r e c a v a n o a 
l a r e l a s p e s e , s o n o i t a t i l a n c i a ­
ti d e i v o l a n t i n i i n n e g g i a n t i a l ­
la p a c e , c o n t r o i l r i a r m o d e l l a 
G e r m a n i a d ì B o n n , e s o n o s t a t i 
a f f i s s i d e i m a n i f e s t i . D e i g r a n ­
d i c a r t e l l o n i v e n i v a n o i s s a t i s u i 
l a m p i o n i d e l l a p i a z z a d e l m e r ­
c a t o . G r o s s i c a p a n n e l l i d i d o n ­
n e d b ' c u t e v a n o a n i m a t a m e n t e 
in m e r i t o a l l e v o t a z i o n i d e l 
p a r l a m e n t o i t a l i a n o d i c h i a r a n ­
d o c h e i r a p p r e s e n t a n t i d e l p o ­
p o l o a v r e b b e r o d o v u t o a g i r e 
c o n s e g u e n t e m e n t e c o m e i p a r ­
l a m e n t a r i p a r i g i n i c o n t r o g l i 
a c c o r d i d i P a r i g i e d i L o n d r a . 

D o p o c i r c a u n a m e z z ' o r a i n ­
t e r v e n i v a n o l e g u a r d i e d i P . S . 
l e q u a l i s t a c c a v a n o i m a n i f e s t i 
e d ì c a r t e l l o n i e l i c o n c e n t r a ­

v a n o t u t t i d a v a n t i a l c a f f è v i ­
c i n o a l l ' e d i c D l a . S u b i t o d o p o 
i n t e r v e n i v a l a c e l e r e c o n d u e 
j e e p s . M e n t r e l a g e n t e s d e g n a ­
ta p r o t e s t a v a c o n t r o l e m e n e 
d e l g o v e r n o , p e d i s s e q u a m e n t e 
s u p i n o a l v o l e r e d e i g u e r r a f o n ­
d a i a m e r i c a n i , i *• c e l e r i n i » c a ­
r i c a v a n o i m a n i f e s t i e d i c a r ­
t e l l o n i e si d i r i g e v a n o a l l a v o l ­
ta d e l C o m m i s s a r i a t o T e s t a c c i o . 

S o n o s t a t i t ra t t i in s t a t o d i 
f e r m o , e q u i n d i r i l a s c i a t i , u n o 
d e i n o s t r i f o t o r e p o r t e r , A r n a l ­
d o C o l e i n , c u i è s t a t o s e q u e ­
s t r a t o i l r o l l i n o , e d i l c o m ­
p a g n o C a n d e l a . U n o d e i v o ­
l a n t i n i r e c a v a la s c r i t t a : « N o 
a l r i a r m o t e d e - v o ! G l i a c c o r ­
d i d ì L o n d r a e d i P a r i g i l i ­
g n i f i c a n o i l r i a r m o d e l l a G e r ­
m a n i a c o n a r m i a t o m i c h e e 
t e r m o n u c l e a r i - , e c c . U n o d e l 
c a r t e l l o n i r a f f i g u r a v a i t e d e ­
s c h i p i a z z a t i c o n l e m i t r a g l i a ­
t r i c i a P o r t a S . P a o l o . 

fana con l'invio della bella som­
ma di lire cinquantamila. 

Con un gesto, che non po­
tremmo non sottolineare ai let­
tori di queste cronache del buon 
cuore, fa Associazione tportiva 
« Roma », la popolarissima or­
ganizzazione romana della squa­
dra di calcio, ha fatto periemrv 
diecimila lire. 

Il prof. Benedetto Strampelli 
gentilmente ci ha mandato cin­
quemila lire. 

I grandi magazzini, in quote 
giornate febbrili in cui la gente 
affolla gli empori per acqui­
star doni, con un bel gesto hat: 
voluto partecipare alla gara di 
generosità inviando cinquemila 
lire. E questa offerta è giunta 
da parte di Zincane, al Corso 
Vittorio. 

I compagni Maino Scocci-
marro, Girolamo Li Causi, Ele­
na Paola Robotti hanno sotto­
scritto rispettivamente diecimila, 
mille e tremila lire. 

Da parte del M.o Mario Ain-
monini abbiamo ricevuto lire 
cinquemila; da parte del signor 
Baldetti, lire duemila; da parte 
dell'avv. Guido Baranello, lire 
cinquecento; da parte infine del 
signor Salvatore Morelli, tre 
paia di scarpe. 

Uno dei tanto operosi Amici 
dell'Unità, che in questi giorni 
validamente operano per racco­
gliere fondi ed indumenti per 
la nostra Befana, il compagno 
Manlio Casini, della sezione 
Trastevere, ha inviato all'Uffi­
cio raccolta le seguenti somme 
di denaro.- cinquecento lire, da 
parte della pizzerìa Vincenzo, 
mille lire sottoscrìtte dal signor 
RosselUni, altre mille lire donate 
dal signor Umberto Arci, e mil­
le ancora da parte del compagno 
Bufacchi. Inoltre il compagno 
Casini ci ha fatto pei ventre le 
seguenti offerte, da parte del 
signor Umberto Ascoli, della 
Cassa di Risparmio: due ma-
glioncini, una mantellina gomma­
ta, uno scampolo paletot, due 
maglie felpate, quattro paia di 
pedalini, due scampoli di fla­
nella. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

— O S R Ì . sabato <!5 d i c e m b r e (3ó9-
tìl. N a t a l e . I l s o l e s o r s e a l l e ore 
8.4 e t ramonta a l l e 16,43. 

Bo l l e t t ino democrat i co - Nat i : 
maschi 24, f e m m i n e 27. Mort i : 
masch i 27, f e m m i n e 20. Matri­
moni trascritt i 38. 
— Bol l e t t ino M e t c r e o l o c i c o terh-
i.-eratura di i er i : m i n . 5. m a x 15. 
Si p r e v e d e t e m p o b u o n o . 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatr i : «La le t tera di m a m ­
m à » a l e Art i ; L'Opera de i b u -
i att lni di Maria S ignore l l i ; « U o ­
m o e g a l a n t u o m o » al l 'El iseo; 
* U n cur ioso a c c i d e n t e » a l R i ­
dot to El i seo; « Lorenzacc io » a l 
Val le 

— C i n e m a : «La stor ia di G l e n n 
Mtle ». a l 'An lene . J o n i o ; « L'oro 
i:i Napol i » a l l 'Aris ton. Capitol ; 
— Pane , a m o r e e ge los ia » al B a r ­
berini Metropol i tan; « Casa R i ­
cordi » al B e r n i n i ; « Guard ie e 
i.idri » al Capane l l e : « F r o n t e de l 
i o r t o » a l Capran iche t ta ; < U n 
a m e r i c a n o a R o m a » al Corso: 
• ti fores t i ero » al G i o v a n e T r a -
a l ' I n s . Ital ia: « Il g r a n d e ca ldo » 
<il Modern i s s imo; « I v a n h o e > a l -
l.i Sala Eritrea; « Carose l lo n a ­
po le tano » al S a l o n e Margher i ­
ta: « Napo le tan i a Mi lano » al 
S. Fe l i ce : « G i u l i e t t a e R o m e o » 
a l o S p l e n d o r e : « Il s e d u t t o r e ». 
al Tr ianon: < Lo sce i cco b ianco » 
.il Verbano . 
CORSI E LEZIONI 
— L'Enal organizza corsi s r a t u i -
ti per lo s tud io di f i sarmonica . 
v io l ino e pianoforte . P e r infor-
11 '"ni t e l e f o n a r e 460.695. 
— L'Enal organizza, u n corso di 
tagl io e cuc i to p e r siEr.ore. P e r 
informazioni t e l e fonare 460.635. 
— L'Enal organizza corsi di l i n -
• i i c ing le se . f rancese e di Steno* 

grafia , ne l l e ore pomer id iane . 
P e r informazioni telef. 460.695. 
CONCORSI 

— H a n n o a v u t o luogo presso la 
A c c a d e m i a naz iona le di S . Cec i ­
lia g l i e sami d i concorso per i 
post i di « a l tro v i o l i n o di s p a l ­
la » e di « a l tro pr imo v i o l o n c e l ­
lo » ne l l 'orchestra s tabi le . Il p o ­
sto di « al tro v i o l i n o di spal la > 
è r imas to v a c a n t e per n o n a v e ­
re la C o m m i s s i o n e g iud icatr ice 
In a l c u n o del concorrent i l ' ins ie ­
m e d e l l e qual i tà necessar ie ; m e n ­
tre p e r il pos to di < a l t ro pr imo 
v i o l o n c e l l o » è s ta to d ichiarato 
v inc i tore de l concorso il profes ­
sor G i u s e p p e Se lmi . 

FESTE E TRATTENIMENTI 
— D o m a n i e lunedi 27, a l l e ore 
17, la c o m p a g n i a « 11 P icco lo t ea ­
tro d i Castel S. A n g e l o » , d iret ta 
da V a n n a Cannat i darà « L'altro 
f i g l i o » , di P i r a n d e l l o . Precederà 
u n c o n c e r t o c o n la partec ipaz io ­
n e de i soprani Luc iana S e d a n i e 
Nel la Pe trucc i , de l bar i tono P i e ­
tro Munari e la co l laboraz ione 
del la pianista Bianca Pert ic i 
B ianch in i e Raffaela Anich in i . 
L'attore P o p p i n o Vil lani dirà u n 
m o n o l o g o . 
FARMACIE APERTE OGGI 

IV T U R N O - r u t m o i o : via 
Flaminia 7. v ia Fannin i Sa: f r a ­
t i - T r i o n f a l e : P .za R i s o r g i m e n t o . 
44: v . L e o n e IV. 34: v . Cola di 
Rienzo . 124: v ia S c i p m n i . 212; 
via Feder ico t_esi » via ,ar>o 
Passagl i» 6: B o r c o - A u r e U o : Lar­
go P o r t a Caval leggcr i 7: T r e v i -
Campo Marzlo-Coionna. vi» d u e 
Macel l i 103. v i a di Pietra 91. v i3 
del C o r s o 418. Piazza di S p a g n a 
4; S. Eus tacch io : Corso Rinasc i ­
m e n t o 44: Rego la . C a m p i l e i -
l i . C o l o n n a ; v ia Banchi v e c ­

c h i 24, v ia A r e n u i a «3, piazza 
Campo de l Fiori 44; T r a s t e v e r e : 
piazza de l la R o v e r e 103, via 
S a n Gal l i cano 23; flionu: v ia N a ­
zionale 228. v ia a e i s e r p e n t i izt; 
Scqu iUao: v ia C a v o u r a. piazza 
Vittorio E m a n u e l e 4a. v ia Na­
p o l e o n e I l i 42. v ia Meruiana 
186. v ia Fosco lo 2. Sa l lns t iano-
Castro Pretor io , Ludo v is i : via 
Quint ino s e l l a 30. piazza Bar­
berini i o , v ia Lombardia 23, via 
P i a v e 55. v ia Vol turno 57; ba ­
iarlo, f o m e n t a n o : v ia K o m e n i a -
na 67, v ia u a g n a m e n t o a». v ia­
le Rossini 34. v i a l e d e l l e Pro­
v i n c i e M . Corso m e s t e 167. via 
N o m e n t a n a n . 162. Via Gramsc i 
n u m e r o 1; Via N e m o r e n s e n. 16$; 
Ce l lo : v ia s a n u i o v a n n i Lute­
rano 112: Tes tace i» , o s t i e n s e : 
« la Marmorata 133. v ia o s t i e n s e 
137; T u r a r o n o : v i a degl i Equi 
63; Tnseo lano , A p p i o Lat ino : via 
Finocchlaro Apri le 18, v i a A p -
pia N u o v a 53. piazza Santa Ma­
ria A u s i l i a l n c e Ji). v ia Acaia si. 
via G a l l a n t e 14; MHvio: v . Pao-
lucci d e Cai boli 1U: Monte Sacro: 
via Gargano n. 18: via Ponte 
Taz io n. 61: M o n t e v e r d e V e c ­
c h i o : v ia Carini 44; P r e n e t t l n o -
L a b i c a n o : v . Aqui la 37; L. V. C a -
sflina 307; Torplgnat tara: v . C a s i . 
l inal lna 461; Monteverde N u o v o : 
Circonv. Gian ico l cnse 137. G*rb«-
te l l a : v Knnerio nei INODIII i l . 
Q n a é r a r o : via dei f u n i i3: 
Quart lecto io: via Mol le t ta . 

Gli spettacoli di oggi e di domani 
TEATRI 

Tre novità all'Opera 
Caracciolo-Tipo 

Nel g iorno di Nata le il botte­
ghina resterà aperto dal le ore 10 
al le 13.30 per la v e n d i t a de l b i ­
gl iet t i per la rappresentaz ióne 
sera le in a b b o n a m e n t o (ore I I ) 
di d o m e n i c a 26. Verranno date 
tre nov i tà : « Germina Burana » di 
ari Orff, « A m a h l e g l i ospit i n o t ­
t u r n i » di G i a n Carlo Menott i , 
e Canti del Golfo di Napol i ». bal­
le t to di R e n z o Rosse l l ln l . Al pri­
m o lavoro prenderanno parte: 
Orietta Moscuccl , Walter Mona-
chet i e A n t o n i o P ir ino . Maestro 
del coro G i u s e p p e Conca. Scene 
di V. Colasantl . Al s e c o n d o : Gian­
na Pederz in l e Carlo Scopet i ! 
(a l l i evo de l l 'Assoc iaz ione dei F a n ­
ciul l i Cantori di Santa Maria in 
V i a ) . L e danze di « Carmina B u ­
rana » c o n la coreografia di B. Ro 
manoff, saranno interpretate da 
Att i la Radice , G u i d o Lauri , F i ­
l ippo Morucci e Wal ter Zappolini: 
que l l e del ba l le t to di Rossell lnl . 
per la coreografia di T. Battaggl 
e con s c e n e di M. Pompe i , da 
Anton ie t ta Nicol i e Alvaro Ma-
rocchi . Lo spet taco lo sarà diret to 
d a Ol iv iero D e Fabrit i l s . 

Martedì 28. repl ica n e • La bella 
addormentata ». 

ARTI8TICO OPERAIA ( v del­
l 'Umil tà 36 ) . 

D o m a n i ore 17: « Ci p e n s o io », 
tre o t t i d i .4 C'urcfo. 

QUATTRO FONTANE — Via 
Q u a t t r o F o n t a n e 

Oggi e domani 17. 21.15: C.ta 
Wanda Osiris i n « Festival ». 

J. Stewart. Domani: Vergine 
moderna. 

APOLLO — Via Catroll. 00 
La (ampana ha suonato con -T. 
Payne. Domani: Canzone di 
amore. 

APPIO — (V Appia Nuova 5fl) 
Gente di notte con O. Peck (ci­
nemascope). 

AQUILA - Via Aqui la 74 
Il prigioniero di Zenda con a. 
Gronper. 

AROOBALKNO — Via P a s t r e n g o 
n. 1B. 
L'affaire Mauritius (ore 18, 20. 
22). 

AHENULA — Via S Anna. 1S 
Operazione Z con R. Mitctiutn 
Doma n i ; Me l i m a n g i o vtut. 

ARI8TON — Via Cicerone . 13 
L'oro di Napoli con S. Mangano. 

A.8TORIA — Via Btoppanl , 7. 
Ulisse con S. Mangano. 

ASTRA — Largo B. Marce l la l 
(P \az?a Verd i ) 

/ / m a e s t r o di Don G i o v a n n i 
c o n E. Flynn. Domani: Il ter­
rore sul treno. 

ATLANTE — Via G i a n o de l la 
Bel la . 
Una par ig ina a Roma c o n A . 
M. Ferrerò. D o m a n i : Le giubbe 
roste del Saskatchervan, 

ATTUALITÀ' — Via Borgogno-
na, 48 

Johnny aiutar con J. Crowford. 
AUQUSTUR — Coreo Vit torio 

E m a n u e l e . 2 0 3 
Tempeste sotto i mari con T. 
Moore (cinemascope). Domani 
Principe coraggioso. 

TEATRO dell'OPERA 
(Ente Autonomo) 
D O M E N I C A 26 D I C E M B R E — O R E 21 

CARMINA RURANA 
« C a n t i o n e s p r o f a n a e » in 1 p r o l o g o , 3 t e m p i e 1 e p i l o g o 

d i C A R L O R F F 
P r i m a r e a l i i s a i i o n c s c e n i c a a R o m a • 

AMAHL E GLI OSPITI NOTTURNI 
O p e r a in u n a t t o di G I A N C A R L O M E N O T T I 

N O V I T À ' P E R R O M A 

CANTI DEL GOLFO DI NAPOLI 
B a l l e t t o in u n a t t o 

d i R E N Z O R O S S E L L 1 N I 
N U O V I S S I M O 

M a e s t r o C o n c e r t a t o r e e D i r e t t o r e 

O L I V I E R O D E F A B K I T I I S 

Radio e I V 
M0GHAJBU SAZI01ULL - :. a. 

:,:. l i . J»».». 2C..">: t.-.;2j.. ?»!.•> 
— 1!: Ni'a'f: .n <-J-;Ì ?i-~> - Va-
tsht r f.ia:: p ^ U r i — ::.'>'). Mi-
*.<•» s aiva.r* — \2- F u l i i . i «iesi-
ca!« — 13.15: V.fcja ora* rt'.t -
trtficx ieìtt tacitai - Stgli ta:»r-
TaiU &minx*\i ( o a ^ ' i . — 11,15: 
C«f*llt»r; fr 111 CJ9I..3» »i;^>u«» 
— I J : A't-ra -1. Valile - ^::<:3i 
n u l . i « a **rpr+*x — 19. Mcraa 
ila fca..» — :W. Mifc.̂ » leg-j>-ra - V -
jli I»VCTIH| r<jui:-jti O J W S ' I I : 
— 2; : La (ti*ii.i'..x - V.i^/-.» _s 
Italia — Zl.Zf): Cctxtrtt i: zxisxa 
!-92*ri — " Ta =ia.-".'.'. ?»: \--
itité-a* — i l - iy?rk++\n Wwa'ar.i» 
— ZJ.15: Marc» ja ial'« — 21: 
Git:»» Uf.'r.t. 

SECONDO riOGBinU - V .5 : 
£;>ec:«-*.* iti u."~i> — 10,15-11: 
Ryc NHiV — i2- 'TT=>*.:* M-.5>-
:>- — 13.30: &.. r»»i« ra-ì.) - La 
v.'« ifi li:arv::> O ' n — :4-:i .?'-
k caaiafxrt - IA ::«•»« raaxai: *•-
Nx9*I. - N^.t '.SV-ril... C <3J3.'2V 
«•.•33C:.-J*! f « s > n Jl. — !!.*•>: Ms-
t.tìrt ì. \ i : i v — '.J- II !/>:•» ?-•** 
— «OSO- OH**--» S**ia — Ì5: 
1. In ..«!-> A>V-.-s*-3 — l ì : !S"-,:M 
iTaiVr* — :$. Ballate t « v. — 
:r«.y» iVv-v*V-i IJ-;*J,3; - V*v. :s-
i-rra..: <*»«»:ral. f*aa*rc.*<: — i1"»: 
£*ivT*n — J">3*. La qaairf'.:i 
— C.ik - tu*i l .ù «is*«iv»jraf rV«. 
ÌU-'.* 5.rsat'. — 21: $ U ? « K J'r.<» 
A-J'.x Ili ••*:•»**tî c9» l'-al'asi 
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ROSSINI — Piazza S a n U Chiara 
Oggi e domani ore 16 e 19: Sta­
bile diretta da v. Durante « Ac­
qua cheta » di A. Novelli. 

SATIRI 
Ore 16. 19.30 oggi e d o m a n i ; 
C.ia Stabile del Giallo « L'nr-
10 » di De Stefani e Cario. 

ARTI — Via Sic i l ia . 
Oggi e domain ore 16 e 19. 
C.ia De Filippo o La lettera di 
ntpmmà » di P. De Filippo. 

GOLDONI — Piazza Zanardel l i . 
Ore 17,15, domain ore 16 e 
21.15: C.ta F. Castellani « Tre 
rosso dnj>ari * di Aimel. 

PALAZZO SISTINA — V. S i s t i n a 
Oggi ore 21.15, domani ore 17, 
21,15: Prima di <t Fobia candi­
da spia » d i Basccl. 

ELISEO — Via N a z i o n a l e 
Ore 17. domani 16 e 19.30: C.ta 
Eduardo « Uomo e galantuomo » 
di Eduardo. 

R I D O T T O DELL'ELISEO — Via 
Naz iona le . 

Oggi ore 17 .domani 16. 19,30: 
C.ia C. naseggio: « Un curioso 
accidente > d i Goldoni. 

TEATRO VALLE — Via del tea­
t r o Val le 
Oggi e domani 17. 21 Spettacolo 
Errepi: e L o r e n s a c c i o » di A. De 
Jkfussct. 

OPERA DEI BURATTINI — Vi­
c o l o D u e Macel l i 

.Riposo. Domani ore 16.30 « Le 
favole le vose meravigliose » e 
G i a n n i e Rita e Balletto wal­
zer di Chnpin. 

CINEMA-VARIETÀ' 
ALHAMBRA — Via Appia Nuo­

va. 175 
Mano pencolo-sa con R. Wtd-
mark. e rivista. Domani: L'av-
i cut urterò delle Lande. 

ALTIERI — Via S S t e t a n o del 
C a c t o . 
Frontiera indomita con S. Wm-
ters e rit i<ta. Domani. Là dove 
srende il fiume 

AMBRA JOVINELLI — P i a n a 
O Pepe . 37. 
Ulisse con S. Mangano e ri­
vista. 

FLAMINIO — P. G da Fabria­
n o . 17 
/ / medic-o det pazzi c o n Tota 
e rivista. Domani: Terra lon­
tana con J. Stewart. 

PRINCIPE — VIA C di Klemm 
n. 240 
Cai allena rusticana e rivista. 
domani: L'urlo della foresta. 

X X I APRILE — Via X X I Apri­
le . 2 3 
r . t trrenfuriera di Tangcrt. Do­
mani: il giuramento dei Siour. 

VOLTURNO — V V o l t u r n o , 37 
/ / maestro di Don Gioì anni 
con E Flann e rivista. Domani: 
Iran ti figlio dei diarolo bianco 

CINEMA 
A B C — Via d e l l e Fornaci ( P . 

A sud rullano i t a m o u n . Do­
m a n i . Melodie immortali. 

ACQUARIO - V Flamini». . 37 
Terra l o n t a n a c o * J. Stewart. 
Domani: La sete del potere. 

ADRIANO — P z z » C a v o u r . 2 2 
/ Gladiatori con V. Mature (ci­
nemascope). 

ALBA — Viale A n t e a t i n o 108. 
Tradite con L. Bosè. Domani: 
11 seduttore. 

ALCIONE — Via L a r g o d i Le­
s i n a 28 

Gente di notte con G. PecK 
(cinemascope). 

AMBASCIATO*I — v i a U o n t n -
ne l lo 101. 

Berretti rossi con A. Ladd. Do­
mani: l fratelli sema paura. 

AIMCJK — P i a z z a S e m p i o n e 5. 
ha ttema di Glenn Miller con 

AUREO — Via d e l l e Vigne Nuo-
^e. ft4. 
Le giubbe rosse del Saskatvhc-
uan con A . Ladd. Domani: I tre 
ladri. 

AURORA — Via F l a m i n i a . 520 
(il 26) Lo straniero ha sempre 
una piatola. 

AUSONIA — Via Padova. 02. 
Ulisse con S. Mangano. 

BARBERINI — piazza Barberini . 
Pane amore e gelosia con G-
Loliobrigida. 

BELLARMINO — Via P a n a m a , 11 
La rollìi^ della felicità. Do­
mani: Bongo e i 3 avventurieri. 

BELLE ARTI — Via d e l l e B e l l e 
Arti 

/ / ladro di Bagdad con Sabù. 
Domani: L'ultima carozsclla. 

BERNINI — Via B o i g o g n o n a 37. 
Casa Ricordi con G. Ferretti. 

BOLOGNA — Via Stamira . 7 
Gente di notte con G. Bjcck 
(cinemascope). 

BRANCACCIO — Via M e r u l a n a 
n. 243. 
Gente di notte con G. Peck 
(cinemascope). 

CAPANNELLE — Via Appia Nuo­
va. 1057 

Guard ie e ladri con Tota. Do­
mani: 1 tre corsari. 

CAPITOL — Via Pa6trengo . 10 
L'Oro di Napoli con S. Mangano. 

CAPRANICA — Piazza Capra-
n ica . 101. 

/ aiialtcri della tavola roton­
da nm R. Taylor (cinemascope) 

CAPRANICHETTA — Piazza 
M o n t e c i t o r i o 124. 
Fronte del porto con M- Brando. 

CASTELLO — Via di Porta Ca-
Mel lo . 45 
Canzone d'amore con M. Fio­
re. Domani: I deportati di Bo­
ta ny Bay. 

CENTRALE — Via Celsa, 8 
La Intra francese con I. Russci. 
Domani: l'n pizzico di sabbia 

CHIESA NUOVA - Corso Vit­
tor io 

• I I M M I I 

VfmdL^Sfmati 

CAPRANICHETTA 
2M. R E P L I C A 

FRONTE Da PORTO 
i'>n 

M A R L O N B R A N D O 

Furia det Congo con 1. Weiss-
miiller. Domani: Il forestiero. 

CICOGNA 
Canzone a due loci con I. Bar­
riera. 

CINESTAR, — Via M Amari , 4 
Ulisse on S. Mangano. 

CLOOIO — Via RI Doty, 2 0 . 
ì'n pizziro di follia con D. Ka-
•rc. Domani lloudo. 

COLA DI RIENZO — Piazza C o ­
la d i R i e n z o . 
Gente di notte con G. Peck (ci-
nemastopc) 

COLOMBO 
Destinatone Mongolia con R 
Widmarh. Domani: Le ali del 
falco. 

COLONNA — Via Pol i . 3. 
La r e d o t a allegra con L. Tu-
mer. Domani: Sombreso. 

COLOSSEO - Via C a p o d'Afri­
ca . n 5. 
Ad en d i Sumatra. Domani: Un 
americano a Parigi. 

CORALLO 
/ / d i a m a n f e de l Re con F. La-
mas. Domani: Terra lontana. 

C O R S O : Piazza S. L o r e n z o i n 
L u c i n a 4 1 . 
Un americano a Roma con A. 

Sonh (ore 15,30, 17, 18.50. 20,40. 
22.30). 

COTTOLENGO 
Camic ie rosse. 

CRISTALLO — Via 4 C a n t o n i , 53 
Oli amori di Cleopatra con 
R. F l e m m a . D o m a i n : i / o n d o . 

DEI QUIRITI 
Destinazione Mongolia con R 
Widmark 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati e documen­

tario. 
DELLE MASCHERE — Via X X 

s e t t e m b r e , 00. 
Moyambo con A. Uordner. 

DELLE TERRAZZE — Circonval ­
l a z i o n e Q l a n i c o l e n s e , n 2H3 
I n d i a n a bianca c o n F. Lotrejoi. 
D o m a n i : La ninfa deglt Anti­
podi. 

DEL VASCELLO — P. R o s o l i n o 
Pi lo 39 
Gente di notte con U. Peck (ci­
nemascope). 

DELLE VITTORIE — Via Col di 
Lana. 
Ulisse con S Mangano. 

DIANA — Via Appia N u o \ a . 426 
Fratelli senza paura con R. 
Taylor D o m a n i . Il m e d i c o 
dfli pac; i 

DORI A - Via A. Doria. 55 
Canzone d'amore con M. Fiore. 
Domain: llotido. 

EDELWEISS — V A. Gabe' l l 3 
ZI pr inc ipe c o r a g g i o s o c o n J 
Moson (cinemascope). D o m a i n : 
Caialieria rusticana. 

EDEN — Plivzza Coli» di R i e n z o 
n u m e r o 74. 
Il medico dei pazzi con Totò 
D o m a n i : 12 metri d'amore. 

ESPERIA — Piazza S o n n l n o , 37. 
le avventure del capitano Da-
u n i o n . D o m a n i : la campana 
ha suonato. 

ESPERO — P o n t e Dazio 11. 
Milanes i a Napoli. Domani: 
Sceicco bianco. 

EUROPA — C o r s o d'Ital ia 107. 
/ cavalieri della tavola rotonda 
con R Taylor. 

EUCLIDE 
D o m a i n . L'assedio delle 7 trecce 

EXCELSIOR — Viale Reg ina 
Margherita . 30. 
Il pr inc ipe «>rao<7ioso c o n J. 
Moson (cinemascope). Domani: 
Tre soldi nella fontana. 

FARNESE — C a m p o de ' Fiori. 56 
Le oinfrwe rosse del Saskatghc-
uan con A. Ladd. Domain: 1 
ile portati di lìotoiiy Bay. 

FARO - Via del Tru l lo 74 
la leggenda ài Robin llood 
D o m a n i ; C'at'afi'a vaqucro_ 

FIAMMA — Via Btsso iut i 
/ / letto con V. De Sica 

FIAMMETTA — Via S Nicolò da 
T o l e n t i n o , 3 
Yau Wnow uat satlors are (tec-
u i c o l o r ; ore 17.30, 19.45. 22. 

FOGLIANO — Via Fog l iano ;17 
/ / maestro d i d o n G i o i a n r t l 
c o n E. Flynn. Domani: Terrore 
sul treno. 

FOLGORE - Via aci U intt-
ll. 34 
G i u s e p p e Verdi c o n P. CtCssoy 

FONTANA — P. S a n t ' E g i d i o 11 
<juo vadis? con R. Taylor. 

QALLERIA — Galleria Coionna-
VcrsatiK's Con C. COlbcrt. 

QARBATELLA - Piazza Bar­
t o l o m e o R o m a n o . 7. 
; i m e d i c o d e i Pazzi con Totfl. 
Domani: Le. giubbe rosse del 
Saskatvhcioau. 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il forestiero Con Ci. Peck. Do­
mani: Magia verde. 

GIULIO CESARE - V G Cesa­
re. 229. 
Dodici metri d'amore con L. 
Boll. Domani: Pioggia. 

GOLDEN - Via T a r a n t o . 38. 
Ulisse con S. Mangano. 

HCLLYWOOD 
D o m a n i . / / grande ggttioeo. 

IMPERIALE — Vii» dei Corso . 
n . 14B 
/ g lad iator i cor» V. Mature (ci­
nemascope) imzio ore 10,30. 

IMPERO — Via dell'Arriua Uul-
l icantp. 09 
/ fratelli senza paura con R. 
Taylor. Domani; L'assedio del­
le 7 frecev. 

INDUNO — Via G I n d u n o . 1 
Ulisse con S. Mangano. 

IONIO — Viale I o n i o 105 
La stona di Glenn Miller con 
J. Stewart. Domani: Berretti 
TOSSÌ. 

IRIS -- Via N o m e n t a n a 45 
Allrgro squadrone con S Pam 
panini. Domani: Non sparare 
bar iami. 

ITALIA - Via Buri l a 
Allegro s q u a d r o n e c o n S. Pa"r-
paninl. Domani: La storia di 
Glenn Miller. 

LA FENICE - 'Ma baiarlo. 35. 
Ulisse enti S. Mangano. 

LIVORNO - Via U m r n o . 03 
Francis Contro la camorra con 
D. O* Connor. Domani: Il Pat­
to di Fort Otage. 

M ' N Z O N l Via Urrmna. 153 
Le. giubbe rosse del Saikatche. 
iraù enn A. Ladd. DOmant: 
Una parigina a Roma. 

MASSIMO - P Appia 7 
Il medico dei pazzi con Totò. 
Domani; ti maggiore Bratìy. 

MAZZINI Via Monte l lo =? 
La magnifica preda con M 
Monroe (cinemascope), / u m a ­
n i : IJJ strada 

METROPOLITAN - v i e del Cor­
s o 4 
Pane amore e gelosia con G. 
Loliobrigida. 

MODERNISSIMO — Galleria 
S \ m r r p i i o So la ».: 
/ fratelli tema paura con R. 
Taylor. 
Sai* B 
/ / grande Caldo con G. Ford. 

M O D E R N O — Piazza de l la R e 
o u b h l l c a 44 

/ gladiatori con V. Mature (ci-
nematcope). 

MODERNO SALETTA: 
Johnny Ghitar con J Cravc-
ford. 

MONDIAL - V»al» Libi* «1 
Il maestro di don GiOvanni 
con E. Flynn Domani; u ter­
rore t u / treno. 

NOVO CINE - V'p, Merrr rie! 
Vai 14 
R*b Boy ti bandito di Scozia 
con R Tcdd. Domani: I tre 
ladri. 

NUOVO — Via *.<w-i!»ncT)l 
Mondo con J. Wapne. Domani: 
Il med.ro dei pazzi. 

ODEON - P!«77» della Renulv 
Mica . 47 
Teodora c o n G. M. Canale. Do­
mani- Tre ragazze e un capo­
rale. 

ODESCALCHI - Via 8 3 Aposto­
li 20 
Doafci metri d amore con l 
Boll. 

OLIMPIA — Via in Lucina. i3 
Le avventure del capitano 
Doninson . D o m a n i ; Berrett i 
rossi. 

ORFEO — Via A Depretts (Gal­
leria Margher i ta ) 

; deportati di Botanye Bay. 
Domani: Terra bruciata. 

ORIONE 
Ho incontrato l'amore. Doma­
ni: il grande tormento. 

i i i i i i u i i i H i i i n i i i i i m i H i i i n i tu» 

AL CAPITOL e ARISTON 

L'ORO 
DI NAPOLI 

t ì rami e s u c c e s s o di c r i t i c a e 
di p u b b l i c o 
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OTTAVIANO — v . O t t a v i a n o . 4» 
l.a canea dei l^yber (cinema­
scope). Domani: principe co-
raggioso. 

PALAZZO — P S a n n i t i . 0. 
/ / famloso Andersen con D. 
Kaye. D o m a n i : t i l t . 

PALESTRINA — Via Cola di 
Rienzo . 152 
Ulisse con S. Mangano. 

PARIOLI — V. G i o s u è BorsI, 21 
Il maestro di Don GIOÌ anni 
t o n E. Flijtm. D o m a n i : Il ter­
rore sul treno. 

PAX 
Bongo e i tre ai i alturieri. 
Domani: Gianni e Pinotto con­
tro l'uomo invisibile. 

PLANETARIO — Piazza T e r m e 
Dioc l ez iano , 7. 

L'fmprfindibfte Signor 880 con 
lì. Lani'astcr. 

PLATINO — Via de l l e Camel i e 21 
"/ tre ladri con foto. Domani: 
Cannone d'amore. 

PLAZA — Via del Coreo. 132 
/f delitto perfetto con R. Mtl-
ìand 

PLINIUS — Via P d e l l e v i g n e 
n. 0 
l^i fuga di Tar imi . D o m a n i : 
Morti di paura. 

PRENE8TE — Via Fi l ippo Sco­
lari. 7 
L'assedio delle 7 frecce con \V. 
Uolden. Domani: i fratelli sen­
za paura. 

PRIMAVALLE — Via di Prima-
val le . 
Nittola nera. Domani: Pondora 
con A. Gardner. 

QUADRARO — Via T u e c o l a n a 
n u m e r o 588 

/ / comandante del Flym Mann 
fon R. Hudson. Domani: Nu­
vola nera. 

QUIRINALE — Via Nazionale . 
n . 100. 
f i n s e c o n 6'. Mangano. 

QUIRINETTA — V. M l n g h e t t i . 5. 
L'attrice con J. Snnmons ore 
16.30, 19. 22. 

QUIRITI ( g i o r n o 2 8 ) 
bor i l o a casa Lassy. 

REALE — Viale Tras tevere . 7 
G e n t e d i notte con G. Peck 
(cinemascope). 

REX — C o r s o T r i e s t e . 118. 
Ulisse con S. Mangano. 

REV — Via T u e c o l a n a , 611 . 
R.X M. Destinazione luna. 

RIALTO — Via IV Novembre. 
n. 150. 
l'erra lontana con J. Stewart. 
Domani: L'allegro squadrone. 

RIVOLI — Via Lombardia . 23. 
L'attrice con J. Simtnons ore 
16.30. 19. 22. 

ROMA — v i a de l l o S t a t u t o . 48 
I " in ter i della jungla nera. 
Domain: Gli sparvieri dello 
stretto. 

RUBINO — Via s . Saba. 24 
/ tre ladri con Tota. Domani: 
Bob Roy il bandito di Scozia. 

SALA ERITREA: 
Ivanolie con R Taylot 

SALA TRASPONTINA 
II capolista. Domani: Vagabon 
do a cavallo. 

SALA UMBERTO — Via del la 
Mercede. 50. 
/ / corsaro. 

SALERNO 
L'adorabile intrusa. Domani-
Mi svegliai signora. 

SALA VIGNOLI 
Il falco di Bagdad con J Ai/cir 
Domani: Frontiera i n d o m i t a . 

SALARIO — Via Viterbo. 11 
Sdirai a e signora con S. Hay 
it\ird. Domani: La Porta del mi­
stero. 

SALONE MARGHERITA — Via 
D u e Macell i . 75 . 
Caroselto napoletano con S. 
I.oren. 

SAN CRISOGONO 
Il tesoro dei Bengala con Sabìl 
Domani: 12 lo chiamano papà 

SAN PANCRAZIO 
Alice nel paese delle meravi­
glie. Domani: L'avventura dei 
calK lloinblower. 

|8AN FELICE 
. vapo/e tani a Milano con E. 
De Filippo. Domani: Furia dei 
Tropici 

SAVOIA- - v ia B e r g a m o il 
Gente at notte con G. Peci; 
fc i i iemasco/Je; . 

SILVER CINE - Via Grotta di 
Gregna (Via T l b u r t l n a ) . 
C i n e m a d'altri tempi con tv . 
Chiari. Domani: LUÌ. 

SMERALDO - Piazza Cola d i 
Rienzo . 81 
/ / ' e t t o con V. De Sica. 

SPLENDORE - Via Tritnne R» 
G i " / i e f f a e Romeo con S 
Shentall. 

STADIUM - Via G Sarrnni 3» 
La magnifica preda con .ir. 
Monroo (cinemascope). Doma­
ni: Tre soldi nella fontana. 

SUPERCINEMA - Via A Ca­
prette 

/ rmar ier i della tavola roton­
da con R. Taylor (cmemasc ) 

TIRRENO - VI» P Mi>t" T I 
n •! 
Mogambo con A. Gardner Do­
mani: La campana ha suonato 

TOR M4RANOIO 
lo sixirvfero di Fort Niagara. 

TREVI - Via S V i n c e n z o 0 
Mninbn con S Mangano. 

TRI 'NON - Vta \ r 7 o Hrevo'n 
n 7 
/ / ^ l i t t o r e c o n A. Sordi. Do­
mani- 11 principe di scozia. 

TRIESTE - Pln7/a xri-MbaMano 
n B 
l'Inde con S. Mangano. 

TUSCOLO - Via B n t a n n l a 25 
Lei i)i<iscncra nel r e n o i c a t o r e . 
^oi>.'aiii t f m p j «ostr i . 

ULISSE 
Rondo con J. Wai/tte. Domani: 
Un pizzico di follia. 

ULPIANO — An« via Ulptano 
Simbad ti marinaio. 

VERBANO - Ptii77!i ' ' « i h - i r 
Lo sceicco btonao. Dimani: 
Operazione mistero. 

VITTORIA — P S Murn. I.iticra-
Ulisse con S. Mangano. 

MOTO ^ _ 
l'antica 
marca 

H A I N I Z I A T O L A C O N S E G N A D E L N U O V O M O D E L L O 

1 2 5 C C . « G I R O D ' I T A L I A » 4 M A R C E 

Velocità 115 Km. erari • Potenza H.P. 8 a 7000 giri 
Oltre alla vasta gamma 49 - 75 - 100 - 125 - 160 - 250 ce. 
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e presso TARPA (Cit) Piazza Colonna, te lefono 694^73 

IL CIRCO E' RISCALDATO A 18 GRADI 

Dopo che a Circi avrà tolto le tenie verri installato m LUNA PARK 
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GLI AV VKXiUiJATl Si»OR Ti VI 
FAVOREVOLE AL MILAN LA XIII GIORNATA DI CAMPIONATO 

Ef vietato alle "inseguirne! 
s u b i r e n u o v e b a t t u t e d 'ar resto 

u 

La Juventus e la Fiorentina in trasfetta sui campi della Spai e del Genoa — // Bologna 
ospita VAtalunta e la Roma la Triestina — Interessanti gli incontri di Napoli e di Torino 

E' tempo di jesta: nell'aria 
vibra il suono dolce della zam­
pogna di Natale. Perciò più de 
bole giunge il richiamo del 
campionato di calcio della mas. 
.sima divisione, un campionato 
già svirilizzato da una formu­
la discutibile e da uno svol-
gimcnt > senza troppe fortune. 
Comunque ti pronramnm delta 
qiornata di domani, la tredice­
sima dellt. serie, non è proprio 
da buttar via: potenzialmente 
presenta. dcVc buone attrattive, 
tutto .sta a vedere se saprà man. 
tenerle. 

Per l'alta classifica timori 
Sondati si nutrono sulla con­
servazione di quel briciolo di 
?pi>rauza che la Roma tornò 
a dare due settimane / a al 
campionato con la r i l toria sul 
Aldini: la "tredicesima», infat­
ti, .sia pure parzialmente e pro-
rossoneri perchè mentre asse­
nna ad essi un turno casalingo 
coi. difficoltà l imitate, spedisce 
in trasferta i bianconeri della 
Juventus e i viola della Fioren­
tina e dà avversari * avvelena­
ti - al Bologna. Dalle di/Jicottù 
che colpiscono le inscguitricc 
resta fuori solo la Roma, che 
osserverà anch'essa un turno in 
ia.\« non avversari modesti. 

Il « dianolo *, due li a ben 
sfruttato il periodo di riposo 
impostogli dalla nebbia, si ri-
presenterà dinanzi al pubblico 
amico per affrontare la Lazio; 
il pronostico, sia pure tenendo 

Gli iecoetri 
di domani (14,30) 

Serie A 
Bologna - Atalanta; Ge­

noa - Fiorentina; Milan -
Lazio; Napol i - Inter; N o ­
vara - Sampdoria; Roma -
Triestina; Spai - Juventus; 
Torino - Catania; Udinese-
Pro Patria-

Serie B 
Bret-ci* - Modena; Como -

Messina; Lanerossl - Saler­
nitana; Legnano - Cagliari; 
Monza - Alessandria; Paler­
m o - Arstaranto; Pavia -
Marzotto; Treviso - Parma; 
Verona - Padova. 

Serie C . 
Bolzano - Lecco; C'arbo-

sarda - Bari ; Catanzaro -
Sanbenedettese; Empoli -
Piombino; Fanfulla - Cre­
monese; Lecce - Venezia; 
Prato - Piacenza; Sanreme­
se - Carrarese; Siracusa -
Livorno. 

IV SERIE 
GIRONE E 

Anconitana - Pistoiese; 
Bagni Lucca Terme - Luc­
chese; Cecina - Sestesr; Fa­
briano - Slgna; Massese -
Città di Castel lo; Pertlca-
r a - Jes i ; Pisa - Solvay; 
Rimini - Siena; Sansepol-
cro - Castelfidardo. 

GIRONE F 

Annunziata - Orbctcllo; 
Colleferro > Frosinonc; F o ­
l igno - Nuorese; Grosseto -
Romulea; Italralcio - Ter-
racina; Moni e poni - Peru­
gia; Montevecchio - Sora: 
Sanlart - Torres; Ternana -
I /Aqui la . 

GIRONE G 

Ascol i - Cbieti; Foggia -
A-ndria; Magl ie - Giul iano-
va; Matera - Brindis i ; Mel­
fi - Potenza; Molfetta - Per­
mana; Pescara - Campobas­
so; Sangìorgesc - Chinotto 
Neri; Trani - Cerignola. 

GIRONE H 
Bagheria - Crotone; Ca­

sertana - Gioiese; Crai Ci ­
rio - Nissena; Esina - Ave l ­
l ino; "Bagno le se - Torres*;-
Marsala - Cosenza; Paola-
na - Cavese; Reggina - Tra­
pani; Turris - Puteolana. 

conto dei progressi compiut i in 
questi ultimi tempi dal la squa­
dra di Raynor, non Ita dubbi: 
è tutto per il Milan. Ma se la 
lattica non tentenna e dice Mi­
lan, la speranza di un campio­
nato più vivo cerca appigli di 
ogni genere e li trova in due 
motivi, uno generale e uno par­
ticolare, che hanno il loro pe­
so: il primo è la mezza regola 
del torneo che vuole ogni tan­
to risaluti a sorpresa quando 
• primi e gli ultimi si trova­
no di fronte, il secondo quello 
particolare, tien conto delle 
belle prestazioni che i bianco-
azzurri han sempre fornito a 
Milano in barba alle posizioni 
«el la elussi fica. Speriamo, dun­
que. 

E veniamo alle 'inseguitrici*. 
La Juventus, la più qualificata 
di es.se, sarà di scena a Fer­
rara contro una Spai che ha 
le 7ii(i?ii bruciate dal fanalino 
di coda lasciatole in eredità 
dalla Lazio domcnisa scorsa. Lo 
incontro, nonostante la netta 
differenza di classe tra le due 
compagini, appare aperto ed 
equilibrato perchè gli spallini 
— pungolati dalla critica situa­
zione di clussi/ieu — getteran­
no nella lotta il loro disperuto 
bisogno di punti; come si sa, a 
volte la volontà e il cuore rie­
scono a battere la fredda tec­
nica. Vita difficile avrà anche 
la Fiorentina sul cumpo di Ma-
rossi contro un Genoa, che in 
queste u l t ime settimane ha fat­
to registrare sensibili miglio-
Ìamenti; comunque i viola, che 
per l'occasione ripresenteran-
no in squadra il centroavanti 
titolare Virgili, non partono 
battuti clic la loro formazione 
è solida e il loro picco pratico 
e robusto. 

Il Bologna e la Roma godran­
no i benefici del turno casalin­
go, quindi si vengono a trova­
le in una certa situazione di 
vantaggio nei confronti della 
Fiorentina, loro coinquilina a 
quota 15: il terzetto, dunque, 
potrebbe rompersi domani sera. 

Ai rossoblu toccherà una av­
versaria degna della p iù am­
pia considerazione: V Atalanta 
di Bassetto e Annovazzi; gli o-
1 obici che han perduto 11 Ca­
tania nell'incontro di recupero, 
salgono al *• Comunale ~ con la 
speranza dì cooliere una pronta 
riabilitazione, speranza che po­
trebbero anche realizzare se la 
fatica della ~ ritardata » non 
1 teiderà in senso negativo sulla 
loro prestazione 

La Roma riceverà all'-Olim-
pico» la Triestina, una squadra 
che da alcune domeniche non 
riesce a trovare — nò in casa 
tic fuori — la via della vittoria: 
il pronostico, dunque, è per i 
giallorossi a patto che essi ne' 
l'euforia dei successi a ripeti­
zioni e nel clima natalizio non 
prendano sotto gamba l'incon­
tro e giochino come sanno 
giocare. 

Sul resto de programma spie . 
cauo gli incontri Napoli-Inter 
e Torino-Catania. Al *Vomerov 
un incontro amaro, quasi un 
derby della delusione: da una 
parte ci sarà l'Inter urta squa­
dra che si fregia dello scudet­
to tricolore, ma che per una 
serie di cause morali e tecni­
che e precipitata dopo .solo do-

Le nostre previsioni 

Uologna-Atalanta . 1 
Genoa-Fiorentina \ 2 
MUun-Liizio 1 x 
Napoli-Inter \ 1 'i 
Novara-Sampdoriu 1 
Roma-Triestina 1 
Sp;il-Juventiis •' 
Torino-Catania 1 * 
Udinese-Pro Patria 1 
Brescia-Modena 1 
Verona-Padova x 
Carbosarda-Bari x 'i 
Siracusa-Livorno 1 x 2 

(Le partite di riserva) 
Pavia-Marzotto 2 
Empoli -Piombino x 

dici giornate nel grigiore ano­
nimo della classifica e dall'al­
tra c'è il Napoli, una squadra 
cli*i hu visto pian piano dissi­
parsi tutte le illusioni che ar-
ti/iciosamente le erano state 
create intorno. 

Per tutte e due, dunque, uno 
stesso imperativo: vincere per 
non uau/ruaare decisamente 
nella mediocrità. 

A Torino si prevede un in­
teressante scontro tra Torino e 
Catania, due formazioni che 
praticano un buon football e 
che contano degli atleti di buo. 
ne qualità nelle loro file; il 
pronostico fuuorisce leggermen­
te i granata sia perchè hanno il 
vantaggio del fattore campo sia 
perchè dovranno affrontare av­
versar' stanchi per il vittorio­
so recupero di mercoledì. Per 
completare ti calendario della 
giornata restano Novara-Samp-
doria e Udinese-Pro Patria. Si 
tratta di due incontri tra ulti­
me della classe, perciò si pre­
vedono duri e combattuti: No­
vara e Udinese partono, comun­
que con i fauori del pronostico. 

ENNIO PALOCCI 

DOMANI SERA ALLA « CAVALLERIZZA » 

Toma "Gigione 99 

DOMANI ALL'OLIMPICO (ORE 14,30) DI SCENA LA TRIESTINA 

La Roma ha un'occasione d'oro 
per far più bella la classifica 

Lu Lazio a Milano senza illusioni — Oggi all'Hotel Qui­
rinale il pranzo di Natale di tutti i giocatori delta Roma 

Atmosfera serena alla Roma 
in attesa dell'incontro con la 
Triestina; i giallorossi, pur non 
sottovalutando fili avversari, so­
no sicuri di ben rimirare e spe­
rano di guadagnale l'intera po­
sto in palio per fare un ulterio­
re passo in avanti in classifica, 
passo che non è improbabile se 
si tien conto degli impegnativi 
confronti che aspettano Juven­
tus, Fiorentina e Bologna nella 
tredicesima giornata di cam­
pionato. 

Ieri è continuata, frattanto, 
la preparazione; in mattinata 
Carver ha portato i suoi ragaz­
zi allo Stadio Torino e ha fatto 
loro Sostenere esercizi atletici, 
giri di campo e palleggi; al ter­
mine della seduta i giallorossi 
sono rientrati a Frascati, ove 
resteranno sino a poche ore 
prima delia partita. 

Questa mattina è in program­
ma una nuova < scappatina > 
allo Stadio Torino per l'ultima 
seduta di al lenamento della set­
timana; subito dopo titolari e ri­
serve si riuniranno all'Hotel 
Quirinale per festeggiare tutti 

insieme, il Natale. Al pranzo 
ufficiale parteciperanno anche 
il presidente gene ia le comm. 
Sacerdoti e tutti i consiglieri 
con le rispettive famiglie. 

Sulla formazione che affron­
terà i « muletti » nulla ancora 
di deciso; comunque si ha ragio­
ne di ritenere che Carver lasci 
immutata la formazione di Fi­
renze con la sola variante di 
Boscolo al posto di Ghiggla; 
quest'ultima variante è del re­
sto imposta dalle cattive condi­
zioni fisiche del sudamericano, 
il quale risente ancora dei nolo-
si disturbi alla gamba sinistra. 
Di conseguenza lo schieramen­
to che \ e d r e m o in campo al ­
l'Olimpico dovrebbe essere il 
seguente: 

Moro. Stucchi, Cardarelli. 
Elianl, Borloletto, Giuliano, Bo­
scolo, Cavazzutl, Pandolftnl, 
Venturi. Nyers. 

La Triestina, che spera di ri­
petere a Roma uno di quel 
colpi che più di una volta le 
son riusciti, ha annunciato dal 
canto suo la seguente forma­
zione: 

BUSSA ALLE PORTE INGHILTERRA - ITALIA GIOVANI 

16 ca lc ia tor i 
per r incontro 

convocat i 
di Londra 

I prescelti dovranno trovarsi a Bologna martedì sera 

La F c d c i a ^ i o n e I ta l iana G i o ­
co Calc io ha i e n d i r a m a t o 
l 'e lenco de i g iocator i c o n v o ­
cati per la g a r a Inghi l t erra 
G i o v a n i - I t a l i a Giovani c h e si 
svo lgerà a Londra il 19 g e n ­
na io 1955; i presce l t i d o v i a n -
n o trovai si a l l e ore 19 de l 28 
p r o s s i m o v e n t u r o a l l ' Hote l 
Ba gì ioni d ì Bologna a d i s p o ­
s i z ione de l Dire t tore T e c n i c o 
d e l l e s q u a d r e nazional i c o m m . 
M a r m o . Ecco i convocat i . 

A T A L A N T A : Corsini . S t e ­
fan i , Zanti ier; 

B O L O G N A : P iva lc lU: 
F I O R E N T I N A : B i z z a r r i . 

Grat tnn . Mar ian i . S c a r a m u c ­
c i . V irg i l i : 

J U V E N T U S : Mont ico; 
N A P O L I : C o m a s c h i . Pos io ; 

DOMANI IN , QUARTA SEKIE 

Impegnativi confronti 
per le quattro "romane,, 
In casa Sanlart, Italcalcio e Chinotto Neri 
mentre la Romulea va in trasferta all'Aquila 

R O M A : Stucch i : 
S A M P D O R I A : Torti l i ; 
T O R I N O : BaccI; 
U D I N E S E : R o m a n o . 
E' a n c h e c o n v o c a t o per c o l ­

laborare con il d ire t tore t e c ­
nico d e l l e .squadre naz iona l i il 
dr. F u l v i o B e r n a r d i n i : da 
massagg ia tore fungerà De l ia 
Casa. 

Il d ire t tore t e c n i c o d e l l e 
squadre naz iona l i ha c o m u n i ­
cato e ò e la squadra nel c o r ­
so d e l l ' a l l e n a m e n t o a s s u m e r à 
le s eguent i formazioni : 

PRI.MO T E M P O : R o m a n o . 
Stucchi . Cors in i : S c a r a m u c c i . 
Zannior . p o s i o ; Mariani . G r a t . 
ton, Barc i , Tort i l i , B izzarr i . 

S E C O N D O T E M P O : S t e f a ­
ni . Comaschi Stucchi : M o n t i ­
co , Zann ier . Torn i i ; Mariani . 
P ivatHIi . Vint i l i . Grattnn. 
Bizzarri . 

Dopo due trader le il Sanlo-
renzdrtiglio torna domani a 
giocare davanti al pubblica 
a m i c o : scenderà all'Artiglio 
fore 14,30) la Nuorese. 

La squadra gieUoro&sa è sma­
niosa d i cancellare le due du­
re sconfitte subite in quel di 
Col leferro e Ceccano, e farà 
di tutto p e r a v e r ragione della 
compag ine sarda che si pre­
senta c o m e un a v v e r s a n o ncn 
certo ostico. 

• • • 
Anche l'Italcalcio godrà del 

fattore c a m p o ospitando alla 
Banca d'Italia (ore 14,30) l'Or-
bete ì lo . Diff ic i le si presente fl 
compi to d e i bancari che la 
& quadra maremmana non è da 
sottovalutare; Il suo recente 
feudceaso sul l 'Aquila suona r o ­
m e (fa ammonimento . Solo con 
una « indot ta dJ gara esemplare 

n i d i Colanol i po".rà conqui­
stare la vittoria cr>e da molte 
domeniche sembra a \ c : l i ab­
bandonati. 

» « • 

La Romulea, con .1 morale 
alle s te l le per le due vittorie 
casalinghe, si recherà ad Aqui­
la. Difficile appare i l s u o corn­
uto. ma non del tutta irrealiz­
zabile 

All 'Appio domani (ore 14,30) 
li Chinotto riceverà la visita 
nel Foggia. La partita è indub­
biamente molto impegnativa 

La N.B.A. dichiara vacante 
i! titolo dei gallo 

MILWAUKEE 24 - - I l titolo 
ai campione mondiale tre pesi 
gallo e s lato dichiarato \ arante 
dalla e Xaiioiui Boxing Associa-
tion ». Quc-ia doccione — se­
condo quai.Io ha detto il pre-
-Idrn'e del comitato ut campio­
nato dell* Associazione. M'-jnor 
Saddy — è ita presa a! 1 "una­
nimità « perche Robert Cohen 
ha \ iolato le clausole dei MIO 
contratto, in cui era pre\fc»to un 
incontro con Macias » 

Faddy ha asirumto che n m v 
cuore del combattimento Cohen-
Songfcurat «cKtve\& misurarsi 
ron Macia», titolo in palio. en­
tro 90 giorni 1 90 scorni r-ono 
onvwi trascorsi e Cohrn non ha 
'enuio f»»df> all'impegno: 

no \iiv<e la copiti «< orange » 
per tutte le cianài e ai c ia»l 
lieo temo al Gran Premio In-
tertia/lonulr. 

Venti nuotatori iscritti 
al cimento di Hyde Park 

LONDRA. 24. — Nella giornata 
di Natale, M svolgerà a Londra. 
al lago - Serpentine » di Hyde 
Park, il classico cimento inver­
nale di nuoto che radunerà alla 
partenza una ventina di nuota­
tori, fra cui il settantaduenne 
William Maggs. 

Tre « Mercedes-Benz » 
alla « 24 ore » di le Mans 

Lh MANS. '-'4. — Tre « Mer­
cedes-Benz » tij>o sport i>arte-
ciperanno al l 'edi/ ione del 1955 
della fmosa 24 ore di Le Mans 

Soldati, Toso, Nay, Valenti, 
Petagna, Ganzei', Lucentlnl, 
Soerensen, Secchi, Jensen, Bar­
batella. 

Un undici solido, come si v e ­
de, che la Roma non deve in 
nessun caso sottovalutare se le 
sue ambizioni di classifica guar­
dano sempre molto in alto. Spe ­
riamo, comunque, che la parti­
ta sia interessante ed emotiva: 
sarebbe il più bel coronamento 
alla lodevole iniziativa dei prez­
zi popolarissimi fissati dalla 
Roma per festeggiare la prima 
visita del la Triestina alla capi­
tale e per far passare nel di ­
menticatoio il € caro-prezzi » di 
Roma-Milan. 

• • • 
La Lazio si è messa ieri mat­

tina in treno alla volta di Mi­
lano senza illusioni nel cuore: 
11 Milan è troppo forte e oggi 
dopo le battute d'ari esto impo­
stegli prima dalla Roma e poi 
dalla nebbia e p iù che mai de 
ciso a tornare alla vittoria per 
mantenere le distanze nei con 
fronti del le sue inseguitricl. 
Non avere illusioni a volte pe 
rò è megl io: si gioca a nervi di 
stesi, senza affanno quando il 
risultato è scontato Se poi do 
vesse ven ir fuori la sorpresa 
il merito sarebbe maggiore. 

Della carovana biancoazzurra 
partita per Milano fanno parte 
i seguenti giocatori: Zibetti. Di 
Vcroli. Sent imenti V. Giovanni 
ni. Antonazzi, Fuin. Parola. Sas ­
si. Brcriesen. Pucclnel l i , Burini, 
Vivolo. J. Hansen. Fontanesi. 
Sulla formazione non ci sono 
dubbi; scenderà in campo cosi 

Zibetti . Di Veroll , Giovannino 
Sentimenti V. Fnin. Sassi, Puc­
clnell i . Vivolo. Fontanesi . J. 
Hansen. Rredesen. 

Nel » caìn » rossoncro una so­
la novità: a sostituire Io squali­
ficato Maldini non sarà Tognon 
indisposto, ma il bravo Pedroni 
ner il res lo nulla di mutato. 
Oucsta. dunque, la formazione 
del « diavolo »: 

Buffon. Zarattì. Pedronì. Sii 
vestri. Liedholm. Bergamaschi, 
Soerenten, Ricagni. Xordhal, 
Schiaffino. Frignani. 

Pai. 

Rinviato al 6 gennaio 
il match Trinodi-Salvoldi 

A causd di un infortunio subito 
• n allenamento dal campione di 
Italia dei pesi medi Bruno Tri­
podi. l'incontro valevole per i 
Campionato d'Italia della catego­
ria fra il detentore e lo sfidante 
Mario Salvoldi è stato rinviato 
definitivamente, al 6 gennaio *55. 

SANTO STEFANO A VILLA GLORI 

Boccoccio è il favorito 
nel «Criterium» romano 
Otto interessanti corse completeranno il programma 

Oltre 240 motoscafi 
alle renate di Orange 

MIAMI. 24. - Più di 240 mo­
toscafi d i corsa parteciperanno 

twir""i'7«w«/i" A\~ r > ^ r j « » " » K T • " * regate di Orange che si 
S t L i" . , . d i . C r O C , a m \ . •**; «niziemnno domenica 
dopo la sfortunata sconfitta di 
Pescara, vorrà ad ogiif costo 
rifarsi nonostante la pericolo-
tfti: de i pugliesi c h e attraversa­
no un periodo d i particolare 
vena. 

VI parteciperanno 16 Stati nor 
damoncanL ti Distretto dt Co­
lumbia. l'Italia <""uha e li Ca 
nadà. 

R*»,»prr^enter* l'I'n li J-'lo 
tìcna di Milano che l 'amo «n-

Ptr la festività di Santo Ste­
fano l'Ippodromo Villa Glori of­
frirà 3«li appassionati dtl trot­
to un programma dei più at­
traenti. con la Hismita del Crite­
rium Romano (L. 2.200.000. me­
tri 1700). riservato ai tappresen-
tanti della nuova generazione. 

Nel numeroso lotto degli iscrit­
ti M impone il nuovo campione 
Boccaccio, già vincitore delle Dlù 
importanti prove per 1 puledri, 
t| quale ner la prima volta sarà 
a confronto con l'eroina del Sud. 
la veloce e corretta Scilla Hall. 
oltre che con Dannata. oro \e -
nientr d» Bologna. Donatello. 
recente acauisto di una scuderia 
romana. Belinda, in serio aroRres-
so. ed :| discontinuo Comacino. 

Sulla scorta dcjdi ottimi rag­
guagli segnati alle ©recedenti 
uscite il pronostico va di diritto 
a Boccarcio che indicheremo da­
vanti a Scilla Hall e Bel inda 
L'Interessante e vano convento 
«ara w m d " •- •• -ìtr»» 8 oor«e 

•">v - K de ' " • •., «•;ii'« 
t o n D i le t tan t i che consacrerà I l i 

L'ex campione d'Italia « G I G I O N E » VALENTINI che lunedi 
sera collauderà le sue forze col francese Jean ArviUe 

11 r i n g d e l l a « Cava l l er i zza » 
avrà l u n e d ì s e r a u n osp i t e d ì 
r iguardo: S e r g i o M i l a n , l o sf i ­
d a n t e uf f ic ia le d e l c a m p i o n e 
d'Europa d e i p e s i p i u m a R a y 
F a m e c h o n , c h e af fronterà 
Theo N o l l e t , u n c o r i a c e o « l e g ­
gero » d e l l a M a r t i n i c a . 

S u l r i n g d e l l a « C a v a l l e r i z ­
za », c o n t r o i l ì u d e e p iù p e ­
s a n t e a v v e r s a r i o , il pup i l lo d i 
Sorge c e r c h e r à d i r i sca t tare 
la s b i a d i t a p r o v a forn i ta 
q u a l c h e t e m p o fa a M i l a n o 
contro il t r a n s a l p i n o Vangi , 
prova che c o m e tut t i r i c o r ­
d e r e t e gli p r o c u r ò l ' u n a n i m e 
b i a s i m o d e l p u b b l i c o m i l a ­
nese . 

A M i l a n o il b u o n S e r g i o 
a p p a r v e v e r a m e n t e l 'ombra 
del be l p u g i l e c h e t a n t e v i t ­
torie a v e v a s a p u t o c o n q u i ­
s tare a l l ' e s t ero m e r i t a n d o s i 
daH'E.B.U. il r i c o n o s c i m e n t o 
de l d ir i t to di a f frontare il 
* p a d r o n e » d e l l a c o r o n a e u r o ­
pea de i « p i u m a », m a egl i si 
giust i f icò d i c e n d o c h e « u n a 
seratacc ia v p u ò c a p i t a r e a 
tutti . E q u e s t o è v e r o . U n a 
seratacc ia p u ò c a p i t a r e a n c h e 
ad u n g r a n d e c a m p i o n e , m a 
e s s a d e v e fare s t o r i a a s é . 
non d e v e r ipe ters i . L u n e d i 
sere , d u n q u e , S e r g i o d e v e d i ­
m o s t r a r e c h e v e r a m e n t e l a 
brut ta p r e s t a z i o n e l i M i l a n o 
fu d o v u t a a d u n a aeratace la 
e n i e n t e p i ù . E far lo c o n t r o 
u n p u g i l e s m a l i z i a t o e puì 
p e s a n t e d i b e n t r e c h i l o g r a m ­
mi. n o n s a r à t r o p p o fac i l e . 

N o l l e t o l t r e a d u n a b u o n a 
s c h e r m a h a a n c h e u n p u g n o 
c h e s e g i u n g e a s e g n o fa m a ­
le. Q u i n d i l ' i ta l iano d o v r à i m ­
pegnars i a f o n d o « l a v o r a n ­
do » s o p r a t t u t t o l ' a v v e r s a n o 
ai f ianchi , i m p o n e n d o g l i c i o è 
que l la m e d i a d i s t a n z a c h e ad 
at let i « tarch ia t i » c o m e e g l i è , 
più s i a d d i c e . 

Dal m a t c h « c l o u -> l ' interes» 
se d e l l a r i u n i o n e s i s p o s t a al 
confronto fra l 'ex c a m p i o n e 
d'Italia d e i p e s i w e l t e r « G i ­
g i o n e » V a l e n t i n i e il t e n a c e 
pari p e s o f r a n c e s e J e a n A r -
v i l l e , u n p u g i l e d a l p u g u o 
p iu t to s to p e s a n t e c h e su i r i n g 
di F r a n c i a v a p e r la m a g g i o 
re. L ' incontro c o n il transalp i ­
no r a p p r e s e n t a p e r il r o m a n o 
u n s e v e r o b a n c o d i p r o v a i n 
v i s ta d e l c o m b a t t i m e n t o c h e 
d o v r à d i s p u t a r e c o n il g r o s ­
s e t a n o M a r c o n i p e r il t i to lo 
i ta l iano d e l l a c a t e g o r i a . Va­
lent in i n o n è p i ù l ' indomito 
c o m b a t t e n t e d i u n t e m p o , m a 
se , c o n il p a s s a r e d e g l i anni , 
ha p e r d u t o i n a g g r e s s i v i t à h a 
cer to g u a d a g n a t o in e s p e r i e n ­
za e « m e s t i e r e >. d u e dot i c h e 
s p e s s o s i r i v e l a n o d e t e r m i ­
nant i su l l ' e s i to di u n incontro-

A t t e s a la r e n t r é e r o m a n a 
del b r i l l a n t e p e s o p i u m a c i -
v i ton ico S e r g i o Caprar i c h e 
affronterà A n d r é Mera in t , 
frate l lo d i q u e l L u c i e n c h e 
e d i s t r u s s e » l a c a r r i e r a d i A i -
varo C e r a s a n i m e t t e n d o l o 
K.O. e n t r a m b e l e v o l t e c h e s i 
s o n o t r o v a t i d i fronte . M a 
saprà A n d r é e m u l a r e l e b e l ­
l e i m p r e s e d e l f ra te l l o e f e r ­
m a r e l 'ascesa d e l r a g a z z o d i 
C i v i t a c a s t e l l a n a ? F r a n c a m e n ­
t e n e d u b i t i a m o . Caprar i i n ­
fatti a s p i r a al t i t o lo i t a l i ano 
de l la c a t e g o r i a e s i è p r e p a ­
rato c o n p u n t i g l i o p e r ripor­
tare u n a b e l l a v i t t o r i a c h e 
a u m e n t i i l s u o p r e s t i g i o 

N e l l ' i n c o n t r o d i aper tura 
de l la m a n i f e s t a z i o n e i» p«»^o 
l eggero c i v i t a v e c c h i e s e N i c o ­
la F u n a r i , r e c e n t e v i n c i t o r e 
di B e c c a r i a , a f fronterà i l ro­
m a n o M a r i o C a l c a t e r r a . F u ­
nari . s a r à u n o s t i c o r i v a l e 
per i l « p r o t e t t o » " d i M a n c i ­
n i : i l c i v i t a v e c c h i e s e . in fat t i , 
v a n t a n e i c o n f r o n t i d e l r o m a ­
n o u n a m a g g i o r e e s p e r i e n z a 
acquis i ta su i diff ic i l i quadra­
ti s t a t u n i t e n s i . 

La m a n i f e s t a z i o n e avrà ini 
z io a l l e 21 .30 e la T e l e v i s i o n e 
met t erà in o n d a l 'u l t imo in­
contro a l l e o r e 2 3 . 
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Ire lame, tre 
capolavori ! 

nuovo capofila t>er l'anno 1954 
Ecco. ora. le nostre selezioni: 

Pratolino. Boccadoro. Piave: Bei. 
Frujjolctto: BenitodJ. Sultanina, 
Giorno: A far. Ninna. Fulmine 
Abbey: Boccaccio. Scilla Hall. 
Bel inda: Nababbo. Gulllver. Ne­
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Monatello 
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Utf PERICOLO CHE SOVRASTA SOPRATTUTTO I / E U R O P A OCCIDENTALE 

L'Unione sovietica giudico estremamente gravi 
le decisioni atlontiche sull'uso dell'otomica 

L'URSS è pronta a dare agli aggressori atomici "una risposta folgoranteJt - "I popoli 
- scrive la Pravda - faranno sentire la loro protesta contro i piani di sterminio,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 24. — La decisio­
ne di preparare la guerra 
atomica, presa d?gll « atlan­
tici » nel loro recente con-
l e g n o parigino, è giudicata a 
Mosca come un latto nuovo 
di estrema gravità, anche nel 
quadro del blocco militare 
dell'Occidente: essa appare 
come uno dei più proccupanti 
elementi di quella nuova e 
pericolosa situazione di e -
t-trema tensione che Wash­
ington cerca di creare nel 
mondo. 

Messa in rapporto con gli 
accordi di Parigi, la decisio­
ne illumina maggiormente il 
loro significato aggressivo e 
conferma l'analisi della poli­
tica americana, come politica 
dì preparazione accelerata e 
attiva ad un nuovo conflitto 
in Europa, che era stata TP-
tentemente formulata dalla 
più autorevole stampa sovie­
tica. 

Nei primi annunci ufficia­
li. gli « atlantici » avevano 
tenuto le loro decisioni av­
volte in un'atmosfera di ne­
bulosa genericità. Le dichia­
razioni dei protagonisti e ' 
commenti di stampa ne han­
no tuttavia precisato più tar­
di tutta la portata. A Mosca 
si tiene conto soprattutto del­
le parole rivelatrici pronun­
ciate da Spaak e da Dulles. 

Il Ministro belga ha di­
chiarato: « I militari nanne 
avuto quello che volevano: i 
pieni poteri per la prepara­
zione di una possibile guerra 
atomica ». E Dulles, dopo il 
suo ritorno in patria, ha ag­
giunto: «La politica attuale 
pradualmente esige l'impiego 
dell'arma atomica come nor­
male arma ai fini tattici ». 

Questo orientamento verso 
In preparazione della guerra 
atomica, come la campagna 
p?icolo'gica che precedette la 
riunione di Parigi, suscita 
nell'URSS almeno due osser­
vazioni. Innanzi tutto gli 
« atlantici » non possono cre­
dere di essere i soli oggi in 
prado di utilizzare la terribi­
le arma: personalità sovieti­
che, di granda autorità, sia in 
campo politico sia in campo 
militare, li hanno già avver­
titi che l'attuazione dì questi 
piani provocherebbe una 
« risposta ' folgorante ». 

Ricorrendo ad un prover­
bio, i sovietici hanno detto 
ni troppo bellicosi generali 
atlantici: « State attenti che, 
in questo come in altri casi, 
?e seminerete il vento racco­
glierete la tempesta J>. 

La guerra atomica si ab­
batterebbe su tutti: pensare 
di scatenarla è al tempo stes­

so un crimine e una follia. 
Ma, se è una follia per tutti 
— e questa è la seconda os­
servazione dei commentatori 
sovietici — la guerra atomi­
ca diventa follia delirante 
per i paesi dell'Europa occi­
dentale, che sarebbeio desti­
nati per la loro posizione e 
la loro struttura geografica, 
a subirne tutte le più terri­
bili conseguenze: la nuova 
arma esercita i suoi effetti 
distruttivi soprattutto lad­
dove esistono forti concen­
tramenti di attività umana e 
di popolazione, quale è il ca­
so appunto dell'Europa occi­
dentale. 

L'Italia, possiamo aggiun­
gere noi, con i suoi 47 mil io­
ni di abitanti e il suo piccolo 
territorio, sarebbe uno dei 
paesi più minacciati; schiac-
cianteè dunque, la responsa­
bilità che il governo di Roma 
si addossa dando carta bian­
ca agli strateghi americani. 

La stessa polemica a pro­
posito di chi debba prendere 
la decisione di scatenare la 
guerra atomica è giudicata a 
Mosca come un diversivo psi­

cologico Già dai commenti 
di stampa appare chiaro che 
il governo americano non in­
tende rinunciare alla possi­
bilità di agire in questo cam­
po di suo pieno arbitrio. Si 
discute ciononostante per sa­
pere se un generale america­
no potrà un giorno decidere 
da solo di utilizzare l'atomi­
ca o s e dovrà prima consul­
tarsi con altri governi atlan­
tici: si vorrebbe così abitua­
re l'opinione pubblica a con­
siderare come risolta l'altra 
fondamentale questione: è le ­
cito, è tollerabile che una 
qualsiasi autorità decida di 
impiegare quell'arma? 

Questa domanda ha già a-
vuto una risposta negativa da 
seicento milioni di firmatari 
dell'appello di Stoccolma, dal 
voto di parlamenti, da gran-
dì plebisciti di masse Dopo-
larl, di personalità politiche, 
scientìfiche e spirituali. 

« II popolo sovietico — di­
chiara oggi la Frauda in un 
articolo redazionale, la cui im­
portanza non è sfuggita agli 
osservatori moscoviti — non 
può ignorare questi atti che 

provano come i circoli ag­
gressivi degli Stati Uniti, del-
Plnghilterrn e della Francia 
si orientino verso la prepara­
zione della guerra atomica. 
Esso segue con attenzione 
tutti gli intrighi e le mano­
vre degli aggressori imperia­
listi per prendere in tempo 
le misure necessarie e far 
fallire i loro piani. E' fuori 
dubbio che le larghe masse 
popolari di tutti i paesi — 
e innanzi tutto dei paesi del­
l'Europa occidentale che., in 
caso di scatenamento di una 
guerra atomica, ne sarebbero 
inevitabilmente vittime — 
eleveranno una potente voce 
di protesta contro i piani cri­
minali di preparazione della 
guerra atomica >». 

GIUSEPPE BOFPA 

t'Interno Arturo Olavarria per­
chè, mantenendo lo stato d'as­
sedio nel paese contro il vo­
lere del parlamento che ne ha 
votato l'abrogazione, viola la 
costituzione. 

Se la camera approverà la 
proposta della maggioranza, il 
Senato dovrà giudicare il mi­
nistro e, ove 10 creda, esone­
rarlo dalle sue funzioni e de­
ferirlo all'autorità giudiziaria. 

Un eonslello del ministri si 
riunisce oggi per esaminare la 
situazione. SI parla di minac­
ciato dimissioni da parte di 
membri del gabinetto. 

Il ministro degli interni 
sotto accusa nel Cile 

SANTIAGO DEL CILE. 24. — 
La maggioranza dei deputati 
cileni ha deciso di porre in 
istato d'accusa il ministro del-

Messaggio di Ho Chi Minti 
ai cattolici vietnamesi 

HONG KONG. 24 — In oc­
casione del Natale, il presi­
dente vietnamita Ho Chi Min 
ha diretto a tutti i cattolici 
del Viet Nam un messaggio in 
cui invita a far ritorno nel 
Viet Nani settentrionale 
quanti se no sono allonta 
nati, sottolineando che essi 
troveranno pieno rispetto per 
la libertà di religione. 

DOPO IL RICONOSCIMENTO DELLA LORO INNOCENZA 

Oli americani Hoel e Herta Field 
chiedonoasilopoliticoinUngheria 

La richiesta è stata accolta - Contro la coppia, riabilitata dallo 
autorità magiare, gli S.C/, preparavano una inchiesta maccartista 

BUDAPEST, 24. — I c o ­
niugi Noel e Herta Field, l i ­
berati un mese fa dal G o ­
verno ungherese essendo r i ­
sultate infondate le accuse di 
spionaggio e levate contro di 
loro, hanno chiesto oggi asilo 
politico all'Ungheria popola­
re e l'hanno ottenuto. 

Noel Field è stato funzio­
nario del Dipartimento di 
Stato americano a partire 
dal 1926, ed ha avuto diversi 
incarichi internazionali. E' 
stato direttore della commis­
sione di assistenza ai profu­
ghi repubblicani spagnoli, 
dopo la fine della guerra civi­
le, e, durante l'ultima, guerra, 
ha lavorato per l'OSS (Offi­
ce of strategie services, il 
servizio di controspionaggio 
militare americano - NdR) , 
svolgendo missioni di guerra 
in collegamento con i parti­

giani in diversi paesi d'Euro-
pa. 

Dopo la guerra, egli ha la­
vorato in un ufficio di assi­
stenza ai profughi antinazi­
sti tedeschi, donde è stato poi 
estromesso in seguito ad ac­
cuse dei maceartisti 

Noel e Herta Field erano 
stati arrestati entrambi c i n ­
que anni or sono e il loro 
caso era stato sfruttato dalla 
propaganda americana per 
una violenta campagna d e ­
stinata ad acutizzare le r e ­
lazioni tra i due Paesi. A l ­
trettanto era accaduto per 
Hermann Field, fratello di 
Noe l , -che era s tato incrimi­
nato i n Polonia s u l l a , base 
di analoghe accuse. 

L'innocenza di Hermann 
Field emerse nel lo scorso 
settembre in seguito a inda­
gini de l le autorità polacche, 

dalle quali apparve chiaro 
che le accuse contro l 'ame­
ricano erano state e levate da 
agenti provocatori al servizio 
degli Stati Uniti, animati dal 
proposito di compiere nei 
suoi confronti una vendetta 
politica e di acuire le re la­
zioni americano-polacche. 

Al la fine di settembre, i l 

f>rincipale responsabile de l -
' imprigionamento di Her ­

mann Field, l'agente ameri ­
cano Joseph Swiat lo , che era 
riuscito a infiltrarsi nei s e r ­
vizi di sicurezza polacchi, si 
sottrasse al la punizione f u g ­
gendo negl i Stati Uniti, dove 
si dichiarò' « profugo pol i t i ­
co >. Completata la revis ione 
del caso, l e autorità polacche 
rilasciavano f r a t t a n t o il 
Field, che successivamente si 
è trasferito in Svizzera. 

A loro volta, le autorità 

Natole di lotta con la bufera 
sulle coste e sui mari del Word 

Migliaia di soldati richiamati dalle licenze in Inghilterra e in Olanda per vigilare sulle dighe 

Uragani di eccezionale po­
tenza imperversano ancora 
oggi sull'Europa del nord. 
mettendo a dura prova cen­
tinaia di navi, mentre sulle 
zone costiere migliaia di mi­
litari e civili sono impegnati 
nel servizio di vigilanza delle 

to, a meno che la tempesta 
non riprendesse la sua forza. 
« Il l ivello del mare sta de­
clinando costantemente » con­
cludeva la radio. 

In Inghilterra duemila sol­
dati, che hanno dovuto rinun­
ciare alla licenza natalizia, so­
no stati messi a sorvegliare le 

; * • 

, - *•„ t 

La strada ferrata cfce corre da Landra a Margate sali* 
cotta del KentUfc sconvolta dall'allavione 

opere di difesa contro la mi­
naccia delie acque. 

Il numero delle vittime in 
Europa — in Inghilterra e 
sul continente — è finora 
di 70. 

« Siamo di nuovo in stato 
di guerra col mare a — diceva 
nelle prime ore di stamane la 
r?.dio olandese, ngsiunp^ndo 
tuttavia che u pericolo, gran­
de per le dighe era già pa^sa-

opere di difesa costiera, nel­
l'eventualità di un cedimento 
che porti le acque a invadere 
le terre; ripetendo i disastri 
del gennaio 1953. 

In Danimarca e in Belgio 
le dighe hanno ceduto in 
qualche punto. Le tempeste 
in Germania hanno causato la 
morte di dodici persone e 125 
mila dollari di danni alla ba­
se americana di Spangdahlem. 

Un'altra vittima si è avuta in 
Belgio. Inoltre, otto persone 
sono morte su! suolo inglese 
durante l'imperversare degli 
uragani. 

Due navi affondate e 48 
marittimi con tutta probabi­
lità annnegati sono il tragico 
bilancio del maltempo sul 
Mare del Nord. 

A queste vittime si devono 
aggiungere due marinai del 
transatlantico italiano Ameri­
co Vespucci portati via dalle 
enormi ondate nel mare li­
gure e inutilmente ricercar 
ooi dal transatlantico italiano 
Andrea Dorìa. 

Le due navi a f f i d a t e nel 
Mare del Nord sono il Gefda 
To/f, un piroscafo danese di 
2900 tonnellate con 29 uomi­
ni a bordo. Questi, prima del­
l'affondamento, avevano ab­
bandonato la nave in un bat­
tello di salvataggio che poi è 
stato visto affondare, senza 
che si potesse recar soccorso 
ai marinai. 

Nulla si sa dei 19 uomini 
del mercantile danese Henry 
Dexceert (1350 tonnellate) che 

aveva comunicato il suo Im­
re; m inente affondamento 

Mare del Nord 
Durante la notte il battello 

olandese Diet, di 206 tonnella­
te si è arenato al largo della 
costa olandese. Un'altra pic­
cola imbarcazione, la motona­
ve tedesca Annelis Christo-
phersen di 99 tonnellate è 
data stamane per incendiata 
nel Mar Baltico. 

Rapporti diplomatici 
tra Grecia e Polonia 

ATENE, 24. — Un portavoce 
del ministero degli esteri gif-
co ha reso noto che la Grecia 
è pronta a riprendere nortnil» 
rapporti diplomatici con la 
Polonia. 

II capo della delegazione PI 
lenica all'ONU Kyrop. h* già 
fatto presente al rap*jrp.«R.ìTan 
te polacco che. non i s^ndo 
«•ta'J mai i due paer. in guvir.i 
tra loro, essi potrebbe.) no-
mimre in qu^lsLtsi incm*ni« 
i p*oprÌ rapa csi-.-Mn": jfph> 
mutici. 

IN DIFESA DEL « PATRIARCA » DI LURS 

Gustave Dominici scrìve 
al Presidente francese 

DAL NOSTRO COtllSfOEDEKTE 

PARIGI, 24. — Gustave 
Dominici, il figlio del « pa­
triarca di Lurs » condannato 
a morte, ha scritto al presi­
dente Coty una supplica in 
difesa del padre. « Io vi giuro 
— dice la lettera — che mio 
padre è Innocente— Io l'ho 
accusato solo perchè avevo 
paura, ma vi giuro, signor 
presidente, che non è colpe­
vole— N e sono sicuro... Vi 
supplico di avere per lui la 
oiù grande indulgenza... ». 

Il gesto di Gustave ha coin­
ciso con la conclusione della 
prima fase dell'inchiesta con­
dotta dal commissario Che-
nevier, sulla nuova versione 
dei fatti data dal condannato. 
il quale accusa ora suo nipote 
Roger Perrin d> essere il \er<~ 
assassino dei Drummnnd. E* 
da notare che Chenevier si è 
limitato ad interrogare solo le 

figlie che — molto più di Gu­
stave. Yvette o Clovis — sono 
in grado di convalidare o di 
smentire le parole del vecchio 
e che sono a lui favorevoli. 

Comunque, il commissario 
parigino è apparso ottimista, 
anche se. parlando con i gior­
nalisti. non ha lasciato trape­
lare le sue conclusioni. Que­
ste sono state da lui rimesse 
al procuratore Sabatier a Aix 
il quale le trasmetterà poi al­
ia cancelleria generale, che 
deciderà sul proseguimento 
delle indagini e sulla loro 
eventuale estensione. 

Gaston Dominici, intanto. 
nella sua cella, si mostra im­
paziente di uscire al oiù pre­
sto. « Che aspettano per libe­
rarmi?. — egli chiede. — Io 
ho detto e spiegato tutto. Or­
mai essi s tnno: perchè esita­
no ad arrestare colui che ho 
designato? ». 

M. R. 

ungheresi hanno sottoposto a 
revisione il processo contro 
Noel e Herta Field, consta­
tando che le accuse e levate 
contro di essi erano infonda­
te. In seguito a ciò i coniugi 
Field sono stati rilasciati ed 
è s lato loro offerto pieno 
risarcimento per i danni sof­
ferti. 

Ora, dopo un periodo di 
cure in una clinica dove Noel 
era entrato per rimettersi da 
una malattia di stomaco, i 
Field hanno chiesto e o t te ­
nuto di essere autorizzati a 
risiedere in Ungheria. 

E* il caso di segnalare che 
la persecuzione organizzata 
contro i Field dallo spionag­
gio americano è lungi da l -
ì'essersi conclusa. Negl i S t a ­
ti Uniti, infatti, Joseph 
Swiat lo ha e levato contro di 
loro l'accusa di e filocomu­
nismo » e i « cacciatori di 
streghe » americani hanno 
preannunciato di v o l e r l i 
coinvolgere nella montatura 
ordita a suo tempo contro 
l'alto funzionario del Dipar­
timento di Stato, Alger Hiss. 

Muore un emigrato italiano 
in una miniera francese 

MERLEBACH (Francia), 24 
— Il minatore italiano Ignazio 
Dona è rimasto ucciso a causa 
di un'esplosione avvenuta nel­
la galleria « Simon III » della 
localo miniera di carbone. 

Situazione tesa 
nell'Ecuador 

GUAYAQUIL. (Ecuador). 24 
— Dopo una dichiarazione del 
presidente dell'Equador, secon­
do cui la Repubblica è «sul-
Iorio della rivoluzione•, l'eser­
cito ha assunto il controllo di 
tutti i centri di comunicazio­
ne della capitale dello Stato 
Qtnto 

II presidente Jose Maria Ve-
Iasco Ib.irra. ii quale ha fatto 
tale dfchi.iraz:one in un discor­
so alla guarnigione di Guaya-
quil. ha flotto (ii aver accettato 
le dimissioni di due ministri. 
tra cui quello dell'Economia, 
Jaime Nebot Vclasco, «nell'In­
teresse pubblico e per il bene 
della nazione -. 

SI crede però che egli chie­
derà all'altro dimissionario, 11 
colonnello Reinaldo Verea Do-
n>3o, ministro della Difesa, di 
ritirare le dimissioni. La situa­
zione appare tuttavia normale 
e a Quayaqtiil regna la calma 
più assoluta. 

Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
TOMA 
TORINO 
VENEZIA 

40 44 68 84 SS 
23 38 2t 54 >9 
61 72 69 83 7 
21 6 41 &5 2* 
33 il 67 '.9 5 
41 46 8 16 1 
24 12 51 12 79 
79 29 18 51 .16 
23 61 19 i l 29 
19 55 22 7 87 

• t u m u l i l i III II IIXIIIIIIIIMMftlI t 

FIERA DEL MOBILE 

BABUSCI 
SCONTO ECCEZI0NAIL7P 

P l i / Z A LOIA DI n i F M / r j 7H 
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TUJCOIO TITI 

ricchi premi 

Buoni del Tesoro 
novennali 5 t -1964 

elevato rendimento 

(ranclol) 
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ERNIA 
Dichiaro senza tema <U smentita 

che 1 cinti senza compressori no» 
tono contentivi i •) tratta di n i 
pllcl fasce che tutti pò—ano ce» 
•trulre perchè non richiedono 
1 opera del vero ortopedico* 

LB BKNIB NON eoTKANNO 
MAI E88ERB CUN1KNUTB st 
gli apparecchi non ventano co­
struiti • seconda della oamre 
dell'Brnla eoa compressori adatti 
ad ogni singolo caso • «astati 
da esperti In materia. 

Basti e ventriere speciali so mi­
sura per deviazione della «monna 
vertebrale - Rene mobile . Ptnej. 
lastrica • defnrmarinnt addomi­
nali di qualsiasi natura. 

LB MISURI ALLB 8IGNORI 
VENGONO PRB8B DALL'ORTO. 
PEDICA aPKCIAMZZATA • PRB. 
VENTIVI ORATIB. 

ort.: UBAIDO BARTOiOZZI 
P.za S. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA . Telefono aMJt? 
FIUME BARI: VIA RAfFARF 

DE CESARE, 1 8 
(Presso Stallone Centrale) 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
•> C O M M E R C I A L I 

A. A f f i t t i r * l 'I A l f e . UlUllUiuea 
svendita mobili tutto alile Laniu 
e produzione locale Prezzi sba­
lorditivi, Massime (acililazuml 
pagamenti. Satria Gennaio Muno, 
Napoli, d i la ta 238. 

A Attl l lsLt&Ml Ca l i l i ! o i e i ' U u 
camsreletlo pranzo ecc. Arreoa-
menti gran lusso - economici, id-
.. diluzioni . 'larsi Ji luirnnpeito 
Enal). 10 

A. t l ^ l i U i r t / V l t O L I U l l l l l i l U 
UUD cuo lenti di contatto, ni A CUU 
LKN'Al L U U N t a U KNVlalUil,! 
« AllCKOrilCA » - Via l'Ulta» 
maggiore si (IlìASif Kicjieutio 
• |MI*t •!'•» E f S ' U l t t i 

tMrfcHMEAUIlu - Uaiucbes • 
stivali • borse - articoli gomma -
plastica. Qualsiasi riparazione. !*£• 
ooratorlo specializzato Luna 4-A. 

AL PREZZO DELLO SFUSO • VINI IN BOTTIGLIA 

I N OGNI 
COSTA LO STESSO... E VALE 01 PIÙ'.. 

f l 'Ah'l lCA - • li lAUIUlMUA IO 
1NUAKX ROMA • . suecialuza-
lo rivestimenti antiaciai • vusUie 
• recipienti . tubi maiiutdtti 
per: l'Industria chimica, cinema-
tograiled. galvanoplastica ecc. -
Palermo. 29 

it irAKAKe tf* u i u u A r t i i ) un 
orologio e darlo precisissimo e 
àULO PUSSLUILS se si disuune 
di una organizzazione modernis­
sima. tipo svizzero, e Questa la 
trovate da SOGNO - Ire t_an-
"?]>£ Vi. Orologiai orovetti mac­
china elettrica per pulire orolo­
gi apparecchio elettronico oei la 
immediata regolazione della pre­
cisione orarla. MASSIMA GA. 
HANZ1A COalPHESE LE MU1.I.L. 
I AHIFFE NOHMAL1 

TUTE - grembiuli - abitila varo -
Industriali per I vostri dipenuen-
dentl. Rivolgetevi a TEAk. Prezzi 
Ingrosso. Via. Sants Maria dei 
Pianto 13. Teleono 5S0&4? 

•>> VARI n 

i i . i i t l H l l A Ulna i i i iei i .uii .13 
Horaa 7» 1 Largo Cariti». 1 ri<-
'itni< ZH 42M 

II I I L l l t ! l l l l A l 

URO diciottoicarau tLatenine • 
Fedi - Bracciali - Collane c e 1 
da ic'icentolirtKrammo a setiett-n-
to. vastissilo assortimento OK«.-
LOG1 OHO 7000. 1 orezzi PIÙ" 
BASSI DITALI A da non teme... 
cnnciirrenza «ECHIAVO.NE» \J >rì-
tebello H8 

HKLl-ICChRLA «Carmela fccar «ri­
tmo » di Corona Giovanni, e a 
Montecatini a Roma: CONrE/ . io-
NA Ammoderna - Ripara cusl-
aiasi PELLICCIA. PREZZI v.i-
TISSIMI Boccaccio 25 »44.-r^-

I f c L L V I à O H l da C t l t l lu l i r 
migliori marche rsaziunan-KMrrr. 
Via Flaminia, %Z - I . : . T : ; . . . T . . 
tcleviitv» italiano: Asmten;* me­
ramente tecnica o>n specult»ll 
preparati, laboratorio largamen­
te attrezzato Via Flaminia. 13 -
CETEl. Non regaliamo niente; 
pratichiamo VFKA.Mfc.Mf pretzl 
migliori; lunghe l i K i i m n l 
VIRITATFfl t IIN1KONT4 IF 

2«) U1K»HI» UII'IM.I» 
a- LAVORI» I. il. 

CERCASI muratore oer tsea-uire 
fondamenta palazzina in AcHì*. 
Rivolgersi: Donninelli Sante. Via 
Antonio Serra n. 7. Tor ni Qumf. 

22:813 
t i i imttmtnmnmtmiiniinnitii i i i i intii i i i i i ia 

PIOGGIA. NEVE E VENTO 
ti possono affrontare decisa­
mente indossando 1 nagniJUi 
impermeabili, paletot, e sopra­
biti fcrr.::: dalia Ditta S u p e r ­
bito di Roma in Via Po. 33-F 
(angolo Via Simeto». 

Nell'accogliente locale di Su-
perabito figurano i migliori im­
permeabili per uomo, donna e 
giovanetti, paletot, soprabiti, 
completi, òbiti pronti e su mi­
sura. giacche, pantaloni. Stof­
fe delle migliori marche. Sano-
ria di c lave . La Ditta, deside­
rosa di facilitare la sua cliente­
la, vende anche latealmente ed 
accetta in pagamento buòni Fi­
des, Epovar. Enal. Ecla. Ogni 
domenica grande esposizione 01 
tutti gli arrivi settimanali. Vi 
t u t e l o : 
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